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BEATISS.MOPADRE

VESTA miabreue Re.

lationedelPaeſedetto Co-

cincina non è dame sti-

mata degna d'eſſer pre-

fentata alla SantitàVo-

ſtra, che è occupata nel gouerno ſpiritua-

le di tutto il Mondo come Vicario di

Aa Christo
1



Christo; nondimeno perche in eſſa ſi

tratta della Conuerfione alla SantaFe-

dedell'Anime, che alla cura della San-

tità Voſtra ſono commeffe , e di più

perche Voftra Santità m'ha mostrato

inclinatione di volerla vedere , perciò

humilmente proſtrato àfuoi piedi gli

la preſento e fupplico della S. Santa
Benedittione .

DiV.B.

ofjrd

HumiliffSeruo

ChristoforoBorri-

RE



RELATIONE

DELLA COCINCINA .

DIVISA IN DVE PARTI :

Nella prima ſi trattadello ſtato tempora

ledel medefimoRegno: nella fecon.

da di quello , che ſpetta allo

ſtato ſpirituale .

८

PARTE PRIMA

Dello ſtato Temporale del Regno

della Cocincina .

CAPO PRIMO .

Delnome , fito , & grandezza di que-

ſto Regno .

ACocincina così detta da

Portoghefi; daproprijPae-

ſani fi chiama Anam;vo-

ce,cheſignificaparte occi-

dentale, eſſendo veramen-

te queſto Regno occidentale riſpetto alla

Cina, perlamedefima ragione fudaGiap-

A 3 pone



ام

ponefi in lingua propria detta Coci,che

fignifica l'iſteſſo che Anam in linguaGo-

cincina;ma li Portogheſi eſſendoſi intro-

dotti permezzodiGiapponeſi à contrat-

tare inAnam ; del medesimo vocabolode

Giapponeſi, Coci , & di queſt'altra voce ,

Cina , ne formaronoqueſto terzo nome ,

Cocincina , appropriandolo à queſtoRe-

gno , quafi diceſſero Cocin dellaCina ,

permaggiormente diſtinguerlo da Cocin

Città dell India , habitata da medeſimi

Portoghefi;& il trouarſi nelliMappamődi

defcritta laCocincina, ordinariamete for-

tonome diCaucincina , ò Cauchina , ò

altro fimile, ciònon è procedutoda altro ,

cheòda corrottióne del proprionome; ò

perchehanno voluto gli Autoridi dette

Mappe dar'ad intendere effer queſto Re-

gno principio dellaCina .

Confina queſto Regno dalla parte di

mezzo di col Regnodi Chiampà in eleua-

Altezza tione di gradi vndici del Polo Artico : da

del Folo. Tramontana,piegando alquanto alGre-

calescon ilTunchim ; dall'Oriente ha il

mareCinico dall'Occidente , verſo Mae-

Arale, ilRegnodelliLaini

Quan-
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Quanto alla grandezza ſua , parlerò io

qui ſolodellaCocincina , che è vna parte

del gran RegnodelTunchim poſſeduta da

vnRèAuo del preſentedella Cocincina ,

e ribellatoſi cótro il gran Rè didetto Tun-

chim,pofcia che ſolo in queſta Prouincia

hanno ſin'hora hauuto comercio li Porto-

gheſi,& inqueſta ſola conuerfato li Padri

della Compagniaper fondarui laChriſtia-

nità; ſe benetratterò nelfine della prefen-

teRelatione alcune coſe dell'iſteſſoTun-

chim ;doue li noſtri Padri pure intrarono

doppo ch'io ſonovenuto in Europa .

i

Si ſtende adunque la Codincina logo il Aluet

mare,più di cento leghe,incominciadodal delPolo.

Regno di Chiampa nella. fudetta eleua-

tione digradi vndicidel PoloArtico,ter-

minadoſinelGolfo diAinam in altezza di

gradi diecifette incirca , di doue ha prin.

cipio la giurifdittione del Rè di Tunchim.

La larghezzanonè molta , trouandoſi ri-

ſtretta entro lo ſpatiodiventi miglia in

circa, tutte di campagnapiana , terminata

dauna partedalmare,&per l'altra dava

gran trattodi montagne habitate daKes

moisnome,che ſignifica gente filueftre

01 A 4 per-



perche ſebeneſono Cocincineft , nonri-

conoſcono però , ne vbbidiſcono in co-

ſa alcuna al Rè , facendofi forti entro

l'afprezze de monticonfinanti colRegno

delliLai.

Si diuide la Cocincina in cinque Pro-

uincie;la prima cófinante con ilTunchim,

nella quale riſiede queſto Rè, fi chiama

Sinuuà; la ſeconda Cacciam,& in queſta

rifiede,e gouerna il Prencipe figlio delRè;

laterza fi chiamaQuamguya . Laquarta

Quignin , cheda Portogheſi vien detta

Pullucambi ; la quinta, che confina con

Chiampà ſi chiamaRenran .

CAP. SECONDO.

Del Clima , e qualità della

Cocincina .

Q

:

Veſto Regno , ſuppoſto come s'è

detto che ſtij in eleuationedigra-

di vndiciſino àdiciſette del Polo

Artico. Quindine ſiegue in conſequen-

za,che il paeſe ſia inanzicaldo, che fred-

do. Ilcheſe beneèvero,nonèperòtan-

1 to
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tocaldo , quanto l'India, ancorche ſtij

nella medeſimaeleuationediPolo,eden-

tro la Zona Torrida : ladifferenza nafce,

perchenell' India non v'è diftintione al

cunadelle quattro ſtagioni dell'anno; an-

zi che per noue meſi continui vi dura

l'Eſtate , ſenza vederſimaivnanuuolanë

giornonènotte, che però l'ariareſta fem-

pre come infocata per ilgran riuerbero

delli raggi del Sole ; e gli altri tre meſi ft

chiamanod'Inuerno,nonperche manchi

il caldo , ma perche in quel tempo proue

giorno , & notte per ordinatio ; e ſe bene

pare, che naturalmente per pioggie cosi

continue , fi doueriaalquanto rinfreſcare

l'aria,ad ogni modo cadédoqueſte piog-

gie nelli tre meſidi Maggio ,Giugno , &

Luglio , quando il Sole fi troua nelſuo

Auge , e nel Zenitdell'India, non ſpiran-

do all'hora venti,ſenon caldi , reſtal'aria

tanto affogata , che alle volte maggior-

mente ſi ſente il caldo, che nell'Eſtate

medeſima, nella quale per ordinario dal

mare ſpirano venti ſoaui ,che rinfreſcano

la terra , con liqualiſe Iddio Signor no-

ſtro conparticolarprouidenzanőfupplif-
fe
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fe, ſarianoqueipaeſi affatto inhabitabili

Mala Cocincina godendo della diſtin

tionedellequattro ſtagioni,ancorche non

così perfettamente quanto Europa, reſta

aſſaipiù temperata ; perche ſe bene nella

ſua Eſtate , che abbraccia li tre meſi di

Giugno , Luglio ,&Agosto, habbia cal

di grandi , per trouarſi anch'eſſa ſotto la

ZonaTorrida , e perhauer inqueſti meſi

il Sole nel ſuo Auge, e nel Zenit; ad ogni

modonelSettembre ,Ottobre, e Nouem-

bre,ſtagioned'Autunno, ceſſano li caldi,

reſtado l'ariamolto temperataper le con-

tinue pioggie ,ch'in queſto tempo foglio-

no cadere ſopra li monti delli Kemoi, dal-

li quali ſcorrendo,le acque in abbondan-

za, inondano il Regno tutto in guifa,che

congiungendoſi queſt'acque col.Mare

ſembrano vna medeſima coſa continuata.

Inödatio- E queſte inondationi in queſti tre meſf

ni deter- fogliono venire quaſiogni quindici gior-

curiose. ni , durando tre di per volta . Eferuono

minate, e

nonfoloper rinfreſcar l'aria, ma anco per

fecondar la terra , rendendola fertile , &

abbondeuole di ogni cofa , mà ſopratutsi

todi riſo , che è il più commune , &voi

uerfale



uerſale ſoſtentamento di tutto ilRegno .

Nelli altri tre meſi dell'inuerno , che fo

noDecembre , Gennaro ,&Febraro, fof-

fiano venti freddi fettentrionali, che por-

tanopioggie freſche , con le quali refta

ſufficientemente diſtintol'inuerno dall'al-

tre ſtagioni dell'anno.Finalmente diMar

zo , Aprile , & Maggio ſi vedono gli ef

fetti della Primauera, comparendo il tut-

to verde , e fiorito . V

E già che habbiamo parlato di queſte

inondationi , nonvoglio terminare que-

ſto Capitolo , chenon accenni prima al-

cune coſe curiofe, che occorrono in effe .

Sia la prima che tutti vniuerfalmente le

defiderano , non folo perche rinfreſchi

l'aria , màmolto piùper la fertilità della

terra:ondeincomparendo,è tato il gusto,

e l'allegrezza, che tutti ne riceuono , che

ne dano chiari ſegni có viſitarfi ſcabienol-

mentefacendo feſte,e celebrando conuiti,

dandoſi mancie, etutti gridando, e repe

tendo più volte Dàdèn, Lur,Daden , Lut,

cioè già è arriuata l'inondatione , già è

venuta,&inqueſte feſte ſi trattégono per

fone d'ogni qualità,fino al Rè medeſmo

EperCA

-
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Eperche fogliono venire le inondatio-

nitanto all'improuiſo , che molte volte

non vi penſando la ſera, la mattina fi tro-

uanodaogniparte circondatidall'acque,

fi chenonponnovſcir di caſa,cioſeguen-

dopertutto il Regno,come diſsi;diquì ne

nafce anche, che molti beſtiami s'affoghi-

nopernonhauer tempodi ritirarſi , ò alli

monti,ò àluoghi più eleuati ; Per quefto

vi è vnalegge intutto il Regno gratiofa ,

laquale comanda, che affogandofi Boui ,

Capre, Porci, ò qualſiſia altro animale, il

Padrone loperda,e reſtià chi prima ſe lo

piglia , il che cagiona allegrezza , e feſta

grandiſsima, perche ſoprauenendo il Lût,

eſcono fuori tutti conbarche inbusca de

gli animali affogati ,delli quali fanno poi

li loro conuiti, e banchetti

Nèmancano per l'erà minore feſtepro-

portionate , poiche trouandofi in quelli

campi tutti coperti di rifo vn'infinità di

forci, riempiendoff le loro tane d'acqua ,

ſono coſtretti vſcirne à nuoto,e perſaluar-

ſi ſi ritirano ſopra gli alberi,& è cola gra-

tioſa vedere liramicarichitutti di forci

daquellipendeti,come tanti frutti . Efco-
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no adunque li fanciulliàgaracon le loro

barchetteà ſcoteregli alberi per che ca-

dino,e s'affoghino li forci,rifultando dal

fanciullefco traſtullo vn'incoparabile be

neficio alla terratutta, che teſta liberade

fi perniciofi animalucci , cheper altro à

poco,àpoco dariano il guaſto alle cam

pagne intiere ,

Finalmente arreca il Lut vn'altro be

neficio di non poca conſideratione ,&è,

chedà cómoditààciaſcunodiprouederſi

la caſa di tutto il neceſſario ; poiche fatto

in quelli tre giorni il paeſe tutto nauiga-

bile, con facilitàgrande fi conducono le

coſedavnaCittà all'altra , che però nel

medeſimotépo ſi fanno le Fiere,& li Mer-

cati ſollenifsimi, & con maggior concor-

ſo , che nel rimanente ditutto l'anno ;al-

l'hora ſi fanno ancho le prouiſioni di le-

gnaleper ilfuoco , eper le fabriche , che

fi conduconodamonticon lebarche , le

quali entrano perle ſtrade , & anco nelle

caſemedeſime àqueſto effetto fondate

ſopraalti colonnati , acciò reſti all'acqua

liberal'entrata, & l'vſcita, habitandofi tra

tanto nelle ſtanze ſuperiori , alle quali , è
cof



coſamarauiglioſa , che giamai arriua il

Lut, per effere conforme al fito deluoghi
fabricateFabri intal'altezza,che per le lunghe

efperienze fanno di ſicuro , che l'acque

ſempre reſteranno àquellibaſtantem ente

inferiori .

D

CAP. TERZO .

Della fertilità della Terra .

Alliſopradettibeneficij, che appor-

ta il Lut fipuò comprendere in

gran parte, qual fiala fertilità della Co-

cincina, con tutto ciò toccaremo alcune

coſe ancopiù inparticolare. Reſta la ter-

ra così feconda per cauſa didetto Lut,che

tre volte l'anno ſi raccoglie il riſo in tan-

ta copia , & abbondanza , che non ſi tro

ua chi vogli trauagliare per guadagno ,

hauendo ogn'vno con che ſoſtentarſi ab-

bondantemente .

Li frutti ſono molti,e varij in tutto l'an-

no, e dellamedefima ſpecie, chenell' In-

dia; per effere la Cocincina nel medefimo

Clima. Vifonoperò in particolare ime

rangoli
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rangoli di maggiorgrandezza di queſti,

che noi habbiamo in Europa,e molto pie-

nishano la ſcorza di fuori fottile,tenera, e

laporitainmodoche fimangia colfugo ,

che è dimezzo ſaporenon altrimentiche

le limoni inItalia .

Vi fono alcuni frutti da Portogheſi

chiamatiBanane, eda altri Fichi d'India,

ſe bene il nome di Fico almio giudicio

nonconuiene nèàquellidell' Indie , nèà

queſtidella Cocincina ; perche nè l'albe-

ro , nè il fruttohachefare con inoſtri Fi-

chi ; poiche l'albero è come quello , che

noi chiamiamo frumento turchefco , ma

piùalto , e con le foglie tanto lunghe , c

larghe , cheduefarianobaſteuoli à rico-

priredal capoàpiedi, etutto intornovn

huomo . Quindi prefero alcunioccafione

didire , chequeſto foſſe l'alberodel Para-

diſo Terrestre , con le foglie del quale ſi

ricopri Adamo . Produce queſto nella

cimavngrappolodiventi , trenta, òqua-

ranta fruttiinfieme ; &ogn'vno di queſti

frutti farà di lunghezza , groſſezza, e for-

ma come i cetrioli mezzani d'Italia ; la

ſcorza quando il frutto nonèmaturo è
verde

ةسف
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verde,egiallapoiquando èmaturatoco-

me apunto vediamo ne citrioli; non è ne-

ceſſarioadoprarcoltelloper modareque-

ſto frutto , ma ſi leua la ſcorza come noi

leuiamo delle faue freſche;ha queſto frut-

tovn'odorfuauiſsimo , e la midolla,ò car-

nedi dentro è gialla,&alquanto foda ſi-

mile à vn pero bergamotto ben maturo ,

che ſi disfà inbocca .Dal che ſi vede che

nonhache fare col noſtro Fico , eccetto

che nel ſapore,e nella dolcezza. Ven'è vn

altra ſpecie pure di queſti,che non ſi man-

giano ſe non arroſtiti, e col vino.Lapian-

taogn'anno ſi ſecca prodotto il frutto , e

laſcia alpiede vngermoglio, il quale cre-

ſce poiperl'anno ſeguente . Queſto , che

quìin Italia ſi chiama Ficod'Indianon

ha che fare , nè conla pianta,nè col frut-

toconqueſteBanane , delle qualinoiho-

ra parliamo,anzi che ne anche queſto,che

fi troua in Italia in quelle parti è chiama-

to Fico d'India . Queſto frutto è commu-

neàtutta l'India . Nella Cocincina poi

oltre di queſto ve n'èvna forte, chenon fi

troua ne nella Cina, nè nell'India , e di

grandezza de i maggiori citrioli , che in
Italia
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Italiahabbiamo,tato ch'vno di queſti ba-

ſtaàfariare vn'huomo; ſonoqueſti diſo-

ſtáza,détrobianchiſſimi, e ripienidi ſpeſfi

granelli negri,e rotodi,i qualimaſticati in-

ſieme cóla ſoſtáza biaca ſonodi gratifsimo

ſapore,e ſeruonodi medicina côtro i fluſsi.

Viè vn'altro frutto nellaCocincina,che

nonho veduto in altro paeſedell'India , e

queſto èchiamato da eſſi Càn , di fuora

nella forma, e qualitàdella ſcorza ſi raf-

ſomiglia al noſtro Granato;ma dêrro con-

tiene una ſoſtanza alquanto liquida , che

ficaua , emangia col cuchiaro , & ilfa-

pore èdi coſa aromatica ,& il colore è fi-

mile à quello dellaNeſpolaben matura .

Vn'altro ve n'è pure proprio, il qualenel-

laforma ,enelmododiprodurre il frutto

ècomeilCeraſo , & ilfrutto è minuto , e

fpeſſo come delle Cerafe ;& il ſapore co- t

medi acinid'Vua, e ſi chiamaGnoo.

• Vi ſono ancora Meloni;ma nontanto

buonicome linoſtrid'Europa,ne ſi magia

no ſenoncol zuccaro,ò col miele.I Coco-

meri,ocome altri chiamanoMeloni d'ac-

qua, fono eccellentiſsimi , e grandiffimi

Vièvn fruttochiamatoGiacca,il qua

leèB
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le è commune all' altre parti dell'India ,

manella Cocincina èmoltomaggiore ,

queſto naſce ſopravn'albero dell' altezza

della Noce ,ò delCastagno , & ha ſpini

più longhi affai , chequellodelGiugiulo.

Egli è di tanta groſſezza , quanto fia

vna grandiſsima Zucca in Italia ,ondeba-

ſta vn fruttodiqueſti ſolo à caricare vn

huomo . La ſcorza di fuora è à forma di

pigna,ſebeneè tenera,e molledi dentro.

Brripieno queſto frutto di alcuni ſpicchi

giallize circolari della forma d'vngiulio,ò

teſtone,cioè rotődi,e piani,e nel mezzo di

ciaſcheduno ſpicchio viè l'offo,che fi but-

tavia quádo ſi mangia-Queſto frutto è di

due ſorti;vno ſi chiama inPortogheſeGiac

cabarca,equeſto ha l'offo,che ſi ſpicca, e

la polpa è déſa,de l'altrononſi ſpiccal'of-

ſo,nè la polpa è dura ,anzi mollege come

la colla. Il ſapore dell'altro,e queſt'vltimo

haqualche ſimilitudine col pretioſo frutto

chiamatoDurione,del quale hora diremo.

-II Durione è vno de pretioſi frutti, che

fitroui nelmondo ,&è folo in Malacca,

Borneo & Hole circonuicine . L'albero

èpocodifferétedellaGiacca ſopraderta

51
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& il frutto ancora di fuora è come la

Giacca , il quale ſi raſſomiglia alla Pi-

gna , ne di grandezza è maggiore del-

la pigna , à cui fi conformaanche nella

durezza della ſcorza.E la ſoſtāza di détro

èbiachiffima intornoall'offo , al quale ſta

attaccato pure come colla,& è di ſapore,e

dolcezza fimiliſſimo al noſtro Bianco má

giare.Staſſi dentro queſta pigna cópartita

laſoſtaza,e liquore in dieci,ododicicaſel

le ſeparate,in ciaſcuna delle quali ſtà que-

ſto liquore, òBiancomangiare, intorno al

fuo offo,che è groſſoquáto vngroſſo mar-

rone. Etè d' auuertire, che nelrompere ,e

aprire queſta Pigna eſce un'ingrato odore

comediCipolla guaſta,reſtandodentro la

ſoſtáza tuttadiſoauiſsimo,e indicibile fa-

pore:cótaloccafioneraccoterò vnhiſtoria

occorſa inmiapresēza. Capitò vn Prelato

in Malacca,& vno in ſua preſenza ſpezzo

vndi queſti frutti pervolerglielo fare af-

ſaggiare;il Prelato in setire quel graue,e fi

ſpiaceuole odore,che vici nel aprirlo,ſenti

tanta nausea,che no volſe in modo veruno

prouarlo . Poſtoſi poià tauolaper defina-

re,&dandofi à gl'altri invnpiatto ilbian

B CO2
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comangiare ,àqueſto Prelato fùdato in

vnpiatto la ſoſtanzadi queſto frutto fimi-

liſsima nel colore , e ſapore al biacoman-

giare , tanto che eglinelvederlanon po

teua diftinguerladalbianco mangiare .

Guſto ilPrelato, e liparue di quel bianco

mangiaretanto infolita la fuauità, che di-

mandòqual cuocoſapeſſe farlo cosìeſqui-

fito, all'hora quello , che l'haueuariceuu-

to àdiſinare forridendo gli diſſe , che il

cuoconon era altri, cheDio, che haueua

prodottoquel frutto , che era quel Durio-

ne,che egli no haueua voluto aſſaggiare:

reſtò il Prelato à tali vocitalmente mera-

uigliato di queſto tutto, chenon ſi ſatiaua

di mangiarne . Et è di tanto prezzo che

anche inMalacca , douenaſce arriua alle

volteàvnſcudo l'vno .

Abonda la Cocincina ancora d'vn

altro frutto detto da PorthogheſiAnanas;

il quale ſe bene è comune à tutta l'India ,

&alBrafil; nondimenoperchenon lotro-

uobene ſpiegatoda chi l'ha deſcritto non

ho voluto tralasciarlo . Queſto fruttonon

nafcedaalbero, ne da ſemenza,ma da ra-

dice come il noſtro carcioforo,& haapun-

to
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to iltronco , & laformadellafoglia co-

me le foglie ,& il troncodel cardo, ò car-

cioforo ; il frutto è di figura cilindra come

la colonna ,longo vnpalmo , e groſſo in

guiſa, che ci vogliono due mani per cir-

condarlo;la polpadi dentro e ſpeſſa, e co-

me della rapa,e la ſcorza alquanto più du-

raconle ſquamme come il peſce ; e quan-

doqueſto fruttoè maturo,è giallofuori ,e

dentro, fi monda col coltello , & fi man-

gia crudo; & è di ſapore agro, e dolce

&è della tenerezzadel perobergamotto

quandoè ben maturo .

Vi è di più nella Cocincina vn frutto

propriodi quel paeſedaPortoghefi chia

matoAreca. Queſto ha il troco dritto co-

me la palma , è dentrovuoto, e folo nella

cima produce le foglie ſimile à quelle del-

la palma ; tra queſte foglie naſcono alcu-

ni rametti, che hano il fruttodella forma,

egrandezza delle noci , eſono di colore

verdedifuori come apūto la ſcorza della

noce ; didentro la midolla ètuttabiaca ,e

dura come lacaſtagna, e nóha ſapore ve-

runo.Queſto frutto non fimangia ſolo,ma

s' inuolge in certe fogliedi Betle benco-

nofciutoB 3
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noſciuto intutta l'India , che ſono come

le fogliedell'hedra noſtra d'Europa , ela

piantaancora adheriſce all'alberocome

Thedra . Queſte foglie ſi tagliano in fet-

re , edi dentro s' inuolge vnbocconedi

Areca, perched'ogni frutto ſenefaranno

quattro ò cinque bocconi , e con l'Areca

viſimettedella calcina , che iui ſi fà non

di pietra come inEuropa , ma di ſcorze

d'oſtreghe , e come inogni caſa vi è chi

fa il cuoco , ediſpenſiero&c. Coſi nella

Cocincinainognicaſa vi è perſona , la

quale tiene per officio inuolgere queſti

bocconidi Betle coll'Areca,e ſi chiamano

queſti Officiali , che per ordinario fono

Donne,Betlere. S'empiono diqueſtiboc-

coni le ſcatole , e tutto il di ſi và maſti-

cando,non ſolamente ſtando fermi in ca-

fa,macaminando,eparlando in ogni luo-

go,e tempo,ſenza inghiottirli , ma doppo

d'hauer maſticato ſi ſputano fuora. Reſta.

dofolo la loroqualità evapore, che co-

forta mirabilmente lo ſtomaco. Etáto in-

trodotto l'vío comune di queſti boconi,

chequandovno và àcaſa dell'altro per..

viſitarlo ,porta fecovna ſcatoladiqueſti

bocconi



23

bocconi,enedonafubitoàquello, che è

vifitato,il qualeſubitoſe lo mette inboc-

ca, e primache il viſitate ſi parta,il viſita-

tomadaallaBetleradi caſa ſuaàpigliar

vna ſcatoladelmedefimo frutto,ela pre-

ſenta al viſitante , come per reſtituirle la:

corteſia riceuuta,ediqueſtibocconi è ne..

ceffario,che continuamente ſi vadino fa-

cendo .Etè tanto grande la quantità, che

ſi logra di queſtaAreca,che le principali

entratediquelpaeſe ſonod'Arecoli,come

quinoihabbiamo li Oliueri , e ſimili .

Vièancora vſodel Tabacco , ma non

tantoquantodelBetle . Abbonda anche

di Zucche d'ogni forte,ediCanne di zuc-

caro . Li frutti d'Europa fin'horanon fo-t

no arriuati nellaCocincina , credo però

chel'Vua, eil Fico noſtro pigliarebbero

bene indettopaeſe . Lenoſtreherbe co-

me latuche , cicorie, caoli, e ſimili piglia-

nobene inCocincina, come in tutta l'In-

dia , ma tutte ſi riſoluono infoglie ſenza

produrre ilſeme, ondeèneceſſario far ve-

mire ſeme nuouod'Europa.i

Di carne ancora v'è copiagrande, per la

moltitudinenő ſolode quadrupedidome-

ſticisi
B 4
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Pefce.

ſtici comeVacche,Capre,Porci,Bufali,e fi-

mili , e di ſeluaggi come Cerui affai mag-

gioridegliEuropei , cignali&c. ma anco

de i volatili comeGalline edomeſtiche, e

faluatiche,trouandoſidiqueſte li capi pie-

ni; di Tortore, di Colobi, d'Anitre, Oche,

eGrui, che rieſcono affai faporite à gu-

ſtare , & finalmented'altre ſorti , che noi

nonhabbiamoinEuropa .

La Peſca ancoraè copiofiffima , &'è il

peſcedicosì eſquifito ſapore, che hauédo

io nauigato tanti Mari,e ſcorſi tanti paeſi,

inniunaparte mi pared'hauerloritrouato

tale , che àqueſtodellaCocincina ſipoſſi

paragonare ; E perche come ſidiſſe di

ſopra , tutto il paeſe ſta ſituato lungo il

mare , ſono tante le barche , ch'eſcono a

peſcare , etanti quelli che conducono il

peſceper tutto ilRegno, cheveramente è

coſa degna il vedere le longhe fila di per.

fone,che dalla marina fino alle montagne

continuamenteportanopeſce, il che infal.

libilmente fi fa ogni giornodalle vent'ho-

re , fino alle ventiquattro .Eſe benetrà li

Cocincinu ſi ſtima aſſai più ilmangiar Pe-

fee,che carnetda principal cauſaperò,per

la
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la qualeſidannotanto allapeſcagione,è

per prouederſi d'vncerto intingolo,che

effi chiamanoBalaciam , ilquale fi fà di

peſce ſalato macerato , e infradiciato

nell'acqua . Equeſto è un liquore mor-

dace fimile aſsai alla moſtarda , & ogni

vnoſeneprouede la caſa intanta copia ,

che neriempionolebotti,e letine , nella

maniera che in molti paeſi d'Europa ſi

fanno leprouifionidel vino; queſtoper ſe

ſteſſo nonècibo ,maferue per incitare,&

allettare l'appetito al riſo ,ſenza cui non

lo ſanno mangiare . Quindi è che eſſendo

ilrifo il comune ,&vfitato mantenimen

•todellaCocincina,è neceffario, che ilBa-

laciam , ſenza ilquale non ſi mangia , fi

facci in quantità ſtraordinaria , & in

conſequenza ,che la peſcagione ſiaconti-

nua;Nóè menfertile diConchiglie,Oſtri-

che ,&altri frutti di mare,maffimedi una

certa forte,che chiamano Cameron .

Maoltre atutto il ſudetto liha fauoriti

ladiuina prouidenza anco dicerto man-

giare così raro,&pretiofo, che amepare,

che ſi poſſa paragonare alla manna , con

laquale fu nutrito il popolo eletto , nel

defer-

۱
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deferto:queſtoècosi proprio della Cos

cincina , che altroue non ſi ritroua , & io

ne referirò queltanto , che nesò per pro

pria eſperienza , &non per dettod'altri ,

hauendolo e veduto,e guſtatopiù volte.

Siritrouain queſto paeſe vn'vcellino ,

fimileallaRondinella, il quale appicca il

ſuonidoa ſcogli,&a dirupi là doue ſi fra-

gono leonde marine ;piglia queſtoani-

maluccio col becco di quella ſpumadel

mare , & con uncerto humore , ch'egli

medeſmo ſi caua dallo ſtomaco , incorpo

randola ne formavnnon so qual loto , ò

bitume , di cui ſi ſerue per materia di fa

bricarſi ilnido ; qualdopod'eſſere ſecco ,

&indurito , rimane traſparente, e di colo-

remiſto tra giallo, &verde . Hor queſti

nidi ſi vanno cogliendoda paefani,li qua-

li amolliti in acquaferuono per cõdimen

tode'cibi , fiano carne , ò peſce , òherbe,

òqualunque altro,& gli communicanovn

faporetanto vario,eproprio a ciaſchedu-

no ,chepare ſiano ſtati conditi conpepe,

canella , garofani , e con ogni piùpretio-

ſaſpetiaria, ſi che ſolo queſtonido baſta

per far ſaporoſa ogni viuanda ſenza che

VI
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vi s'adopri ne ſale, neoglio, nelardo, ne

qual ſi ſia altro condimento,che però dif

fi,che mipareua fimile allamana,cherac

chiudeua in ſe la ſoauità d'ogni più ſapo-

ritocibo,ſenóche queſtoè operad'vnpic

ciolo vcellino , equella era fattura d'An-

gioli del grand'Iddio.Eve ſe netrouatan-

tacopia , ch'io medefimo viddi caricare

diecebarchetti di nidi colti traſcogli nel-

lo ſpationon più d'vn'miglio . Ma per ef-

fer coſatanto pretioſa , ſolo il Rene fa

mercantia ,a cui ſono riferuati, e gli ſpac-

cia particolarmente co'l RedellaCina ,

che nefa ſtimagrande.

Nonvſano forte alcunadi latticinij,ha-

uendoperpeccato ilmungere le vacche ,

ò altri animali , e danno di queſto loro

ſcrupolo la ragione , dicendo , che il latte

èdalla naturadeſtinato per alimento de

figliuoli, come che chi è padrone de'figli-

uolinon poſſa anco diſporre dell'alimen-

tolorodouuto. Mangiano alcune coſeda

noi aborrite , anzi ſtimate velenoſe, come

diCamaleonti,che iui fono alquato mag-

giori di quelli , che ſecchi tal' hora fi ve-

donoportati in Italiada paeſi fuoraſtieri .

Jo
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Velono

Ioneviddicoprare davn'amico alquan-

ti legati in vnmazzo, & gettar sù lebra-

gie viue ,delli quali abrugiato il legame

vi caminarono ſopra lentolento come

fogliono infino che ſentironola forza del

fuoco,acui per effer freddiffimi reſiſteron-

noper vnpoco, mapoi virimaſero abbru-

ſtoliti. Cauolli all'hora l'amico,& raſchia-

dovia convn coltelloquellapelle abrug.

giata,rimaſe lacarnebianchiffima : li trito

poisecon vncertocódimentocome diBu-

tiro li coffe,& magioſſeli come cibo molto

delicato inuitandomiſe li voleuo far com-

pagnia : mà àme baſtaua il vederli.

Perquellopoi,chetocca ad altri ſoſten.

tamentidelviuere humano è parimente

fertiliffima la Cocincina , perche primie-

ramente per il veſtireciètantafeta,che li

tuttifeta,zappatori, emanoalil'vfano indifferente.

métezondemi pigliai piu d'vna volta pia-

cere divedere huomini&done trauaglia-

re in portar pietre,terra,calce& cofe fimi-

li ſenza vnminimo penſiero , ò riguardo

dinon rompere, ònonimbrattare li ric-

chi veſtiti, che haueuano indoffo; ne ciò

cagionerà marauiglia à chỉ ſaprà , che li

Mori



29

Mori celfi,le cui foglie ſono cibo aiveru

mi,che fannola ſeta,ſi ſeminano in cam

pi vaſtiſſimi nellamaniera, chetradimai

la Canapa , e creſcendo apunto quanto

queſta , inpochi meſi vi ſagliono ſopra

dettivermi, e ſe ne cibano allo ſcoper-

to,e quiuia ſuo tempo tirano le fila, e tef

fono li loro bozzoli in tanta copia , &

abondanza, chenonſolo ne hanno li Co-

cincini per li biſogniproprij maneproue.

dono effi ilGiappone , & ne mandano al

Regno delli Lai ,didoue ſe neripartepoi

anche Altibetper eſſerequeſta ſeta non

cosìfina ,&delicata ,mapiùferma, e fost

da, chequelladellaCina .

Le fabriche poi ,&habitationi, cheda

Cocincinesi fi vſanodilegname ,nohan-

nocheinuidiare a parte alcuna dell'vni.

uerſo,poicheſenza amplificatione alcu.

nasitroua inqueſtopaeſe il meglior le

gname,chesianelmondotutto,alpare Fabriche.

re di quanti sin horaviſono capitats, Tra

la moltitudine , &molta varietàdelli ale

beri ,due ve ne fono , che più commu. ส่งหา เ

nementeferuono per le fabriche , &fond

Ancorruttibili dimodo ,chene fotto terra,

ne
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Fabriche .

nèſotto acqua riceueno nocumétoalcuno

&ſono cosi fodi , & di maniera peſanti ,

chenonſtanno agalla nell'acqua , & vn

peſo di eſſi ſerue per anchora di Naue:vno

è nero , non però tantoquanto l' Ebano :

l'altro è roſſo, e tuttidue reſtano (effendo

ſcortecciati) così politise liſci,che nóhan-

noquasibiſognodi aſcia, mentre fono la-

uorati . Chiamanſi queſtiAlberi Tin , &

nonmolto s'allotanaria forſi dal verochi

diceffe, che fuffero di quelli legni incor-

rottibili , de' quali ſi ſerui ilRe Salomo-

ne per la fabrica del Tempio . Giache

ſappiamo chedalla Scrittura fagra cóvo -

cenonpuntodiffimile furon chiamati,Li-

gnaTinæa.Sono li montidellaCocincina

tuttipieni diqueſti Alberi tutti drittie

d'altezza cosi ſmiſurata, che paretocchi-

nolenuuole, edital groffezza,chedadue

huomini non ſipotriano abbracciare , di

queſti adunque fabricano le loro cafe li

Cocincini , ſendo lecito adogn'vno ta-

gliarne al monte quantine vuole.

A

La ſtruttura delle caſe ſta appoggiata

ſopra colone alte,ſode,ebenpiatate,frale

quali s'incaftrano tauole mobili adogni

loro
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loropiacere,si per cambiarle có certi gra-

ticci di canne , ch'eſſi inteſſono cómolto

ſtudio perdar eſito all' arianella ſtagione

più calda,sì anche per laſciar liberal' en-

trata,elvſcita all'acque,& alle barche nel

tempodell'inondatione,come accennamo

di ſopra;hanno poi mille curioſe inuentio-

ni,&ingegnoſi ritrouamenti per abbellire

lemedeſime lorocafe con intagli,& lauo-

ridi tauole , che le ornano àmerauiglia.

.

diuersi Aquila ,

Et giàche ſiamo entrati à ragionare

degli Alberi , prima dipaffar ad altro ,

accennarò quì qualchecoſa d'vn legno ,

che ſi ſtima lamercantia più pretiofa, che

sipoſſa cauare dalla Cocincina per altri

Regni: queſto è il celebratiffimo legno

d'Aquila , e Calamba , che ſono vna

coſa ſteſſa quanto all'Albero , ma

quanto alla ſtima , e virtù loro . Dique- bà .

ſti Alberi , che ſono alti , &groſsi affai ,

ne ſono particolarmente pieni li montide

Kemoij ,& ſe il legno sitaglia da tronco

giouane rieſceAquila , e di queſto ve n'è

maggior abondanza , tagliandone ogni

1vno quanto può ; maquando il legno è di

tronco antico aſſai ,queſto rieſce Calam

bà,

Cală-
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bà: diqueſtoſaria difficilissimo iltroua-

re, ſe lanatura ſteſſa nonhaueſſe prouiſto,

confarnafceredi queſti medeſmi alberi

nella ſommità&afprezze de monti inac-

ceſsibili , que inuecchiandosi ſenza che

poſſfano riceuere oltraggio alcuno , cado.

nodiquando inquandorami,chesi-ſpic-

canodaper ſe ſteſsi ò per la ficcità, òper

lavecchiaia, cheperò fi trouano tutti tar-

lati , & corrofi , fi quali inumerabilmen-

teauanzanoedi virtù, edi ſoauitàd'odo-

re l'Aquila ordinaria,e queſti ſono il tan-

to ſtimato ,& celebratoCalambà .

L'Aquila ogn'vnola vendeàſua poſta,

ilCalambàè mercatantia fola delli Rè ,

pereffer l'odore,e virtù ſua ſtimatatanto.

Everamentedoue ſi coglie è così foane ,

&odorofa,che hauendone ioriceuuti in

dono alcuni pezzi per prouarli, li ſeppellij

fotto terra per piùdi ſei palmi , &nou

dimeno fi faceuano fentire ,& fipaleſaua-

no conlafua fragranza. Oue fi coglie va

Je ilCalamba cinque ducati la libra , ma

nel porto della Cocincina doue è il co-

mercio, fivende moltopiù,enonper me-

nodeducati ſedici lalibra; portato in

Giap-
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Giapponevaleducati ducento la libra,ma

ſes'incontra in qualche pezzo tale , che

poſsiferuire pervn guanciale da letto , lo

pagano liGiapponeſi a ragione di trecen

to,&quattrocentoducati la libra,e queſto

naſce perche in vece di piumaccio morbi

do,edelicato vſano eſsi perdormire, por

far'il capo ſopra alcuna coſadura,e peror

dinarioſiſeruono di vn pezzo di legno ,

qualeogn'vnoper la poſsibilità ſuaprocu-

rache ſia quanto più fi può pretioſo;& vn

pezzo diCalábà ſi ſtima guáciale degno fo

lodi vnRe,òd'altro gra Signore.L'Aqui-

lapoi ſebeneè di manco ſtima,e di minor

prezzo, ad ogni modoha ſpaccio così grã-

de, che con vnanaued'Aquila ogni mer

cante s'arrichiſce per ſempre,& il miglior

guadagno, che poſsi dare ilRe alCapita-

no di Malacca, è concedergli vn viaggio

d'Aquila , poiche liBramani , eBaniani

dell'India,per ilcoſtume,ch'hano d'abbrug

giar li cadaueride'Defonti conqueſto le-

gno odoratiſſimo dell'Aquila, ſonocaufa,

che ſe ne ſpacci dicótinuo quátità infinita.

Abonda finalmente la Cocincina di

ricche minieri di più pretiofi metalli, mafe
15 C fime

:
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fimed'oro , e per racchiudere in breue

quantopiùdiffuſaméte ſipotriadire della

fertilitàdi queſtopaeſe conchiuderò con

Miniere, quello,che cómunemětenedicono limer-

cátiEuropei,che vivanno,cioèche in par-

temaggiori ſonole ricchezze dellaCocin

cina , chedella Cina medefima, la quale

ſappiamo ,quanto ſia riccad-ognicoſa.

Douereiqui pure toccare alcune co-

ſe de gli animali, de' quali habbiamo di

ſopra accennato efferuene grancopia ,&

varietànellaCocincina , ma per nondif-

ſondermitanto , folo vogliotrattare de

gli Elefanti , &Abade , che quiui parti-

colarmente fi trouano,&ſe ne ponnodire

coſemolto curioſe ,&da molti forſe non

piùintele

CAP. QVARTO.

Delli Elefanti , & Abade .

Ono nelliboſchi dellaCocincina mol-

ti Elefáti,de qualinófiferuono,pernoSo
ſaperlipigliare,edomeſticare.Li conduco-

nopertantodomeſtici già,&ammaestra
ti
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tidaCambogia, che èun'altroRegno vi-

cino ,queſti ſono aldoppio maggiori di

quellidell'India ,lepedate rotonde , che

lafciano,nonfonomenochedidue palmi

didiametro,li due déti,che gli eſconoda

labocca,dequali ſe ne fà l'auorio,arriua-

nomolte volte à diecedotto palmi di lon-

ghezza alli maſchi, le femine gli hano af-

ſai più corti , donde facilmente ſi puòrac-

corre quátomaggiori fiano quelli Elefan-

ti della Cocincina di quelli, che ſi và me-

nando,emostrando perEuropa,li cui den-

tinonpaſſano tre palmi . Viuono molri

anni gli Elefanti ,& addimandato da me

quanti anni haueffe vno,miriſpoſe ilcon-

dottiero , che ne haueua ſeſſanta di Cam-

bogia ,equaranta di Cocincina,& perche

ioho piùvolte viaggiato ſopra Elefanti ing

quelRegno,potrò riferirne molte coſe,che

haueranno delnuouo,mafono peròvere.

Porta perordinario vn Elefantetredici

inquattordici perſone,le quali vi ſi acco

modanoſopra inqueſtomodo:ſi comenoi

mettiamola fella a'Caualli , così effi ad-

dattano fopra l'Elefante certa machina in

forma di Carrozza , nella quale vi fong

C2 al
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quattroledie: queſta ſirilegaconcatene

ſotto lapanzadell'Elefante,nelmodoche

fi cinge la fella fotto di vnCauallo. Hala

Carrozza due entrate alli lati,nelliquali

ſedono ſei perſone tre perbanda, vn'altra

entrata dalla partedi dietro, equiui ſtano

altri due , finalmente ſiede ſopra il capo

dell'Elefante,il Nayre, che corrispondeal

Carrozziero , & èquelloche lo gouerna ,

eregge;ne lolom'èaccadutocaminare

per terra nelmodo fudetto , mà anco più

volteper mare,paſſando alcunibracci di

quellodiſtantidaterrapiùd'vn miglio,&

eraben coſa marauiglioſaper chi più non

l'haueua prouata,vedere una ſi grandese

ſterminata machinadi carnecontantope.

foandarenatando,che pareuayna barca ,

che caminaffearemi; èbenverouche per

lagran fatica fentiua molta afflittione

cagionatagli dalla ſua ſteſſa immenfa ,

eſmiſurata corporatura , & dalla difficol

tà del refpirare che però peralleggia-

mento,&refrigerio in tanta anfietà , pi-

gliaua l'acqua con latromba, la gerra-

uainaltotanto , che pareuavna Balena

guizzante per l'Oceano.01140 ID

SO

20

Per
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Per la medeſma cagione dicosì gran

corpulenza ſentedifficoltà grande nell'in-

chinarſi , e percheciòè neceſſarioperdar

commodità a paſſaggieri , che deuono ſa-

lire,o ſmontaredalla Carrozza , non lo fà

ſenoncomandatodal Nayre , & fe men-

tre ſtà chino alcuno ſi trattiene ancorche ,

per poco , òper cerimonie , ò per altro ,

effo fi leua in piedi impatiente d'afpetta-

reperla violenza, che ſenteper quella

pofitura

...Ne men'degno di merauiglia è il vede

re , cheper comandamentodel medesimo

Nayre ,formadelle membra fue per così

dire vnaſcala per agio maggiore di chi

deuemontarnella Carrozza,il primogra

dino lodàco'l piede,che non è di poca

altezza;per il ſecondoporge la nocedel

medefimo piede, & è pur queſto affai di-

ſtante dal primo,dàper terzo il genocchio

piegato ;perquarto l'offo del fianco per il

niedefimo effetto alquanto in fuori , e di

doue, chi faglie ,dà dimano ad una datera

napendentedalla medefimaCarrozza,e

vis accomodak onvoll si ib Oda St

Diqui benhi vede manifeſtamente

quan-C3
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quanto errano quelli, chediffero,ecila-

fciarono ſcritto ,che l'Elefantenon pote-

ua nè chinarſi , nè coricarſi , & cheper

prenderlo,vnicomezzo era recidere l'Ar-

bore, al quale ſi deue appoggiar perdor-

mire ,perche cadendo al cadere dell'in-

ganneuole ſoſtegno , nepiù potendo rile-

uarſi, diueniuaficura predadelCacciato-

re , il chetutto èfauola , quantunque fia

veriſsimo, che perdormire,nonficorica;

fendogli violento queſto ſito , come ſi è

detto ,che peròdorme ſempre rittocon

vn continuatodimenamentodicapo .

In occafionedi guerra , edibattaglie

ſi leua il cielodalla carrozza,da cui come

da vna Torricella combattono li foldati ,

conmoſchetti, ſaette ,&taluolta ancora

con vn'pezzod'Artigliaria, nonmancan-

do all'Elefante forze ſofficiéti à portarlo,

fendo animale forzuto al pari d'ogn'altro;

enehoio medeſimo viſto vno che con la

tromba portaua peſi ſmiſuratiſsimi,vn'al-

tro che alzò vn' groſſo pezzo d'artiglia-

riacon detta tromba , & d'vn'altro pu-

re , che da ſe ſolovarò dieci galeotte

I'vnadopo l'altra pigliandole tra denti
con
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congrandiſsimadeſtrezza, & ſpingendo-

le almare; altri ne viddi ſuellere arbori

groſsi con quella facilità, che fogliamo

noi ſminuzzare vn caolo , ò vna lattuca ,

con la medeſma facilità gettano àterra , e

diroccano le cafe,abbattendo le contra-

de intiere quandogli vien ciò comanda.

to in guerra per dannificar'ilnemico , ò

in paceper fermare il corſo alle fiamme ,

in occafionedi qualche incendio .

LaTromba è lungaàproportionedel-

l'altezzadel rimanente delcorpo ; di mo-

do che ſenza chinarſi può coneſſa facil.

mente pigliar'in terra qualſiuoglia coſa ,

&ècompoſtadimolti neruetti collegati ,

concatenati inſieme l'vno co'laltro , in

modo che per una parte larendonocosì

arrendeuole , che la ſtende àpigliare coſe

minutiſsime , &per l'altra tanto dura , e

fortecomehabbiamo detto..

Il corpo è tuttoricoperto d'vna ruuida

pelle cenericcia. Ordinario caminod' vno

Elefante fonododici leghe il giorno , &à

-chi nó c'è auezzo cagiona il ſuo moto ciò,

che prouano alcunipoco reſiſtenti almare

per il mouimento della barca

C4 Della
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-Della docilitàdell'Elefante io ne di-

rò coſe più merauiglioſe di quelle , che

per ordinariofe ne referiscono,per lequali,
ben fi vedrà,che conragione fùdettoEle-

phanto belluarum nulla pradentior; facédo

cofe che pare apunto, cheoperi con in-

telligenza , & con prudenza . Primiera-

frente ancorche il Nayre fi ferua d'vn.

certo ſtromento di ferro lungo quattro

palmi,chedavnapartehavn'vncino,co'1

qualelo batre,e ponge,acciò fifuegli,&

ftia attento à ciò che ſegli comanda, con

tutto ciòperordinariologouerna,e regge

per viadi parole,parendo'che eſſo intenda

molto bene la lingua , e ſe netrouano al-

cuni, che ne fannotre, ò quattro diuerfif-

fime ſecondo li varij paeſi , e Regni ,nelli

quali hanno viſfuto; così quello , ſopra il

quale io caminauapareua,che intendeffe

la linguadiCambogia,donde eraovenus

to, equella della Cocincina , doue ſtaua.

Età chi nonrecheriamerauigliavedere il

Nayre in conuerfatione co'l ſuoElefante ?

informarlo del camino , e ſtrada c' hanno

dapigliare, perdoue s'habbida paffare ,

in cheOfteriahabbino determinatodi al-

loggiare



loggiare, checoſavi troueranno perman-

giare,& in ſommadargliminuto contodi,

tuttoquello,chedourà farſi in quellagior

nata, coneſsequirſi dall'Elefante ciò che

gli ſpetta, conquella puntualità , che

lo potria fare qualſiſia huomo di ſano

ematuro giuditio; tal che l' Elefante

quandopare, che habbia inteſo il luogo

douehàd'andare,séza cercare la víabat-

tuta,rettamente per la più breue s'inca-

minanon hauedoriguardo, nè à fiumi,ne

àſelue,nè àmonti,maperfuadedoſimolto

benedi potere tutto ſuperare , cominciail

fuocamino,e lo continua,ſuperando ogni

difficoltà , perche ſe s'incontra in qualche

fiume, ò lo guazza, ò lo paſſa ànuoto; fe

ſegli s'attrauerſanomoltiboſchi,ſpezza li

rami , e ſuelle gli alberi con la tromba,al-

tri ne taglia con vn ferro ben affilato ,

ch'a queſto effetto ſtàà guiſa d'vna fal-

cenellaparte anteriore del coperchiodel

la carrozza , co'l quale venendo l'oсса-

fione pigliando , e tirando prima li ra-

mi , con la tromba li taglia , e fende

in modo tale , che fi fàper tutto ampia

ſtrada , dando il guasto à qualſiuoglia
bofco
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boſcoper folto ,eſpeſſo , cheſia ; onde ſi

conoſce molto bene, che fu l' Elefante ,

che vipaſso, e fece la ſtrada , etutto ciò

eſseguifce vbbidiente alNayre congran

facilità ,& con egualpreſtezza .

Divnaſolacoſa ſi riſente queſt'anima-

le,la qualegli cagiona gran pena , edo-

lore ,& èquandogl'entraſſe qualche ſpi-

na,ò fimilcoſa ſottolapiantadel piede ,

che l'hà ſopramodo tenera, e delicata, che

però và con moltoriguardo,quandopaf-

ſa per luoghi pericoloſi dital incontro.Mi

trouai vna volta in vn viaggiodi ſette , e

piùElefanti , che tutti andauanodicon-

ferua , quandoſentij liNayri , che auifa-

ronociascuno il fuo,che guardaſſe bene ,

oueponeua li piedi , percheper lo ſpatio

d'vn miglio ſi doueua paffare per certa

arenaccia , entro la quale v'erano nafco-

ſte delle ſpine; a'queſto auiſochinaronoil

capotutti gli Elefanti, & aprendomolto

benegli occhi , comequando fi cercavna

cofapiccola,che ſia ſmarrita, andaronodi

piede inpiede con molta attentioneper

quelmiglio fin'tanto,che auuiſati, che più

nonc'era che temere,alzarono il eapo, fe

gui-
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guitandoil caminocome prima. Arriua-

ti la ſera all'albergo mandarono liNay-

rigli Elefanti àpaſcolarfi invn' boſco ,

ſenza leuar loro la carrozzadadoffo , &

interrogatidame,perchenon laleuaſſero;

mifùriſpoſto,che ſipaſceuano gli Elefan-

tiditronchi d'alberi , &acciò ſelipoteſ-

ferotagliareconquel ferro,chediceſsimo

ſopra à lor poſta , eraneceſſario laſciargli

lacarrozza di ſopra . Il giorno ſeguente

arriuati oue noneranoboſchi, portò cia-

ſcun' Nayrovn' faſcioditrochi aſſaigrof-

fi,everdial ſuoElefante ;mitattenni con

particolar guſto rimirandone vno,checon

maggior leggiadriade l'altripigliado.con

latrombadettirami,co'identi dellaboc-

ca li ſcorzaua , &poi ſe glimangiaua con

tanta preſtezza,e guſto , come noi man

giariamo vn fico , ò altro frutto; trouan.

domi poi il giorno appreſſo in conuerfa-

tionecongli altri paſſaggieri , che eraua-

modaventi,diſsi loro il contento,cheha-

ueuo hauuto in vedere la gentilezza di

quell'Elefante in mangiarſi li tronchi ; al-

l'hora il Nayre percomádamento del Si-

gnore dell'Elefante, lo chiamò ad alta

۱

(

VOCC
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voceper ilfuonomecheoraGrim, il qua

le ſtaua alquanto in diſparte , queſto al-

zò fubito il capo per dar orecchio à ciò ,

che ſe gli diceua . Ricordati diffe ilNay-1

re di quelPadre paſſaggiero , cheti ſtette

mirando hieri quando mangiaui , piglia

hora un troncone come quello , evieni

auanti di lui , comefaceſtihieri,nonheb-

be finito il Nayre di parlare ,chemividdi

auanti l'Elefante conuntronco nella Pro-

muſcide, e ſciegliendomi tratutti , melo

moſtra , lopela , e ſe lo mangia, poi fatta-

mi vna profondariuerenza, ſi parti quaſi

comeridendofi con fegnidi feſta,& d'al-

legrezza, reſtando io ammirato di vedere

in vn' animale capacità tale per cono.

ſtere , & fare quello, che ſe gli comanda.

Non è peròvbbidiente l'Elefante ad altri,

che al Nayre , ò al fuo Signore , e queſti

foli ſopporta divederfeli ſalire ſopra , &

ogn'altro, che faglie, ſe l'Elefante fe

n'auuede corre pericolo , che con latrom

Bagettando interra la carrozza nonl'ame

mazzi,cheperò,quandoalcunodeue fali-

re ,fuole il Nayre coprirgli gl' occhicon

l'orecchie,cheſono aſſaigrādi,edifformi.

Se
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Se non obbediſce taluolta conquella

prontezza, che deue,lobatte il Nayre,e

locaſtiga ,contal fierezza, e gagliardia

ſcaricandogli le baſtonate in mezzo alla

fronte , ſtando eſſoinpiedi ſoprail capo:

&vna volta trouandomiſopradi lui con

molt'altri,lo battè il Nayre nel mododet

to,& adognibaſtonata, chegli dana pa-

reuachedoueſsimo tutti precipitare ; per

ordinario fei, o fette colpi feglidanno in

mezzo alla fronte,macon talvehemenza,

che l'Elefante tutto trema , enondimeno

tutto fopportacon moltapatienza . Invn

folcafononobbediſce nè alNayre , ne à

chi ſi ſia,& è quandoall'improuiſo, ſegli

accende l' ardore della Concupifcenza ,

perche all'hora,come totalmente fuor di

ſe non foffre alcuno , e con la tromba

pigliala carrozza con quelli , che vi ftan

no dentro amazzando,fracaffando,&but

tandoogni coſain pezzi :ſen'auuede pe-

rò per certi ſegni ilNayre vn pocoauan

ti,eſmontando eſſo ſubitocon tutti li paf

faggieri, lo ſcarica leuando anco la caroz-

zas & lo laſcia indiſpartefolo fin tanto

che gli ſia paffata quella furia,dopo la

quale

1
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quale auedutoſi dell'errore ,&quaſi ver-

gognandoſidi ſe medeſmo , àcapochino

vàà riceuere le baſtonate, che ſegli han-

no àdare , parendogli d'hauerſele meri-
tate :

Seruiuano altre volte gl'Elefanti mol-

to nelle guerre,& erano formidabili quel-

li Elerciti ,chevíciuano in Campocon

buoneſchiere di queſti animali , ma da

che li Portoghefi trouarono il modo di

ſparargliinfaccia certe come lingue , &

trombe di fuoco, ſono più toſto didanno ,

che altro , poiche non potendo ſoffrire

quelle fauille acceſe, chegl'entrano per

gliocchi, furioſamente fimettono infuga

diſordinando li proprij eſerciti, amazzan-

do ,& confondendo quanto ſe gli para

auanti

L'Elefante domeſtico combatte con

due foli animali , cioè con l'Elefante ſal-

uatico , e conAbada, conqueſto vince ,

Abada, daquello ordinariaméteèvinto;E l'Aba-
davn'animale di fattezze mezzane tra

Bue,eCauallo, groſſoperòcomevn'Ele-

fantedelli più piccoli , tutto coperto di

ſquamme, comedi tantepiaſtre armato ,
ha
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havnfolocorrio inmezzolafronte dritto

informadipiramide,&hà li piedi& l'vn-

ghia fimile à quelli delBue . Ritrouando.

mi io inNuocmon Cittàdella Prouincia

di Pulucambi , vſci vna volta ilGouerna-

rèàcacciad'vna Abada, che ſtaua in vn

boſco vicino alla noſtra habitatione:que-

ſti códuceua leco piùdi cet huomini parte

àpiedi ,parte à cauallo con otto , òdieci

Elefanti . Vici l'Abadadalbofco ,& alla

viſta di tantinemici, non folonon diede

ſegnodi temere,macongrandifsimabra-

uura fi fece incontroàtutti , che fi diuiſe-

ro facendo ala,& correndo l'Abadaper il

mezzo , arriuò alla retroguardia,oue ſta-

ua ilGouernatore,il quale ſtaua aſpettan-

dola per amazzaria ſopra l' Elefante ,

cheprocuròdi pigliarlaconlatromba,mà

per l'agilità, e ſalti,che faceua,nonfùmai

poſsibile, anzi che ſi sforzaua eſſadi feri-

re l'Elefante con il ſuocorno ; il Gouer-

natore ſapendo benissimo , che non pote-

ua riceuerenocumento alcuno per la di-

fefadelleſquamme,ſenon ſicolpiua nel

fianco , aſpetto,che conunſaltoſcopriſſe

il luogo diſarmato ,& con deſtrezza lan,

ciando
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ciando vndardo la paſsòdaparte àparte,

conapplaufo, &allegrezza grandeditut-

ra quella moltitudine, che ſenza aſpettar

altro nel medeſimo luogo , vi ragunarono

ſopravna gran cataſta di legna , & dan-

dofuoco mentre s' abbruciauano quelle

ſquame,&tutta intiera s'arroſtina,effi gli

ballauano, e faltauano attornotagliando

pezzidicarnedimano inmano, che ſian-

daua cocedo,eſe lamagiauano:dell'inte-

riora poi,cioèdelcuore,fegato,&del cer-

uellone feceroun piatto più regalato ,&

lodonarono alGouernatore,il quale ſe ne

ſtauada in luogo eminente, pigliandofi

ſpaſſo,e piacere inrimirar queigiuochi ;

Io che là mi trouai ottenidal SignorGo-

uernatore l'vnghie , le quali fi tjene che

habbiano le medeſme proprietà,& vir-

tù, che le unghie dellagran Beſtia

come parimente il Gorno è

coTottimo contra veleno

so non fimile à quello dela

Vniconos
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CAP. QUINTO .

Delle qualità , conditioni , coſtumi

de' Cocincini , del loro modo

di viuere , veſtire , e

S

medicarsi .

ΟΝΟ liCocincineſidi colore ſimili

alli Cinefi , cioè oliuaſtri , parlando

diquelli , che ſtannopiù vicini alle mari-

ne,perche li più mediterranei fino alTon-

chinſonobianchi come gli Europei ; nel-

le fattezze del volto ſi raſſomigliano pure

alli Cineſi di naſo piatto , occhi piccoli,

madi ſtatura mediocre ,cioè nè cofi pic-

coli come liGiapponeſi , nè coſi alti come

li Cineſi: ma diqueſti , e di quelli più

robuſti , e gagliardi , e d'animo ,& di va

lore ſono ſuperiori alliCineſi: ſono però

daGiapponeſi invnacoſa vinti , & è nel

diſprezzo della vita nell'occaſioni de' pe-

icoli , e de contraſti , della quale ilGiap->

voneſe non nè fà caſo,nullatemendo del-

a morte .

D Edi
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Edi ſua natura il Cocincino il più affa-

bile,e corteſe nel ſuo trattare ditutte le na

tioni dell'Oriente , e ſe bene ſi preggi per

vnaparte moltodel valore , fi reputa per

l'altra à grand'infamia il laſciarſi traſpor-

taredall'ira; edoue tutte l'altre Nationi

Orientali, reputandogli Europei per gen-

teprofana,naturalmete gl'hanno in abo-

minatione, che però quando entriamodi

nuouo in qualche loro terra,tutti ſidáno

àfuggire ; nellaCocincina però auuiene

tutto il contrario, s'accoſtano à gara l'vno

dell'altro , ci fanno mille interrogationi ,

c'inuitano à mangiare ſeco , & vſano in

ſommaogni forte di corteſia condomeſti .

chezza ,& ciuiltàgrande; così ſucceſſe à

me , &a Compagni laprima volta, c'en-

trammo, che ci pareua à punto di ſtare

tràamici , edi molto tempo conoſciuti :

E queſta è vnagran difpofitioneper fa-

cilitar'à miniſtridi Chriſto la predicatio-

nedelfanto Euangelio...

Daqueſta loronaturale piaceuolezza ,

efacilità di coſtumi ne viene parimente in

confequenza vna grande vnioned'animi

fra di loro,trattandoſi tuttitanto familiar-

花江 mente,

:
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mente, come ſe fuſſero fratelli , e diuna

medesima caſa , ancorche non ſi fiano

più neveduti , ne conoſciti, e faria re-

putata gran villania , che mangiando

vnoqual ſi ſiacoſa , benchepoca , non la

ripartiſſe con tutti li circoſtanti dandone

à ciaſcheduno ilſuobocconcino-Sono an-

co per naturale iſtinto benefici , & liberali

con li poueri , a quali hanno per coſtume

di non negar giamai l'elemoſina , che di-

mandano,& ilnegarla faria ſtimato gran

mancamento, come ſedi giuſtitia foffero

tenutiàdarla. Quindi è che eſſendoſivna

volta ſaluatidavn naufragio alcuni ſtra-

nieri in vn portodella Cocincina , e non

ſapendo la lingua,per poter chiedere li lo-

robiſogni,con hauer imparataqueſtaſola

parola Doij,che ſignifica ho fame,al com-

parir di gente ſtraniera alle porte delle lo.

- ro caſe , che gridauano , Doij , come fe

- fi doleſſero di trouarſi nelle maggiori ca-

lamità del mondo, ogn'vno àgara moſſo

da compassione li porgeuacoſeda man-

giare, laonde in breueradunarono tan-

tarobba, che ſendoglipoidataperordine

Regiovnanaue per commodità di ritor-

D 2 nare
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nare allepatrie loro ; affettionatiſi à quel

paeſe,oue si liberalmente , ſenza traua-

gliare, trouauano chi gli ſomminiſtraua il

neceſſariopermantenerſi, niuno ſi voleua

partire ; Onde fù neceffario ch'il Capita-

nodella naue à forza dibuone baſtonate ,

ecoltellategli faceſſe imbarcare , come fi

fececaricandoſi la naue del Rifo , c'haue-

uano coſtoro raccolto, ſolo con andar gri-

dandoHò fame .

Maquanto fono liCocincini pronti ,&

liberali indare, altre tanto,epiùſono fa-

cili ,& inclinati al chiedere tutto ciò, che

vedono , che però non così toſto hanno

dato d'occhio à coſa , c'habbi niente del

nuouo , e curiofo , chedicono , Scin mo-

caij , che vuol dire , datemivna diqueſte

coſe ,&è ſcortefia così grande il negarla,

ancorche ſia coſa rara, vnica , e pretiofa ,

chechi lo faceſſe ſaria appò di tutti repu-

tato vn'Villano; ſi che , òè neceffario na-

ſconder , ò ſtarpreparato per donare ciò,

che ſi moſtra . Vn'Mercante Portogheſe

non foffrendo , come poco auuezzo , que-

ſtocoſtume tantoinfolito, vna volta fi ri-

ſolſe , giache ogn'vno gli chiedeus ciò,

che
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cheglivedeua,difar'anc'eſſo il medesimo

con loro ,s'accoſto dunque alla barca

d'vn'pouero peſcatore, e mettendo la ma-

no ad vna granceſta pienadipeſci in lin-

guadel paeſe glidiſse , Scin mocaij , non

replicò ilbuonhuomo , e ſubito gli diede

tuttala ceſta come ſtaua,accio ſe la por-

taffe , come fece ,alla ſua caſa ,non ſenza

Rupore ,&merauiglia della liberalità de

Cocincini , ſebene moffo àcompaſsione

del pouero peſcatore , gli sborsò poi il

prezzo, chepoteua valere .....

Li termini di creanze , cortefie , & ci-

uiltà , che vſanoli Cocincini ſonopoco

più , ò manco li medesimi de Cineſi , con

granriguardo ſempre delli Superiori con

gl'inferiori, e degl'vguali fra di loro, con

tutti quelli puntigli , & minutezze , che

ſappiamo eſſer proprie de Cineſi in queſto

genere , e ſpecialmente nelriſpetto , che

portano à più antichi, preferendo l'età più

grauedi qualſiſiagrado in ogni coſa,eda-

doglitutte le preeminenze ſopra gligio.

uani;cheperò venendo molte volte alcu-

ni diquelli Signori à vifitarci incaſa no-

ſtra,ancorche auuiſati dall'interprete , ch

OIT D 3 νη

1



54

vnPadre,che vi erapiù vecchiodell'altri,

nonera eſſo ilSuperiore noſtro,effi ad ogni

modo nómai fi laſciarono indurre à riue-

rir' il giouane Superiore , primadel vec

chio.Inogni cafa perpouera,che ella fia ,

vfano liCocincini tre maniere di federe;la

prima che è l'infima fi fà ſopravna ſtuoia

ſteſa nelpauimento,& in questomodoſe-

donole perſone , chefonodellamedeſma

qualità , comeà dire , tutti quelli d'vna

ſteſſa famiglia: la ſecóda, ſopra vna predel

la purricoperta có vna ſtuoia molto fina,e

delicata,nella quale ſedonoleperſone più

graui; la terza ſopra vn ſtrato alto tre pal-

midalfuolo informadiletto,& in queſto

fedonofolo liGouernatori, eSignori del

luogo, ò perſonededicate al cultodiuino,

ecosìvifannosépre ſedere li Padri noſtri.

Daqueſta natural piaceuolezza , & gen.

tilezzadeCocincini naſce la ſtima , che

fannode foraſtieri , àquali permettono ,

che viuano ciaſcuno ſecodo la ſua propria

legge , e che veſtino, come loropiace,an-

zichelodano li loro coſtumi , & ammira-

nole lorodottrine anteponendole cómol-

ta ſchiettezza alleproprie,tutto al contra-

rio
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rio de'Cinefi , chetutto preſumonodella

patria coſtumi ,&dottrine fue .

Quanto al veſtire gia habbiamo detto

_diſopra,che nellaCocincina vièvſogra- Foggia de

dedi portar feta,ſoloreſtadiparlaredel. vestiti.

la forma delli habiti. Eper incominciar

dalleDonne,dico che mipare lapiùmo-

deſta portatura di tutta l' India , poi-

che ne anco ne' ſommi caldi ſopporta-

nole Cocincine partealcuna del corpo

diſcoperta . Vſanocinque,ò ſei veſti l'vna

fopra l'altra , equeſte tutte di differenti

colori ,laprimaſcende fino à terra , &la

ſtraſcinanocontal grauità,decoro&mae-

frà , che ne pur'appare la punta del piede :

vienelaſecondavn mezzo palmopiù cor-

ta della prima ,poi la terzapiù cortadel-

laſeconda,&cofi di manoin mano ; di

modo che tutti li colori fi ſcuopronocon

la lorovarietà, e queſto è il veſtire delle

Donnedalla cintola in giù,perche al pet-

to vfano certi buſti fatti à ſeacchi turbi

variati di colori; portano poi ſopra vn've-

lo,matantofino , &dottile , che ſebene

coneffofiscoprono cottoqperò traſpare,

rapreſentando tutta queſta compofituras

รา ค D 4
con
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conmodeſtasì,macon altretanto leggia-

dragrauità vna fiorita,egratioſa primaue-

ra.Portano li capelli ſciolti &ondeggian-

* ti per le ſpalle coſi lunghi, che ſcendono

fino terra ,& quanto ſono più lunghi, tan-

toſono ſtimati piùbelli ; incapo portano

vnacapellina larga tanto , che vinaſcon-

donoſotto la faccia tutta , non potendo

ſtendere la viſtapiù che tre,ò quattropaf-

frauanti,&fonodettecapelline inteſte di

feta,&ore, ſecondo ilgradodelle perſo-

ne;nehannoleDonne altro obligo di cor-

teſia , quando ſono incontrate per rende-

re ilfaluto, ched'alzar la capellina tanto

quatobaſta eſſer viſta in faccia . Gli huo-

mini poi in vecedecalzoni vſano faſciarſi

con vna pezza intieradidrappo ſopraue-

ftendoſi effi pure cinque,ò ſei habiti lun-

ghi ,&larghi tuttidi ſeta finiſſima,&de-

dicatiſſimadi differenti colori , con mani-

chelarghe,come ſariano quelli de'Padri

diS.Benedetto , e queſte veſtidalla cin-

tolaàbaſſo ſonotutte all'intorno taglia-

sesdetrinciate in belle ſtriſcie, fi che

caminando laperſona , fà vagapompa di

tutti quei colori.confuſi inſieme, che ſe

+ l ſpira

1
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ſpiraqualche venticello , che l'inalzi , &

le folleui , ſembrano à punto tanti Pauoni

con l'occhiute penne ſpiegate ingratiofo

giro .
1

Capelli,

Nodriſcono li capelli alkvsāzadelle lo-

ro femine lafciadoli crefcere finoalle cal-

cagne,&effi pure portanole lorocapelli-&unghie

ne; nonmai fi taglianolabarba quelliche mai fita.

T'hanno , chefonorari; conformandoſi ingliano.

queſto con liCineſi , ſi come anche in la-

ſciarfi crefcere I unghiedelle mani , quali

linobilinontagliano mai, feruendo loro

comepercarattere ,edistintiuo dalliple-

bei, edamecanici, cheper l'vſocontinuo

delle loro arti l'hano ſempre corte; doue li

Caualieri l'hanno cofi lunge,chenon pon-

no ſtringere con lamano coſaalcuna ſotti-

le; neponno in queſta parte approuare

I'vſo noftroditagliarſi li capelli , & l'vn-

ghie,patendoloro ,che ſiano date dalla

naturaper ornamentodella perſona; anzi

cheparlandofi vna volta delli capelli ; ci

fecero certa obiettione ,alla quale ſubito

nelprincipionon fù coſi facile ilfodisfa-

re; poichediceuano effi , ſe il Saluatoret

delmondo , à củi voi fate profeſsionedi
८ con-
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conformaruinell'attionivoſtre,portaua li

capellilunghi con la zazzara alla Nazza-

rena come voi medefimi affermate,e ce lo

moſtrate nelle pitture,perche nonfate voi

anchel'iſteſſo aggiungendo che con ha-

uer'ilRedentore viato zazzara , ci ſidaua

àdiuedere,chequeſto era coftume miglio-

ré,ſebene alfine reſtarono contenti , con

dirli , chel'imitatione non conſiſteua nel

veſtito.
"

Liſcholari,e li Dottori veſtonoalquan-

topiùgrauemente , ſenzatanti colori , e

ſtriſce , anzi checon vnaTogadiDama-

ſco nerocopronotutte l'altre,vfanodi più

vnacome ſtola al collo &manipolodi ſe-

taallebracciadicolore ceruleo, copren

doſiperordinario ilcapo con certe beret-

teà foggia dimitrePontificie

Portano poi nella mano coſthuomini ,

comeDonne vn ventaghopiù per orna-

mento , cheper altro,ſimile affai à quel-

li ch'vſano le matrone in Europa ; Nelli

luttique noi Europei veſtiamo dinero, ef-

fi coſtumano il colorbianco. Et quando

Cauarſe falutano mai ſiſcoprono il capo , fendo

il capello cio ſtimato attodi ſcorteſia, neiche pure
àfeoriefia,

fono
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fonoconformi conliCineſi ,appò li quali

è ſtimata tal attionetantodiſdiceuole , &

irriuerente,che percondeſcendere inque-

ſto al loro ſentimento , fù neceffario che li

PadridellaCompagnia impetraſſerodal-

la Santità diPaoloQuintofacoltà di po-

ter'in quelleparti celebrare ilsato Sacrifi

ciodellaMeſſa , à capo coperto Non vſa-

no finalmente li Cocincininè calzette, nè

ſcarpe, difendendo al più la pianta de pie-

di convnaſuoladi coramerilegata,&af. Ilcalza-

fibbiata con certibottoni ,& fiocchi di ſe.

tatrà ledita àguiſade ſandali , nonhan

notanpocoper indecéza l'andardel tutto

ſcalzi, & febenecaminandoàqueſtomo-

do , ò calzati , ò ſcalzi facilmente s'im.

brattano,nonſene curano;tenendoſipe-

ròintuttelecaſe auanti la porta della fa-

la maggiore , vna pila d'acquanetta,nella

quale fi lauano li piedi laſciando quiui

quelleſue ſuole chi le vſa,per repigliarfe-

le nel partire, non potendoſi tra tanto im-

brattareper effere li pauimenti tutti co-

perti di ſtuoie

Lìpadri noſtri in quelle parti,gia che

non ſono li Cocincini tanto affettionati

aller
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allecoſeproprie, che ſprezzinole ſtranie

re come li Cineſi , non hanno occafione

dimutarformadiveſtire ; che parò poco

differiſconodal comune dell Indiatutta ;

Veſtono vna fottana dibombace fottile,

che chiamanoEhingon per ordinario di

color azurro , ſenza mantello , ne altra,

ſopraueſte ;non víanoperòſcarpe,neal-

I'vſanza diEuropa , ne alli vſanza loro ,

quellenon leponnohauere perche non

c'è, chile ſappiafare, queſtenonde pon-

no ſoffrireper ildolore checagiona à chi

non è auezzo à portare le ditadellipie-

di aperte , e lontane l'vno dall' altro per

cauſadellibottoni , conches'affibbiano ,

cheperòper minor male eleggonod'an-

daredel tutto ſcalzi có efporfi quaſiàcon-

tinuidoloridiventre,maſsime nelli prin-

cipij , per l'humiditàdellaterra,e pernon

eſſerci coſtumati , vero è che in poco tem-

po lanatura fe c'aduſa ,&slindurifce in

modo la pelle,chenon ſiſentepiù tiana-

glio alcuno ancorche fi caminiperpietre ,

e tra le ſpine , & io per l'vſo d'andare ſcale

zo, quando ritornai à Macao, giànonpo

teuopiùſoffrire le ſcarpeschenii parevano

graui
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graui ,e chemi ingombraſſero ilpiede.

Il cibode' Cocincini conſiſte principal-

mente nel Riſo ,& è coſa marauigliofa ,

che abbondando il paeſe tuttodi carne ,

d'vcellami , di peſci , & frutti di tante 11mar-

forti , ad ogni modoquando mangiano,la giare de

prima coſa s'empienodi Rifo,&poivan- Cocincint

no comepercerimoniaaſſaggiando leal-

tre cofe; ſi che maggior capitale fannoef-

ſi del Riſo , che noi delpane,e pernon in-

faſtidirſene lo mangiano ſchietto , ſenza

condimento alcuno , nè d'olio , nè dibu

tiro , nè di ſale , nè dizuccaro , ma cotto

in acqua ſemplice , e tanta folo quanto

baſti ,perchenons'attacchi alla pignatta,

ònons'arroſtiſchi,cheperò reſtano li gra-

ni intieri ſolo alquanto ammolliti , & in-

humiditi . Da queſta medefima ragione

di non effer il Riſo condito , ne nafce an-

che il digerirſi facilmente;la onde chi vi-

uediRifo, come ſi fà nell'Oriente,ſi auez-

za à mangiarlo perlomeno quattro vol-

te ilgiorno ,&inmoltaquantità per ſup.

plire al biſognodellanatura . Mangiano

liCocincini fedendointerracon li piedi

incrocicchiati,cóvnatavola rotóda auáti

alta
4
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altaquanto baſti per arriuare al petto,ben

tornita , & incorniciata , ò vero anche

inargentata , ò indorata ſecondo la qua-

lità , e poſsibilità delle perfone; queſta

8. non è molto larga , ſendoui coſtume che

eri ogn'vno habbi laſua ,dimodoche invn

banchetto quanti fono li conuitati,tante

tauoles'apparecchiano , & il fimile s'of-

ferua anco nel mangiare priuato , ſe non

che taluolta advna medeſima tauola fi

accomodanomarito , e moglie , padre , e

figlio : non vſano effine coltelli , ne forci-

ne , diquellinonnehanno biſogno , ve-

nendo iltutto in tauola trinciato minuta-

mente dallaCucina, àqueſte ſuppliſcono

conduelegnetti politi poſti trà le dita ,

con liqualigentilmente ,& con preſtezza

marauiglioſapigliano qualſiſia coſa , che

peròne anchehannobiſognoditouaglio-

linonimbrattandoſi eſſi mai lemanimen-

treconeffe nontoccano coſa alcuna .

Li Conuiti ſono fra li conuicini molto

frequenti, nelli quali ſi danno viuande

molto diuerſe daquelle , che commune-

mentehabbiamo detto ſin'hora , che ſo-

glionomangiare.poichedel Rifononſene

facaſo
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Conudi

facaſo , fupponendoſi ch'ogn'vnon'hab

bia nella ſua caſa , &per pouero che ſia ,

chi conuita non fodisfa al debito le grandi ,e

ogni conuitatononritroua laſua menſa frequenti

almenocon cento piatti, & perche ſo-

gliono conuitare tutti gli amici , paren-

ti,e vicini , non ſi fà maibanchetto , che

non vi concorrano trenta , quaranta ,

cinquanta,& alle volte cento,& anco du-

centoperſone;& io mi trouai vnavolta

advn folenniſsimo,nelqualemangiarono

nonmenodiduemila , che però è necef-

ſario , che fi faccino queſtibanchetti alla

campagna, acciò vi ſia luogo capace per

tante tauole . Ne deue parer ad alcuno

ſtrano,che ſendo letauole come habbia.

mo detto aſſai picciole , ad ogni modo

ſi apparecchino con cento piatti per lo

meno ; poiche con un marauiglioſo ar-

tificio in queſte occafioni inteſſono ſo-

pra latauola vn Caſtelio di Cannemele

foradelquale con bella diſpoſitione ri-

partano li dettipiatti ,& queſti biſogna

che contenghino tutta quella varietà di

cibi , che il paeſe produce , sìdi carne, co-

medi peſce, sì di quadrupedi come divo-

latili,
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latili , sì d'animali domeſtici , come ſel-

naggi con tutte le ſorti de frutti , che in

5. queltempo ſi ritrouano , altrimente per

pvna, chene macaſſe ſaria tacciato ilCon-

uitante di mancamentograue , neglida-

riano nomediBanchetto .Mangianopri-

ma li Signori conuitati , li quali ſono ſer-

uiti dalli loro feruitori di piùriſpetto:dop-

pò che li Padronihano guſtatodi ciò, che

loro più piace , entrano limedeſimi ſerui-

tori più honorati al luogo loro , & man-

giano,ſeruiti da altri di men'riſpetto; que-

ſti poi ſuccedendofanno anch'eſsi la par-

te loro,&perchenonbaſtanoperdar fine

à sì grande apparecchiamento, eſecondo

il coſtume, tutti li piattis'hanno à votare,

ſatolli,che ſono queſti, végono li più infi

mi feruitori di ogniSignore,quali non fo

lomágiano gliauuāzi,ma in certe biſaccie

portateà queſt'effetto ,rimettono tutti li

rimaſugli , e ſe liportano alle loro caſe,

compartendolipoi con feſta , & allegrez.

za alli ragazzi,& altra gentebaffa,& cosi

fi termina il tutto .

Manca la CocincinadiVua, cheperò

perbere in vecedivino,vſanovn lambic

cato
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catodi Riſo , c'ha ſapore come d'acqua

vita , alla quale è anco ſimile nel colore

enell'acrimonia , ſpirito ,& viuacità , &

nehanno in tant' abondanza , che tutti

nebeuonocommunementequanto ne vo-

gliono,e ſe ne imbriacano,non meno che

tra noico'l vino; le perſoneperò più di

riſpetto fogliono temperare quellabeuan-

da con vn'altro deſtillato,che ſi cauadal

Calambà, che gli comunica vn'odore mol

to ſoaue , e fannovnalega pretioſa .

Trà'l giorno coſtumano bere cert'ac-

quaben'calda , nellaquale vi ficuoce la

radice d'vn'herba , che chiamano Chià ,

dallaqualedenominanola beuanda ſteſ

fa , ch'è cordiale aſſai , & aiuta nonpo-

coper diftaccar gli humoridallo ſtoma-

co ,& per facilitare la digeſtione; fimile

beuanda vſano liGiapponeſi ,eliCinefi,

ſe nonche nellaCina in luogo della radi-

cevicuoconolefoglie dell'iſteſſo arbore,

enelGiappone vna certapoluere, fattadi

dette foglie , magl'effettiſono li medeſi-

m,etutto fi chiamaChià.

In coſi gran copia peròde cibi , &in

tanta abondanza de mantenimenti , è

E cofa
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coſa incredibile quáto noi altriEuropei pa

tiamo di fame, &di ſete, nó táto perman-

caméto di robba,quáto per nó effere auez

zi à ſimili nodrimenti,riſentendoſi gran-

demente la naturadi reſtar' in vn ſubito

priua di pane , & vino;& il medefimo cre-

do io fuccederia alli Cocincini , fe venif-

fero in Europa , oue doueſſfero reſtar pri.

ui dell' ordinario loro ſoſtegno del Ri-

fo , ancorche haueſſerod' altra eſquifita

viuanda in abondanza : Ne laſcierò à

queſto propoſito diriferire ciò che ne

fucceffe con in Gouernatore della Co-

cincina : fù queſto come noftro amoreuo-

ledanoi conuitatoàmangiare incaſano-

ſtra , & per ſegno di cordialità maggiore

procuraffimo di mettergli inordine varie

viuande preparate al modo Europeo ; fi

poſe à tauola , & aſpettando noi , ch'egli

gradiſſe la bona volontà noſtra,la lodaffe,

eceneringratiaffe per lanouità,fendoſi

fatto il tutto con molto trauaglio ; aflag-

giate che l'hebbe tutte ad vna,ad vna,non

ci fù verſo,che nepoteffe mangiare ,quan

tunque per cortefia fi facetle ogni sforzo ,

efùneceffario appreſtar altre viuande

બ A al
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al coſtume del Paeſe almeglio che fi po

tè, de quali poi mangio con molto guſto ,

econtentocofi fuo,come noſtro; Non la

ſcia pero la Diuina prouidenzadi ſolleua-

reinmillemaniere à ferui ſuoi ilpeso,che

portanoper la predicationedel ſuo fanto

Euangelo,non gli mancado modi di cótra

cabiare anch' in queſta vitatutto ciò che

per amor fuo fi patiſce ; anzi che ſuccede

in queſto de cibi,àpūto come ſopra frdiffe

dell'andar ſcalzi, che à poco à poco lana-

tura fi vàauuezzado & arriua ad accomo

darfi in guiſa all'vſanze de paeſi , che git

parepiùſtranoquando gli conuiene tor-

nare alle fue antiche, come ſucceſſe pur'a

me che ritornato di là, altro nó appettiuo,

cheil Rifodella Cocincina ,del quale piu

ched'altra cofa mi pareua reſtare cótento.

Quanto a iMedici , e mododimedica.

re deuo dire che vi è abondanza di Me Medici ,

dici non folo Portoghefi , ma natiui del e modo di

medefimopaeſe, e ſi proua per eſperienza medicare.

beneſpeſſo,che varie infirmità,alle quali i

MediciEuropei per ordinarionon troua

no rimedio,iMedici del paeſe facilmente

li ſanano . Taluolta occorre , che doppo,

E 2 che
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cheiMedici hanno dato per iſpeditovn

infermo, ſi chiama alcuno de' Medici del

paeſe , e queſto loriſana . 1

Sogliono i Medici del paeſe tener que-

ſta maniera di curare : gionti cheſono al

letto dell' Infermo , ſi fermano alquanto

perripoſarſidalmoto ,chehannofatto in

venire ; dapoi toccano il polſo per lungo

ſpatioditempo congrandiſsima attentio-

ne,econfideratione;epoi fogliono dire

voi hauete il tal male , eſe il male non è

curabile, finceramentedicono, iononhò

medicina per queſto male ; il che èlegno,

che l'infermo è mortale: ſe conoſcono il

mal curabile ,dicono , iohò medicina di

poterlo ſanare , & in tantigiorni io vili-

beraròdal malesefanno il pattodel prez-

zo,che ſe gli deue dare ſe rende la ſanità

all'infermo , e s'accordano àmaggior , ò

minor prezzo , ſecondo che conuengono

tràdiloro , etal volta ſi fà ancoſtromen.

topublico del prezzo tra di loroconuenu

to . Doppoqueſto ilMedico ſteſſo com-

pone la medicina,non voledo valerſidel-

l'opera de ſpeziali ( che perqueſtononvi

fono) eciò fannoper non manifeſtare il

fecreto
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ſecretode'remedij,che adoperano,&per-

chenon ſfi adano, che altri ſia per porui gl

ingredienti che eſſi preſcriuono . Se l'in-

fermo guariſce nel tempo prefiſſo , come

ordinariamente accade, l'infermopaga il

prezzoconuenuto: ſenon guariſce, ilMe-

dico perde l'opera , e la medicina .

Le Medicine poi,che effi dannonon ſo-

no come le noſtre,che caggionanonaufea

erilaſſano ilventre, ma ſonoguſtoſe co-

me ibrodi,e nutriſcono ancora ſenza pren

der'altro cibo , onde più volte ildì neda-

ranno all'infermo , come noidiamo varie

fcudelledibrodoogni tant'horere queſte

non alterano lanatura , ma ſolo aiutano

la cóſueta operatione naturale diffeccan

do gl'humori peccanti ſenza trauaglio

dell'infermo .

Occorſe vn caſodegno d'effer quipoſto;

s'amalo vn Portoghese , il quale chiamò

liMedicid'Europa,edoppo fatte le cure,

lodiederoper ſpedito: partiti queſti , fù

chiamatovn Medico del paeſe , il quale

promiſedi ſanarlo in tanti giorni , con or-

dinarli ſeueraméte,chenel tempo, ch'egli

lomedicaua , ſiguardaſſedal commercio

E3
con
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condonne fotto pena , che ſariamorto in-

fallibilmente ,nè hauerebbe potuto fcam-

parlo dalla morte la virtù della ſua medi-

cina : fecero il patto del prezzo , & il Me-

dico promile di renderloſanonel termine

di 30.giorni . Piglio l'infernio lemedici

ne preſcritte ,&in pochigiorni fi ritrouò

tantobenrihauuto , chenonhebbé paura

di traſgredire l'ordine delMedico,il qua

le viſitandod'infermo , dallamutatione

del polſo s'accorſedella incontinenzadel

l'amalato ,& gli diffe , che s'apparechiaf.

ſe àmorire ,perche nonv'era più rimedio

perlui ;machedipagaſſe i fuoi quatrini ,

perche ſemoriua la colpanon era fua :

fùpoſta la lite in giuditio ,e fù condenna-

to l'infermo àpagar ilmedico, & l'infer-

mo ſenemori .

Vi è anco l'vſodi cauare il ſangue dal-

levene,manonſe ne caua in tanta copia

come inEuropa ,nècon lancettadi ferro,

mahano eſſi varie penned'ocha, edentro

queſteaccomodano alcuni pezzetti di por

cellana fina acuti,e formati come denti di

ſega , maggiori , eminori di varie forti ,

quandohannodacauare il ſangue cófor-

me



71

me alla grādezza dellavéna applicanoſo

pravna diqueſte pene proportionate,e da
proport

dovnbuffetto coldito fopra,aprono lave-

na entradola porcellanaſolo quáto baſta;

equello che è più mirabile,cauato che è il

ſangue novſanone fafcia,ne altra ligatu-

raper ſtagnarlo,ma coldito groſſo alqua-

tobagnatocon lo ſputocalcanol'apertura

dellavena, eritornando la carnenel luo-

go,oue era aperta,reſta il fangue ſtagnato

-ſenza più vſcire , il che penſo io auenga

dalmodo di aprire , e ferrat la vena con

quella porcellana addentata , che perciò

fi riuniſce piùfacilmente lavena .

Vi ſono anche Cirugici , li qualihanno

mirabili fecreti,de quali ne porrò qui due

caſi, vhonellaperfona miayel' altro in vn

Fratellonoſtro mioCópagno. Gadendoio

da unluogo molto alto,e battendo ilpetto

in vn catoned'vna pietra,fubito cominciai

àbuttar ſangueper la bocca ,e reſtai anco

feritonel pettodi fuoravia, facemmo nôi

altri alcuni rimediialla noſtra vianza Eu-

ropea, ma leikagiouaniento . Venne vn

Cirugicodelpaese , e piglio quantità di

cert herba Amilealla mexsorella, e facen
1

E 4 done
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donevn'impiaſtrome lopoſe ſoprail pet-

to , dopoi fece bollire di quell'herba con

acqua per beuanda , e di più mi faceua

mangiar cruda della medeſima herba , e

tra pochi giorni mi ſand perfettamente.

Per farne io nuouaeſperienza , feci rom-

pere vna gambad'vna gallina in più par-

ti,e facendone vn'impiaſtro almedesimo

modo di queſt'herba, lo feci legar ſopra

la rottura della gamba ,&in pochi giorni

reſto reintegrata , e ſana.

Morficò vno Scorpione nelcolload vn

noſtro Fratello mioCompagno, e la mor

ficatura dello Scorpione inquel Regno è

mortale: ſubito ſe li gonfio tutta la gola ,

eſtauamo per dargli l'Eſtrema optione,

fù chiamato vnCirugico , il qualeſubi-

to poſe à cuocere vna pignatta di Riſo

nell'acqua ſemplice,epoi mettendo la pi-

gnatta a i piedi del fratello lo coprì intor-

noconpanni,econla pignatta ſotto effi ,

à fineche il vaporenon poteſſevſcir fuo-

ra, ſubito che il vapore , e fumo caldo

delRiſo arriuò al luogo della morſicatura

ſi ſenti il Fratello ceſſare ildolore , & fi

ſgonfiò la gola, e reſto ſano , come
-1 fe
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ſenon haueſſe hauuto male neſſuno .

Molte altre coſe qui ſi potrebbono ag-

giongere,madiròſolo,che imedicamen-

ti in quelle parti ſono dimolto maggior

virtù,che quando arriuano inqueſteno-

ſtre;& in particolare iopoſſo dire, che

portaimeco inbarile ilReobarbaro , che

iuieraperfettilsimo ,equandogionii

Europa , hauendo fattodoi anni di viag-

gio,aprendololotrouaitantomutato,che

io ſtefio non lo conoſceuo : fiche notabil-

mente perdono della virtù loro eſſendo

portati da quei paeſinelleparti noſtre.

D

CAP. SESTO .

2

Del gouerno politico , & ciuile

delli Cocincineſi .

Irò in riſtrettoquanto baſtiper via

d'informatione ſuccinta , perche ſe

ditutto s'haueſſe à parlare , ſaria coſa e

troppo lunga , elontana molto dal inten-

todiqueſtamiabreue relatione . In ge-

nerale è il gouerno di Cocincineſi mez-
zano
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zanotra quellodelGiappone,edellaCi-

-na , perche oue liGiapponefi non ſtima-

notanto le letterequanto l'armi, e da'Ci-

neſiper il contrariotutto ſi attribuiſce al-

l'eminenza delle ſcienze , non facendofi

molto caſo dell'armi; li Cocincineſi non

ſcoſtandofi dagl'vni, ne in tutto adheren-

do a gl'altri , promouono ne'ſuoi popoli

vgualmente e l'armi , elefcienze confor-

me all'occaſioni, premiando,& inalzando

a'gradi, &dignità ſublimi ,hor il Dotto.

re , hor il Soldato,preferendojepoſponen.

dohor queſto ,hor quello,come gli tor

nameglio -

Sitrouano nella Cocincina molte Vni-

uerſità , nelle quali ciſono lettori , ſcuo-

Study , e le , e promotioni à gradiper via di eſami

nella medefimamaniera,che nellaCina ,

inſegnandoſi le medefime facoltà , e va

lendofi de' medefimi libri , & autori, cioè

del Zinfu ,oConfus, come li chiamanoli

Portoghefi,autore di fi profonda dottrina,

edi tanta ſtima ,& autorità appo di loro ,

quanto tra dinoi Ariftotele,di cui è anco

piùanticho, fono queſti libri loro pieni

d'eruditioni , d'hiſtorie,di ſentenze gra

ui ,

lettere.

COLS
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ui,diAdagij , &coſe ſimiliappartenenti

suttisalviuere ciuile, come farianotra ndi

Seneca, Catone , e Tullio,refpendono

moltianni perimparare laproprietà del

lefrafi,parole, caratteriegieroglifici ,

con liquali ſono ſcritti,quello perodiche

fannopiù capitale , eſtima maggiore è la

filosofia morate , Ethica , Economica , e

Politica ; Etè gratiofa coſa vederlije fen-

tirliquandoſtudianonelle loro faleg lege

gendo,& recitando le loro lettioni in vo

cealta informadicanto,ikche fannoper

habituarſi, edare à ciaſcheduna parolai

gli accenti fuoiproprij ,che sono molti,e

con li quali ſignificanomolte cofe, emol

todiuerfe; la onde perpotere parlarecon

loro pare , che ſia neceffario fapere li

principijdellamusica,&del contrapunto.

Lalinguaperò, che ordinariamente

parlano,èdifferente affai daquella, con

laquale inſegnano,&leggono nelli ſtudij

énellaquale ſono ſcritti li lorolibri,come

tranoi ancora altraè la lingua, che chia

mamo volgare,che ferue àtutti , altra la

latina,che ordinariamente ferue per li ſtu

dij ,enelle ſouole;nel che ſonodifferenti

dalli
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dalliCinefi, cheſeſonoletterati , ahobi-

li,vſano ſemprevna medeſima lingua,che

eſſi chiamanode Manderini, cioèdeDot-

tori,Giudici,Gouernatori .& li Caratteri,

chevſano ſi per ſcriuere , come per ſtam-

paredetti libri , paſſano il numero di ot-

tantamila , tutti l'vno dall'altro differen-

ti , cheperqueſtaragione ſpendono liPa-

dridella Compagnia otto , & anco dieci

anni nello ſtudio de'libri Cineſi , prima ,

cheſenepoſsino farpadroni , & vfcire à

trattare con loro;Ma loCocincineſi hanno

ridottoànonpiùditre mila liCaratteri ,

de'quali ordinariamente ſi feruono, e fo-

noqueſtibaſtantiperdichiararſi nelli ſuoi

diſcorſi , lettere , fuppliche , memoriali ,

&cofe fimilinon attinentia libridi ſtam-

pa;perchequeſtidi neceſsitàdeuono ef.

ſere compoſti con Caratteri Cinefil . Più

ingegnoſi ſono anche ſtati li Giapponefi ,

li quali,bencheintuttoquelche concer-

ne libri ò ſcritti , ò ſtampati, ſi conformi-

no anch'eſſi con liCinefis ad ogni modo

perl'altre faccende ordinarie,hano inuen-

tatequarant'otto lettere, con la combina-

tionedelle quali eſprimono, e dichiarano

ciò che
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ciò che vogliono,nonmenodiquello fac-

ciamonoi con il noſtro A, b, c, ſono con

tuttociò intanta ſtima anco nelGiappo-

ne li CaratteriCineſi, che queſte quarant'

otto lettere non oſtante la commodità ,

che apportano perla facilità dell'eſpreſ-

ſionede concetti; in paragone di quelle

ſono vilipeſe , tanto che perdiſprezzo le

chiamano lettere di Donna .

Fù queſt'ingegnoſo ritrouamentodella

Stampa prima , che inEuropa pratticato Stamga.

nellaCina , eCocincina, ſe bene non con

tantaperfettione, poſciache non compon-

gono eſſi lettera con lettera, ò carattere

con carattere , ma conun puntarolo, ſcal-

pello, òbolino intagliano,& incauano in

vnatauola li caratteri conforme vogliono

ſiano eſpreſſi nel libro , e ſopra queſta ta-

uola così intagliata , & incauata ſi ſtende

lacarta , & vi ſi preme il torchio , nella

maniera ,che ſi coſtuma anche inEuropa,

quando ſi ſtampa con lamina , ò cola

fimile

Oltre àſudetti libri didottrine morali ,

nehanno altri continenti trattatidi coſe

da loro ſtimate ſagre , come faria della

10120
crea-

1
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Agmas?

creatione , è principio del mondo, del-

l'Anime ragioneuoli , de'Demonij , de gl'

Idoli,e delle varie loro fette : chiamanſi

queſti libri Sayc, Kim , àdifferenza de gli

altri profani, che fi chiamano Sayc,Chiu .

Delle dottrine de' facri ne trattaremo

nella ſeconda partediqueſta Relatione

que ciò cadrà più à propoſito

Il parlare de Cocincinefi , benche ſia

fimile à quello de Cineſiin vna partico-

larità ,vſandocoſi queſti,come quelli pa-

Fole tuttemonofillabeproferite,epronun

tiate con varietà de'toni , &accenti ; con

tutto cio nelmateriale iſteſſo delle parole

differifcono totalmente, ſendo in oltre il

Cocincineſepiù copiofo,& abondante

de' vocali, e però più dolce , e più ſoa-

ue; piùriccod'accenti , etoni, eperò più

melodica, econfonante.Perchi natural-

mentehaorecchiomufico, percapire la

yarietàde'toni,&accenti, èlaCocinci

na la più facile linguad'ogni altra al mio

parere; poiche queſta nonhavarietà al.

cuna nè di coniugationi de verbi , nè di

declinationide'nomi,maconvna fola vo

ce,o vocabolo aggiuntoui vn aduerbio

opro-

C
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èpronome ſignifica tempo preſente , o

preterito, e futuro, ilnumero d'vno , e

dellipiù,&in ſomma fuppliſce à tutti li

modi , a tutti litempi,à tutte le perfone ,

&alla diuerſità coside'numeri,comede

caſi ; eper darne vn'eſempio;queſta voce

Hauere , che in linguaCocincina fi dice

Co, ſenza altra variatione ,che d'aggiun

geruiilpronome ſignifica ciò,che direſſi-

molohauer, tuhauer, quelhauer , eſpri

mendo col nome della perſona quello ,

che noi fogliamodiuerfificare con mutare

la terminatione , dicendo,io hò , tù hai ,

quello ha: nella medefima maniera per

fupplire la diverſitàde tempi,diriamo per ........

il preſente io adeſſo hauer,per il preterito,

iogiàhauer, per il futuro , iodopo,ònel

l'avenire hauere,& cofi dimano inmano,

séza maivariare il Co.dakichefi vede con

quanta facilità, ſi poſsi imparare queſta

lingua; come fucceffe àme ,che in ſei

mefi neſeppitanto , chepotcuoetratta

re, & anche fentire leloro Confefsioni,

quantunquenoncosiperfettamente; per-

che àfarfenebenpadrone vivogliono per

lomenoquattr'anni continuati

Ma
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dannoper

Maripigliando il filo della narratione ,

Diceuo chenon folo li Cocincini hanno

per coſtumedi farconto de'letterati re-

munerado l'eccelleza loro có gradi di di-

gnità,& officij , e con aſſegnaméti di buo-

ne entrate,ma che ancorafaceuano molto

contodel valor dell'armi, nel che però fi

procededaqueſti Popoli differentemente

da quello ſi ſuole tra dinoi,perche inve-

ce d'aſſegnar a'Capitaniprodi,& valorofi

perpremiodellorovalore , vnaTerra, vn

Che titoli Contado,vnMarcheſato , ſe gli affegna-

&officiÿsi no tante perſone , etantonumero deter-

il valor minatode'Vaſſalli del medesimo.Rè , li

dell'armi. quali inqualſiſia partedelRegno che vi-

uino,ſono tenutidi riconoſcere per ſuo Si

gnore quello , à cui dal Rè ſono ſtati aſſe.

gnati,có obligo di feruirlo intutte l'occa

fioni con l'armi, edi corriſpondergli tutti

quelli diritti , che prima pagauano al Rè

medefimo,& cosìoue noidiciamo , il tale

è Signore,Conte, òMarcheſedel tal luo

go, dicono eſsi,queſt'è perſona di cinque-

cento ,quello di mille huomini , à queſti

ha il Rè accreſciuto altri mille , à quello

due mila; auantaggiadoſiin queſto modo

nelle
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nelle loro grandezze, dignità,ricchezze,e

commodi ,con acquiſtarſi molti Vaſſalli

nuoui. Delleguerre di queſto Regno ne

parleremo nelcapitolo ſeguente .

!

Reſta hora , chetocchiamo alcuna coſa

più degna diſaperſi del gouerno Ciuile .

Primieraméte gouernano più preſto more

belli,che per viadeGiudici, Notari,e Pro Ilmodo di

curatori con li loro proceſsi , ſupplendo à giudicar'e
Sententiar

tuttoqueſto liVicerè,&Gouernatoridel ne tribu-

leprouincie , li quali ogni giorno danno wali.

audienza publica , per lo ſpatiodi quattr

hore al giorno in vn' Atrio capacifsimo

dentro il proprio palazzo , due hore la

mattina,&due doppodefinare ; à queſti

concorrono tutti li pretendenti con le loro

pretenſioni,e querele ,&ſtandoſene ilVi-

cerè , òGouernatore ad vn' Balcone al-

to ſente ciascuno per ordine, & perche

ſonoper ordinario queſti Gouernatori di

buon giuditio , intelligenti , e ben eſperi-

mentati,con certe interrogationi,& mol.

topiùdalcommune ſentiméto de'circon,

ſtanti , che fi raccoglie,de certi loro ap-

plaufi , che fanno , ò al reo , dall'accufa-

tore, facilmente accertano la veritàdel
F nego.
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Castigode

ladri.

negotio , & incontinente ſenz'altra dila-

tione invoce alta pronuntiano la ſenten-

za, che ſubito s'eſseguiſce ſenza dare luo-

goàrepliche , ne appellationi , ò ſia di

morte , ò ſia dibando , ò di fruſta , ò pe-

cuniaria;caftigandoſi il delitto di ciaſche-

dunocólapenataſſatadalle proprieleggi.

Li delitti,de'quali ordinariamente s'ac-

cuſano, e che ſeueramente fi caftigano ſo-

nomolti, ma in particolare con molto ri-

gore ſi procede contro li falſarij, contro li

ladri ,& adulteri ,li primi conuinti diha-

uer'in giuditio oppoſto il falſo ad alcuno ,

irremiſſibilmete ſonocondennati,come ſe

haueſſero effi fatto il delitto , di cui accu-

fauano l'altro ;& ſe il delittooppoftome-

ritaua pena dimorte , à morte fono effi

ſentétiati;& veramente l'eſperienzadimo-

ſtra , efferqueſto mododi giudicare mol-

to efficace per cauar la verità.

Alli ladri, ſe il furto ègraue ſelitaglia

il collo ,ſe leggiero ,come peresempiodi

vna gallina :perla primavolta , fe li ta-

gliavnditodellamano, ſe viſono colti la

feconda ,l'altrodito,ſe la terza vnorec.

chio, ſe la quartailcollo.

Gli
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Castigode

Gliadulteripoi così marito, comemo

glie indifferentementeſono puniti con

gettarli alliElefanti , accio gli ammazzi gli adul

no;il cheſegue inqueſtamaniera . Con- feri.

ducono il reo fuori alla campagna , oue

alla preſenza di popolo infinito , che vi

concorre,èpoſto nel mezzocon le mani, e

piedi ligati vicino ad vn'Elefante , al qua

le vien letta la ſentenzadel condennato ,

acciò la vada eſseguendo parte per parte ,

&è che pimieramente lopigli, lo circon

di,& ftringa con la tromba , & lo tenga

coſi ſoſpeſo in aria , moſtrandolo à tutti ;

poi che lo getti in alto,e l'aſpetti con la

puntadelli denti , acciò co'l propriopeſo,

il reo cadendo vi s'infilzi, e che di colpo

lo riuolti contro terra,& finalmente con i

piedi l'infranga , e lo ſminuzzi , il che tut-

to ſi eſseguiſce àpuntinodall'Elefante con

granſpauento , e terrore de circoftanti ,

chedalla qualitàdella pena,à coſto altrui

imparanoqualdebba eſſere la fedeltà trà

coniugati .

Ne ſarà fuordi propofito ,giache ſia-

mo entrati in queſto puntotoccate al ma-

trimonio dirne alcune altre particolarità
F 2

prima
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Matri

monij.

primaditerminare queſtoCapitolo.Gia-

mainon coſtumano liCocincini aneorche

gentili congiungerſi trà parenti inquelli

gradianche à noi prohibiti per legge e

Diuina , e di natura, nè tampoco nel pri-

mogrado della linea tranfuerfale de'fra-

telli ,eforelle ;ne gli altri gradi è lecito il

matrimonioadogn'vno con vna ſola mo

glie,ſebene li riechi fogliono haueremol-

teConcubineà titolo di grandezza, e di

liberalità , attribuendoſi ad auaritia il non

tenernequante conle ſue entrate ne può

ciascunocommodaméte ſoſtentare,e que-

ſteſi chiamano ſecode mogli,terza, quar-

ta ,&quinta, conforme algrado di ciaf-

cheduna, lequali feruono alla prima, che

ſi ſtima , & è propria,everamentemoglie,

edi cui è penſiero ſceglierſi queſt' altre à

ſuoguſto per il marito; nóſonoperò que-

ſti loro matrimonij indiffolubili, permet-

tendole leggidellaCocincina il repudio ,

quantunque noad ognivolontà dell'vna,

ò dell'altra parte,eſsedo per queſto necef-

ſario, che ſiprouino prima da chi ciò pre-

tende,certidelitti, che ſono molti , quali

prouandoſi,è lecito ritirarſi dal primo ma

trimonio
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trimonio , e contraerne vn'altrodinuouo,

la dote la portano li mariti , li quali anco

abbandonano la caſa propria , & vanno a

quella della moglie ,delle cui facoltà ſono

ſoſtentati, maneggiando lamedeſimatut-

te le facende di caſa , & portando ilpeſo

delgouerno di tutta la famiglia,ſtandoſe-

ne ilmarito otiofo in caſa, ſenza ſapere

appena che danaro vi ſia, contento ſolodi

eſſere prouiſto divitto, e veſtito .

CAP. SETTIMO. ,

Della potenza del Rèdella Cocincina.

(t)delle guerre , che ha nel

fuo Regno.no

DIS

مار
00919.

A

IS SI nel principio diqueſta nar-

ratione , chelaCócincina era vna

Prouinciadel granRegno del Tonchin

vfurpatadall'Auo dell' hoggidi Regnante

Signore,che hauendolahauuta in gouerno

fi ribellò cótro il Rè deldetto Tonchin,al

che fu nopoco animatodell'eſſerſi trouato

d'hauere innonpoco tempo, radunativas

rij pezzi d'artiglieria per occafione delli
F3 nau-
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naufragij fatti in quelliſcoglidalle naui,

egaleoni coſi de' Porthogheſi , comede

gliOlandeſi , che ripeſcati da paeſani, ſe

nevedono aldid'hoggi nel ſolo palazzo

del Reben ſeſſanta , e piùpezzi de'mag-

giori: vedendoſi li Cocincineſi fatti coſi

ben'prattici ,&eſperti nel maneggiarle ,

Essercitio che megliode gli Europei medefimi le

de Parti fannocaricare , e ſcaricare,mantenendoſi
glieria,&

archibu- invn continuo eſsercitio di tirar'al berſa

gio.
glio, con riuſcita tale , che altieri , &bal-

danzoſi del proprio valore , in arriuan-

do naui Europee in quelli loro porti ,

ſubito quellidelRè sfidano liBombardie-

ri noſtri , liquali perſuaſi già di non poter

competere coneffi, sfuggonoqueſto con .

fronto quanto più ponno , ſapendo benif

fimo per efperienza, chemeglio accerta-

noquelli incogliere ciò,che vogliono con

l'artigliaria , che altri non faria con vno

ben'aggiuſtato archibugio , di cui anco

ne fanno molto profeſſione , che però in

ogni tempoeſcono allacampagnain belle

ſchiere per efercitarfi , & auezzarſi adag-

giuſtar'il tiro . Fù anco di nonpoco fti-

molo alla rebellione il trouarſicon 100. c

più
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piùgalere,onde con queſte fattoſi forte

permare,& con l'arteglieria per terragli

fù facile ridur à fine li ſuoidiſegni contro

il Rè del Tonchin: trouandoſi in oltrenel-

la Cocincina per il continuo commercio

co'iGiapponeſi catane(cheſono ſcimitar-

re lauorate inGiappone di eccellétiffima

tempra ) ingrannumero,&effendo anco

il paeſe tutto abondante di caualli picco-

lisi , mabelli ,& fpiritoſi ſopra de quali

combattono lanciando dardi , nelche pu-

redicontinuo ſi vanno eſercitando.d

La potenza di queſto Re è tale , che

potrà adogni ſuopiacere mettere in cam

poottantamila combattenti,contutocio

ſtà ſemprecontimore delRèdelTonchin,

la cui potenza è per quattro volte mag-

giore , à cui per vicire ditrauaglio con

buonaccordoconcede iltributo di tutte

quelle cofe, chedal ſuo Regno fi ponno

eſtraere per ſeruitio delTonchini

particolare d'oro,d'argento,& rifo ; fom-

miniſtrandogli oltre ciò tauole, & altro

legname perdanfabrica delle galere . E

nonper altro ſtauatrattando di farlega

có il figlio fuggitinodel Rè paffato figno-

reg.F4
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reggiante l'eſtrema prouincia del Ton-

chin,che cofina conlaCina, ſe nonperche

reſtando quello vincitore , & padrone di

Tonchin , foffe poi la Cocincina libera

da gl'oblighi , di tributi .

Et accio queſto s'intéda meglioſihada

ſapere,chenel tempo,ch'io fui nellaCocin

cina ſtava in poſseſſo del Regno delTon-

chin,non il figliodel Re paſſato,ma l'Aio

dell'iſteſſo figlio,il quale ſcappò delle ma-

ni dell'Aio per nő eſſereda quello vccifo.

Si che ſe ne ſtaua ildetto Principecome

fuggitiuo nell' vltima prouincia confinate

con laCina doue conofciuto per quel-

loch'era , cioè figlio del Re morto , fù

daqueipopoli conſtituito per loro Signo-

re ,& effſo co'l ſuobuongouerno haueua

di già guadagnato tanto , che l'Aio già

RedelTonchin grandemente temeua ve-

dendolo tanto ingrandito, che non s'ac-

cordaffe co'Re della Cocincina , che ſtà

nella parteoppoſta,perpigliarlo in mez-

zo , e cacciarlodalla ingiuſta poffefsione

del Regno Laonde queſti per rimediare

àtantipericoli,armaua ogn'annovn buon

groſso eſercito contro al Principe detto

per!
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perdiſtruggerlo ;maciòfùſempre indar

no; perche douendo l'eſercito caminare

neceffariamenteper cinque ,òfeigiorna-

te , nelle quali non ſi troua altr'acqua per

bere , che quella d'alcuni fiumi , che de-

riuanodalpaeſe dell'inimico , latrouaua

l'eſercito auuelenatadalla gētedel Pren-

cipeconcerte herbe , ſi chebeuendone i

caualli , e gl'huomini fi moriuano ; onde

era ſempre ſtato sforzato à ritirarfene

gettando la ſpeſa ,e la fatica indarno .

La diſciplina militare,e l'artedel guer-

regiare nella Cocincina è quafil' iſteſſa

che inEuropa , feruandoſi gliſteſſi ordini

nel formare gli ſquadroni, nelle ſcaramuc

cie, nelli affalti , e nelle ritirate. Ethaper

ordinarioqueſto Re guerra importante in

tre partidel ſuo Regno , poiche primiera-

menteèneceſsitàdi ſtar ſempre su ledife delRedel

ſe col Redel Tonchin, che come diceua la Cocin-

mo continuamente lo minaccia , e l'aſſale

nelli confini , che però ilRedellaCocin-

cina rifiede in Sinuua eſtrema parte del

fuoRegno, per poter piùda vicinooppor-

fi, emouere le fueforze contro lafrontie-

radel Tonchin, cheèprouinciamoltopo-
derofa

Guerre

cina.
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derofa , &haperordinario Gouernatori

molto fperimentati,&eſercitati nell'armi.

Soſtiene poi vn'altra guerraper coſi di-

re ciuile , che gli vien moſſadadue pro-

prij fratelli , che ambitioſidi vguagliarfi

nel comando, eneldominio,non contenti

delli aſſegnamenti fatti loro , ſegli ſono

ribellati , &dimandandoperciò foccorſo

dal Touchin lo teneuano in continuo tra-

uaglio . Et in effetto mentre io dimorauo

in quelle parti , prouiſtiſi queſti di alcuni

pezzi d'arteglieria, quali portarono ſopra

gl'Elefanti , ſi fortificarono nelliconfini ,

inmodoche moſſoſi contro di loro l'eſer.

cito Regio, nel primo conflitto fu disfat-

todalli fratellidel Re con morte di tremi

ladalla parte del Re , ma venutidi nuouo

alle mani lifratelli delRe, perfero quanto

haueuano prima acquiſtato,reſtando am-

bidue prigioni,e ſaria loro ſtata leuata di

ſubito la vita , ſe altro nonhaueffe fugge-

rito al medefimo Re la natural fua prace-

uolezza ,e l'amor fraterno , che preualen-

do al giuſto ſdegno , fece si,che fi conten-

tò di laſciarli viui , mà non in libertà .

Guerreggia terzo continuamente nel-

l'altra
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l'altraparteOccidentale , & eſtrema del

fuo Regnodetta Renran contro il Re di

Chiampa,il cui impetoper eſſeremenpo

tente , ſufficientemente lo ſoſtiene lame

deſimaprouinciaconleſueforze baſtan-

dogli il Gouernatore co'ſuoi ſoldati per

fua difesa 1,

Inoltre ſtà in continuipreparamenti , e

motid'arme per ſouuenire alRe diCam-

bogia marito d'vna fua figliabastarda

foccorrendolo econGalere , e co'folda

ti contro il RedeSiam, cheperò per ogni

parte coſi diterra, come dimareriſuona.

glorioſo il nome ,& honorato il grido del

valore dell'Armi della Cocincina .

Inmare fi combatteſopragalere come

s'èdetto,ciascuna dellequaliporta liſuoi

pezzi,& fi trouabenguarnitadimofchet-

teria ,ne parerà ad alcunotanto ſtrano il

ſentire,che il Redella Cocincina tenga in

ordine cento, e più galere ,quando faprà

il modo con che fi prouedono. Deueſi

dunque ſapere , chenon vſano liCocinci-

nefi ditener ciurmade delinquenti,oaltri ilmododi

forzati ſopra le fue galere, maquandoat- proncdere

tualmente ſonopervfcire, èper combat de galere
tere,

diciurma
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tere ,ò per altro fine, all'hora ilmodoper

ſubito prouedele èqueſto; Eſcono ſecre-

tamentemoltiSbirri ,& Commiffarij.che

ſcorrendo ad vnmedeſmo tempo all'im-

prouiſopertutto il Regno,conordini Re-

gij mettono le maniadoſſo àquanti tro-

uano attialremo ,& indifferentemente li

conducono alle galere , ſe peròper nobil-

tàdiſangue , ò per altro riſpetto non fo-

no priuilegiati ; nè queſto modo riefce

tato trauaglioſoquanto àprima viſta ap

pare,poſciachenelle galere primieramen-

tefono effi ben trattati ,emeglio pagati;

inoltrele loro mogli , e figli contutta la

fameglia à ſpeſe Regie ſono prouifti , &

mantenutidi tutto il neceffario conforme

il grado loro , per tutto quel tempoche

mancanoeſſidalle proprie cafe . Nefer-

uono folo peril remo, ma à ſuo tempo

dandodimano all'armi combattono va-

lorosamente ,cheperòadogn'vno ſi con-

ſegna il ſuo archibugio , òmoſchetto con

dardi , catane , o ſcimitarre ,& come che

fono li Cocincineſi di cuore intrepido ,

& valorofo , e conil remo per inueftis

re, & co'l moſchetto ,& con altre armi ,

doppo ,
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doppo , ch'hanno inueſtito, fanno belle

prouedel ſuo valore . Sono le loro galere

alquátopiùpiccole ,&in particolare più

ſtrette delle noſtre,macosìpolite, & così

ricche,e adorned'argéto,& oro,che fanno

belliſsima viſta;la prora in particolare elet

tadaloro per il luogo più honorato,è tut-

taoro ,quiui rifiedono il Capitano ,& le

perſone di più riſpetto,&danoper ragio-

ne di queſto,che douédo ilCapitano effer

il primo nelle occaſioni conuiene ,che fi

troui nellaparte perqueſto fine più com-

moda della galera .

inimico.

Perarmedifenfiue nelle guerre vſano ,

tra l'altre, certe rotelle ouate ,& concaue,

altetanto , che commodamente viſicuo- come

pretutta la perſona ,&ſono queſte tanto diffende.

leggiere, che ſe ne feruonocon molta fa- no dall

cilità , e ſenza trauaglio alcuno. Gioua

anco alladifeſa delleCittà di queſto,Re.

gno la qualità delle fabriche delle loro

cafe, che eſſendoditauole ſopra colonna-

tidi legno, comediceſsimo; in occafione,

chel'inimicovengacon forze tali , che

fiaccorganodi nonpotergli refiftere,ogn'

vnoconle proprierobbe ſene fugge alli

Monti
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Monti ,& attaccando fuoco alle caſe,non

laſciano, che l'inimico vi troui altro, che

gl'auanzi,& le reliquie de gl'incendij,&

delle fiamme,ſiche nóhauendo oue forti-

ficarſi, ne di che mantenerſi, è neceffitato

ritirarſi à paeſi proprij , & effi ritornando

alle terre loro con molta facilità , & in

poco tempo rifabricando le habitationi,ri-

nouano leCittàmedeſime ..

CAP. OTTAVO.

Del commercio , e delli Portidel mare

della Cocincina .

P
ER eſſere la Cocincina coſi abon.

dante come diffi di ſopra,ditutte le

coſe ſpettanti al vitto humano , non ſono

li fuoi popoli ne curioſi,ne inclinati à ſcor

rere in altri Regni per mercantare , che

perònelle loro nauigationi maitanto s'al-

largano , che perdino di viſta gli amati

proprij lidi; ſono però molto facili indar

fcala à foraſtieri , eguſtano non poco ,

chenon folodaRegni ,&Prouincie con-

finanti,
1
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finanti, maancodalle più remote fi vadi

àcontrattare nelle loroTerre ; Ne hanno

perciòbiſognod'vſarui molto artificio,ef-

ſendo ſufficientemête allettati gli ſtranie-

ri della fertilită del paefe ,& incitati dal-

la cupidigia delle ricchezze , che vi abon-

dano;che però vi concorrono non folodal

medefimo Tochin,da Cambogia, da Cin-

ceos,& altri luoghi vicini , ma anco dal-

li più remóti, comedalla Cina , Macao ,

Giappone,Manilla, e Malacca, tutti por-

tando nella Cocincinaargento per ripor-

tarnemercidel paeſe;lequali non ſi com-

prano , ma ſi permutano co'l medefimo

argento,che quiur ſi ſpaccia anc'effo come

mercatantia ,valendo hor più, hormeno,

ſecondo che ven'è copia maggiore, ò mi-

nore ,come fuccede della feta , e delle al-

tre merci .

as assess 2

La moneta con che ficompra tutta è

d'Ottone , etutta del medesimo valore , Moneta.

come ſaria d'vn'quatrino , de quali cin-

quecento fanno vno ſcudo ; ſono queſte

moneteperfettamente rotonde coniate,&

improntatecon le armi,& inſegne del Re,

&ciaſcheduna ha nel mezzo unbuco per

ilqua-يند
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il qualeà mille à mille s'infilzano,& ogni

filza valedue ſcudi.

Ilprincipalnegotiodella Cocincina lo

Comercio fanno liCinefi ,& li Giapponeſi, che in
caGiappo vna fiera, ch'ogn'anno ſi celebra in vno

nefimoltodiqueſti porti , e duraquatro meſi in cir
viceo

ca, introducono quellicon li ſuoi giun-

chi ilvalſentediquattro,òcinque millio-

ni in argento ; e queſti con certi loro va-

ſcelli, che chiamano Somme , un'infinità

diſetamoltofina, con altre merci proprie

del paeſe loro . Daqueſta fiera ne caua il

Re rendite groſſiſsime diDatij , e di Ga-

belle ,& il paeſe tuttone riceue notabilif-

ſimo guadagno ; E comeche non fiano li

Cocincini pervnaparte molto induſtrioſi

nell'arti , alle quali non ſi applicano per

l'abondanza,che li rende otiofi; e per l'al-

tra facilmente ſiſodisfaccino delle curio-

ſità d'altri paeſi , diqui ne ſegue, che ſti-

mano molto , e comprano à caro prezzo

molte coſe,che per altro ſono di pochif-

ſimovalore , comeper eſempio pettini ,

aghi , maniglie , orecchini di vetro ,

fimili arredididonna,& mi ricordo di vn

Portogheſe,che hauendo portatodaMa-

cao

4
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caonella Cocincina una ſcatola d'aghi ,

chenon gli poteuano valere piùdi trenta

ducati, ne guadagnò piùdi mille,venden

doperun reale nella Gocincina ciò, che

nonglicoſtauaperunquatrino inMacaos

compranofinalmente à garal'vn dall'al-

tro tutto ciò che vedono ch'habbia più

delnuouo,epellegrino ſenza ſparagno di

prezzo , & ſono moltovaghi de'cappelli

noſtri, edibarrettini ,di centorini ,di ca-

miſciese di ogn' altro noſtro veſtimento ,

pereſſere totalmente differenti dalli loro,

ma ſopra ogni altra coſa ſtimano grande-

mente li Coralli... b Osb

Quanto alli Porti,è coſa certo degnadi

marauiglia , che in vna ſpiaggia di poco

di piùche cento leghe,ſi cotino ſeſſanta,&

più luoghi commodiſsimi per lo sbarco, il

chenascedal trouarſiin queſti lidimolti,

e grandibracci di mare . Il porto però

più principale ,oue fannocapo tutti li for

raſtieri , e nel quale ſi fà la ſopradetta fie

ra , èquello della Prouincia di Caccian ,

al quale Porto ſi entra perdue bocche di

mare ; chiamaſi l'vnade Pulluciampello,

L'altra deTuron , che nelli ſugi principii
fono

эм
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ſono diſtantitre, à quattro leghe: I vno

dall'altro ;madipoi per ſpatiodi fette, ò

otto altre per dentro diterra continuando

àguiſa di due fiumi ſemprediuifissivni

ſconofinalmete invn'fiume, nelquale pa-

rimentes'incontrano liVaicelli, che en-

trano sìdall'vna,come dall'altra parte .

Quiui fù già dal Redella Cotincina cocel

ſo vn fito proportionato a Giapponeli ,&

Cineſi,per fabricarui vnaCittàper como

ditàmaggioredella ſopradetta frerarchia-

maſi queſta Città Faifo,&è coſigrande ,

chebenpoſſiamodire, che fianodue I'vm

de'Cineſi , l'altra diGiapponeſi , gia chè

viuono appartati gl'vni,daglialtriz ha

uedo ciaſcheduno li fuoiGouernatori di-

ſtinti,e viuendo liCineſi ſecondo le leggi

propriedellaCina,& liGiapponeſifecon-

do quelle delGiappone חכ

Eperche come dicefsimo il Redella

Cócincinada hbera entrataad ogni forte

dinatione ancorche ſtranieray concorre

uano anche gliOlandeſicon le loro naul

carichedi moltemercatantie; perciò de

terminarono liPortogheſi diMacao man

dar inAmbasciatoreal Regattiocheàno
onol

me
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mepublico dimandaſſe, che fuſſero gli

Olandeſicome capitaliffimi nemici della

natione loro eſcluſida tutta laCocincina.

Fù perqueſta Ambaſciaria elettovnCapi-

tanopernomeFernando da Coſta molto

conoſciuto , edigrannome per il valore

dell'armi;eſpoſe il Coſta l'ambasciata fua,

&fù fentito corteſemente conpromeſſadi

quanto richiedeua; contuttociòmentre

tuttauiadimoraua nella corte , entrò vna

naueOlandeſe,egettate leancore inpor-

to , ſceſero con gran feſta, & allegrezza ,

alcuni di loro , e fubitos'inuiarono córic-

chi doni al Re; accettò effo il tutto di buo-

navoglia , & conceſſe la ſolita licenza di

poter liberaméte negotiare nelſuoRegno;

Ciò intendendo ilCoſta fù incontinente

dal Re,e riſentitoſicomechenon ſegli of-

ſeruaſſe la parola Regia , &battendo co'l

piè la terra in ſegnodi colera con animo-

ſità di Portogheſi ſenedolfe:ditanto co-

raggio guſtò molto il Re con tutti li ſuoi

corteggiani; edicendogliche ſoſteneffe

alquanto,&aſpettaſſe l'efito,chenonha

ueriahauutodi chedolerſi, lo licentio .

Tratanto ordina alliOlandeſi,che ſcen-

dinoG 2
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dino tutti in terra,e cauino tutte le loro

mercidalla naueperfar la fiera in Turon

almodo de Portogheſi:eſſeguirno quelli il

tutto,ma métre có li battelli andauano per

il fiume,furono improuiſamete aſſaliti dal-

legalere in modo,che rimaſeroda i Capi-

tani, e ſoldati di quelle quaſi tutti veciſi .

Reſtò il Repadrone delle mercatantie ; &

allegò per ragione diqueſto fatto, che ſa-

peua molto bene , che gli Olandeſi come

publici Corfari , che andauanoinfeſtando

il mare tutto , erano degni dimaggior ca-

ſtigo; & però ordinò cópublico editto,che

niunodi loro oſaſſe più nell'auenire di ac

coſtarſi a'ſuoi paeſi,e realmente ſi trouò ,

che queſti medefimi haueuano depredati

alcuni vaſceli della Cocincina ; e peròne

volſe fare giuſta védetta,accettado li Por-

togheſiperbuoni,e cordiali amici,i quali

nómolto dopo madaronodaMacaovn'al

troAmbaſciatore,afine d'ottenere dal me-

deſimo Re vna nuoua cófirmatione del già

publicato editto ad iſtanza del Coſta ; al-

legando per motiuo di queſta dimanda il

pericolo, che gli Olandeſi co'ltempo non

tentaſſerocome ſcaltri d'occunargli alcu
na



napartedelRegnodella Cocincina,come

haueuanofatto in altre parti dell'India;

ma da perſone prudéti del medeſimopac-

ſe , fù auuifato il nuouo Ambaſciatore ,

chenonparlaſſediquel modo al Re , per-

che queſto, gli ſaria ſtatomotiuo di con-

cederdinuouo traffico à gliOlandeſi, ed

inuitarui l'Olanda tutta,facendo eſſo pro-

feſsionedinon hauerpaura d'alcuna na-

tione del mondo; tutto al contrariodel

RedellaCina ,che temendo d'ogn'vno ,

eſclude tutti li ſtranieri dalcommerciodel

proprio Regno : cheperò era meſtiero,che

I' Ambaſciatore ſi valeſſe d' altri motiui

perottenereciò , che voleua .

Hàmoſtrato ſempre ilRe dellaCocin-

cinad'amare ſtraordinariamente li Porto-

gheſi,chevano ànegotiare inquelRegno,

& più volteha loro offerto tre , ò quattro

leghe di paeſe il più fertile, & il piu abon-

dante, che ſiadentro ilporto diTuron,ac-

cioche iuifabrichino vna Città con tutte

le loro comodità , nella maniera ch'hanno

fatto li Cineſi , & li Giapponeſi. Etſe mi

fuſſe lecito eſporre in ciò il ſentiméto mio

allaCattolica Maestà, direi , chedoueria

G3 ordi-
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ordinare alli Portogheſi , che inognimo.

do accettaſfero l'offerta cortefe, che gli

vien fatta , & quanto prima procuraffero

di ordinarui vnabuonaCittà, la qualeal

ſicuro faria e di rifugio , & digaliarda

diffeſa per tutte lenaui,chepaffano alla

Cina,potendoſi quiui tenere vn'armata

pronta contro gli Olandeſi , che vanno

allaCina,&Giappone,li quali neceffaria-

mente biſogna, che paſſino permezzo il

canale,che ſtà fràlaCoſta di queſto Re-

gnonelleProuincie diRanran, e di Pulu-

cambi,&li ſcogli di Puluſiſi .

Equeſto èquel poco,che cóogni verità

m'è parſo poter riferire delloſtato tépora-

ledellaCocincina ,perlanotitia che n'hò

potutohauere nello ſpatiod'alcuni anni ,

chevidimorai, come meglio s'intenderà

nella ſecondaparte di queſta relatione .

PARTE
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PARTE SECONDA

Dello Stato Spirituale della

Cocincina..

CAPITOLO PRIMO .

Dell'ingreſſode' Padri della Compagni a

di GIESV in quel Regno, (t)del-

ledue Chiese , che si edificarono

inTuron, e Cacciam.

RIMA che li Padri della

Compagnia di GIESV

entraffero nellaCocincina,

fù costume de Portoghefi,

ch'vi andauano àtraffica-

re,di codur ſecodaMalac-

ca, e daMacao,& li CaſtiglianidaMani-

glia qualche Cappellano , che diceſſe loro

laMeſſa, e miniſtraffe li Santi Sagramenti

per tutto quel tempo, che vi ſi tratteneua.

no, che ordinariamente eranotre , ò quat

ro meſidell'anno continui.Li quali Cap-

pellani come che no haueſſero altr'obligo,

G4 che
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chedi feruire alli Portogheſi, nó ſi piglia-

Fonopenſierodipromouere ilbene ſpiri

tuale in quellegentidelpaeſe ,non ſi ap-

plicandoad imparare la lingua loro ,ne

facendo altra diligenza per comunicargli

la luce del ſanto Euangelio . Se bene di

queſtinonmancochi in certo libro intito-

lato Viage del Mundo oſaſſe promulgar in

Spagna come lui haueua catechizzata ,

e battezzata l'Infanta de Cocincina con

molte fuedame; eſſendo che già maine

l'Infanta , ne altraperſona di tutta quella

caſa Regia infin'adeſſo habbia moſtrato

voglia di farſi Chriſtiana, có tutto ch'ogn

anno noi altri Padri andiamo à viſitare il

Re , e trattiamo con tuttiquelli Signori

della Corte , epurmai l'Infantacihamo-

ſtrato ſegnoveruno , ne d'eſſere Chriſtia-

na , ne di ſapere che coſa ſia Chriſtiano .

Ebene ſi può vedere quato fauoloſamen-

tehabbiainqueſto parlato,dalle altre fa-

uole, che pure nell'iſteſſo libro vadicendo

dell'iſteſſa Infanta: come chela medefi-

ma voleua maritarſi con lui ſteſſo Cap-

pellano ,&altre coſe ſimili. Solamente

ſappiamod'alcuni Padri di San Franceſco

che
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che daManiglia,&vnodiSant'Agostino

cheda Macao andarono alla Cocincina

veramenteper la cóuerfionedi quelle ani-

me; ma nongli fuccedendoper lemolte ,

evariedifficoltà ,che inciò ritrouauano,

ſeneritornaronoalli ſuoi paeſi, cofi dif

ponendo l'eterna Prouidenza, chehaueua

deſtinatoqueſtocampo alla cultura de fi-

glidel Santo Patriarca Ignatio . Il che fi

effettuonellamanieraſeguente .

Raguagliarono certi Mercanti Porto-

gheſi li Padri Superiori della Compagnia

inMacao del molto , che ſi ſaria potuto

à gloriadi Dio operare nella Cocincina ,

quando vi fuffero andatioperarij intrepi-

di ,e zelantidell'aiutodell'anime : &vn

Capitano in particolaremoltodi propofi-

to fece inſtanza al Padre Prouinciale , che

non voleſſe abbandonare vn Regno così

capace d'eſſere inſtrutto , & ammaeſtrato

nelle coſedella ſanta Fede . Parue al Pa-

dreProuinciale queſta dimada molto co-

forme allo ſpiritodellavocatione noftra ,

cheperòſenza molto trattenere la riffolu-

tione, eleſle perqueſta impreſa ilPadre

FranceſcoBuzome,chehaueuainMacao

letto



106

f

lettolafacraTheologia,di nationeGeno

uefe, creſciuto pero nel Regnodi Napoli,

ouc fù accettato nella Compagniaedi

doueparti per andare all'India in compa-

gnia delPadre Diego CarauaglioPorto-

gheſe, il quale dalla Cocincinadoueua

tentareil paſſo per ilGiappone , come fe-

ce ;queſti fu quello , che meſſo in ſtagno

d'acqua fredda nel cuore dell'inuerno , &

eſpoſto alle neui , & alli venti , à freddo

lento ſpirando in quell'acqua gelata die-

dela vita per amore delRedentore . Par-

tito adunque ilPadreCarauaglio, reſtoſo

lo nella Cocincina il Padre Buzomecon

vnfratello coadiutore. Diedeſi ſubito tut-

toinferuorato dal defiderio di ſaluare

l'anime à procurare perogni verſo la loro

conuerfione , eperfar ciò cominciòla ſua

mifsione inTuron;&nonſapendo ancora

lalingua , ne hauendo chi gliferuifle d'in-

terprete ; non trouando chi altro ſapef-

ſe della fauella Portogheſa , che quan-

tobaſtaua àpena percomprar, e vende-

re, &di più certeparole, o fraſe , con le

qualigl'interpreti delli Cappellani della

nauc, cheper il paſſato prima,che laCom.

0717
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pagnialà entraſſe ſoleuanodomadare alli

Cocincini ſevoleuano farfi Chriſtianize ne

haueuanoinquelmodogià fatto qualche .

duno,mataleche più preſto ſi poteua chi3-

mare di nome,chediprofeſsione, anzi che

ne anche intédeuano che coſa ſignificauail

nome diChriſtiano ,& ciò per cauſa delle

frafi, con chegl'interpreti ſoleuanodomā-

dare alla gete ſe voleuano farſi Chriſtianis

perche leparoledi che vſauano nó ſignifi-

cauano altro, ſe nó che voleuano diwétare

Portoghefi.Delche ſen'accorfe ilP.Frace

ſcoBuzomeper il caſo ſeguéte.Rapreſen-

tofſi in publica piazza vnaComedia, nella

quale vidde il Padre, cheper intramezzo

introduceuanovnoinhabitodi Portoghe-

lecóvnapáza fatta cótalartificio, chedé

tro vi ſi naſcodeuavn putto,queſto inpu-

blica ſcenaàviſtadi tutti ſe lo cacciauada

la panza,& l'interrogaua ſe voleua entrare

nella pázade'Portogheſi conqueſte parole

Congnoomuonbautlom laom Hoalaom

chiam, cioèfigliopiccolo volete entrardé-

tro la pazade Portogheſi ònò. Rifpódeua

il ragazzodi fi,& eſſove lo rimetteua, poi

dinuouonelo cauaua,e lifaceua lamede-
fima
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fima interrogatione,replicandopiùvolte

queſto giuoco per traſtullo de ſpettatori .

Et auuertendo il Padre , che quella fraſe

che il comediante repeteua tante volte

muonbautlomlaomHoalaom chiam,era

I iſteſſa chegl' interpreti vſauauo quan-

doricercauanoda qualcheduno ſevoleua

farsi Chriſtiano ; all hora inteſe chiara-

mente l'ingano ſin'à quell'hora ſcorſo tra

Cocincini,che ſtimauano , che il farſi vno

Chriſtiano , altro nonfoffe,che laſciar di

eſſere Cocincino ,& diuentare Portoghe-

ſe ; il che per giuoco della comedia ſi ef-

primeua con fare entrare il putto nella

panza di colui, cherapreſentaua il perſo-

naggio d'vn Portogheſe.Procuròper tan-

to ilPadre, che coſi perniciofo errore più

oltrenon ſi dilataſſe, ammaeſtrando quel-

li,che di già s'erano battezzati ,dell'obli-

go chehaueuano ; & inſegnando à chi di

nuouo fi conuertiua inche coſiſteua il ſan-

toBattefimo,& il farſi Chriſtiano,&pro-

curando ſopra tutto,che reſtaſſero diciò

bene inſtrutti gl' interpreti , acciò fedel-

mente lo feruiffero poi per ammaeſtra-

mento de gl'altri,mutando ſubitola ſopra

detta
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detta fraſe in queſt'altramuon bau dau

Chriſtiam chiam. cioè volete entrar nel-

lalegge Chriſtiana ònò ? Et tanto fece

con la fuamolta diligenza , e carità, che

in pochi giorni incominciò à godere ifrut

tidelle ſue fatiche,sì nellariformadiquel-

li, cheprimaſolo di nome erano Chriſtia-

ni, come anco della conuerfione di molti

altri. Ne folo in Turon, oue ordinaria-

menteriſedeua , ma ancoin altri luoghi

laſciaua buonnome della ſua carità , &

zelo dell'anime, sforzadoſi per tutto d'in-

ſtruirli , conuertirli , & diſporli al fanto

Batteſmo có tanto feruore,e concorſo,che

in pochi giorni quelli nouelli Chriftia-

ni edificarono vnaChieſa in Turon mol-

tocapace , nellaqualepublicamente fi ce-

lebraua il satiſsimoſacrificio dellaMeſſa",

econ infinito contento ſipredicaua , &

inſegnaua la Dottrina Chriſtiana per

mezzo de gl' Interpreti già ben'inſtrutti ,

reſtando tutti ſopramodo affettionati al

Padre Franceſco Buzome , che oltre ad

eſſereperſonadi moltoſapere , e di gran

virtù, con ladolcezza, & affabilità ſua ſi

cattiuaua talmente gl'animi diquei gen

1
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tili,che tutti li correuanodietro . Il che

-particolarmente ſeguiuainCacciam , che

èlaCittà, nella qualdimora il Re ſei , o

fetre leghe diſcoſta daTuron , caminan-

doſi per il fiume .

In queſta Corte fece il Padre Buzome

fi gran mouimento,che in ſubitogli fu af-

ſegnato ſito pervnaChieſa , la quale con

gran preſtezza ſi fabricòcócorrendo ogni

vno così alla ſpeſa, come all'opera ſecon

do la ſua poſsibilità, gli fu anco aſſegnata

"vnacaſabuona , & capace per fondarui

la reſidenzade' Padri , chedoueuano co'l

tempo andarui ad habitare per ammae-

ſtrare quel popolo nelle coſedella ſanta

fede,il che tutto fi fececon l'aiuto prin-

cipalmente divna Signora nobilifsima ,

cheſi conuerti,&fi chiamò nel Batteſimo

Giouanna: queſtanon ſolopigliò ſopradi

ſe la fondatione dellaChieſa,& caſa , ma

nella caſa ſua propria edificò molti altari,

&oratorij, nonceſſando maidi ringratia-

rel'unico&vero Dio del cielo, & della

terra della gratiafattale con hauerla il-

luminata,e tirata alla ſanta fede ; Tutto

queſto operò laDiuinaMaestànello ſpa-

1
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tiod'vn'anno , permezzo del ſuo ſeruo

ilPadre FrancescoBuzomel diche ſen-

done corſo il grido ſino à Macao , l'anno

ſeguente parue alPadre Prouinciale d'in-

uiarglivn altro Padre più giouane con vn

fratello Giapponeſe, accio imparando la

lingua poteſſe dipoi predicare ſenza hauer

biſognod'interprete , & fù queſto il Pa-

dre Franceſcodi Pina Portogheſe, che era

ſtato diſcepolo del PadreFrancescoBu-

zome nella Theologia.Etſebene non fu-

ronoinqueſtoſecondo anno li fructi.cor+

rifpondenti àquellidelprimo, quantoal-

taconuerfione dell anime , furono però

molto maggiori , quantoalli trauagli dị

vna crudelifsima perfecutione, ſuſcitata

dalnemicoſeminatore delle zizanie , che

nonpotè foffrire di vedere la ſemenza

Diuina germogliare contanta felicitàin

quelle parti ,&procuro di ſoffogarla co-

menelſeguente capitolo ſi dira .

ΟΙ ΠΟΣΟ

chimondonli

ab
CAP.
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ne :CAP. SECONDO

DV

Della perfecutione, che nelli ſuoiprin-

cipij hebbe la nouella Chiesa della

-Cocincina, come per foccorſo io

fai mandato là dalli Superiorid

000

Ominciò la perfecutione cotro li Pay
dri per vn'accidente à prima viſta

ridicolo, edi niun momento, il quale die

depoi loromolto chepiangere . Corfe

vniuerfalmentequell'anno per tutto ilRe-

gnovna ſtraordinaria ſterilità permanca-

mento della folita inondatione d'Autun-

notanto neceffaria per la ſemina del rifo

foſtentamentodel vitto humano , come fi

diſſe nella prima parte fi raunarono per

ciò li facerdoti loro ,che ſi chiamanoOn-

ſaij invngranCóciliabolo, per inueftiga-

re qual fuſſe la cauſa , per la quale tanto

fofferocontrodi tutto il Regno adirati gli

Idoli loro, che vedendo gli huomini mo-

rirſi difameper le campagne,puntonon fi

moueſſero à cópaſsione di vnacoſigran-

dc
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demiſeria,fupercommunſentimento de-

terminato,chenelRegno altra nouità non

vi era, che fuſſe maggiormente contra.

ria àgl' Idoli , quanto l'eſſerſi dato adito

à gente foraſtiera di poter jui liberamen-

te predicare vnalegge del tutto repugna-

te al culto de'medeſimi Idoli; cheperò

giuſtamente sdegnati nefaceuano la ven.

detta innegarli ladefiata pioggia .

Stabilito queſto punto per indubitato

ſecondo l'ignoranza loro , vanno ſubito

tumultuanti à ritrouare ilRe , & inſtano,

chefiano li Predicatori della nuoua dor.

trina ſcacciati dal Regno tutto , per ef-

ſer queſto l'vnico mezzo per placare il giu

ſtosdegno delli Dij ; Riſeàqueſta propo-

ſta il ſaggio Re , cheben'intendeua effer

vna chimerade' medeſimi Sacerdoti , &

tantomeno nefece caſo,quanto era mag-

giore la ſtima,in che teneua liPadri,e l'af

fettione,che portaua à Portogheſi,mapo-

co giouò loro queſta buona volontàdel

Re per ripararſidallarabbia diminiſtri di

Satanaffo , poiche concitarono il popolo

tuttodimaniera à far'inſtanza,che fuffero

li PredicatoriEuangelici sbanditidal Re-

gnoH
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gno , che nonpotendo il Re reſiſtere

ſenza pericolo di ſolleuamento, fece à ſe

chiamare liPadri ,&diſſe loro con mol-

toſentimento , chebenconoſceua la paz-

zia di quel popolo , e l'ignoranza de'ſuoi

facerdoti ,manon era prudenza l'opporfi

ad vn volgotáto riſolutoinnegotio qua-

le era quello , nelquale ſi trattaua di dar

rimedio ad vna miferia commune, chepe

ròdoueſſero partire,&quato prima vſcif-

ferodal Regno ſuo. Ciòinteſo da' Padri

con le lagrimeà gli occhi , vedendo che

laſciauano in abbandonoquelletenere,&

ancora nouelle piate diChriſtianità, fem-

preperò coformi colDiuino volere,anda-

rono per imbarcarſi,ma imbarcati che fu-

rono per obedire alRegio comandamen-

to , non gli fù giamaipoſsibile vſcire dal

porto , perche già ſoffiauano certi venti

contrarij, che fogliono duraretre,ò quat-

tro meſi perordinario, chedaPortogheſi

chiamanſi motioni,ò venti generali;il che

vedendo li Cocincineſi , non vollero , che

piùrientraſſero nellaCittà , ma li sforza .

ronoàreſtarſene invna ſpiaggia priui di

ogni ſuffidiohumano ,&eſpoſti alli con

tinui
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tinui ardoridel ſole inquelle parti cocen-

tiſſimi : glifù peròdi molto refrigerio in

tanti trauagli il vedere la coſtanza d'alcu-

ni di quei nouelliChriſtiani,chenőabban

donaronogiamai liſuoi maestri,ſeguitan

doli ,accompagnandoli , e foccorrendoli

almeglioche poteuano , fatti effi ancora

volőtarij compagni di patimenti loro; ma

il Padre Franceſco Buzome , hebbe quiui

nuouocampodi eſſercitare le ſue virtù ,

poiche per li grandiſagi divnavita così

ſtentata,à capo di pochi giorni, ſe gli apri

nel petto vna poſtema,dalla quale ſgor-

gauadel continuomateria infinita, che

grandemente lo trauagliaua.

Tratantonon contento l'inimico infer-

naledi hauere ridotti li Predicatori del

ſantoEuangelioà queſti termini coſimi-

ferabili, fece anco nuouisforziper mag-

giormente ſcreditare la dottrina loro, e la

Catolicareligione, feruendoſi à queſto fi-

ned'vn'di queiOnſai,cheviuendo in fo-

litudine , era per ciòtenuto in gran con-

cetto di ſantità; queſti vſcito vn gior-

no dal ſuo Romitorio , ſi diede vanto

publicamente di farcon l'orationi ſue ,

gl'Ido-H 2
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1

gl'Idolimandarebbono incontinente la

pioggia , & ſenza più accompagnato da

popolo infinito,s'incamina alla cima d'vn

monte,e quiui incominciò adinuocare li

Demonij , ſcongiurandoli con certe fue

parole , & percuotendo tre volte la terra

co'l piede eccoti in vn'ſubito annuuolarfi

il cielo ,& fcendere vna ramatad'acqua ,

che ſebene non fù ſufficiente albiſogno ,

fù però baſtante per accreditare ilmini-

ſtro dell'Inferno , con altro tanto difprez -

zo della ſanta Fede noſtra , dicendoogn'

vno, che nonhaueuano per ancoravedu-

to li Sacerdoti foraſtieri impetrare altre

tanto conl'orationi loro dalgrand'Iddio

à cui ſi profeſſauano di feruire : Arrecò

queſto fattoveramente aPadri maggior

ſcontento di quello,che cagionaſſero loro

li trauagli,ediſagi ne qualiviueuano: ma

non mancò la Diuinaprouidenzadiop-

portuno confortopermezzo di Donna

Giouanna ,della quale facemmodi ſopra

mentione : queſta come con iſpirito di

profetia diſſe loro , chenon s'affliggefle-

ro punto di quanto era ſeguito, poiche in

breuehaueria ilSignor Iddio fattoconor
fcere
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fcere à tutti la fimulata ſantità di quel

Onſaij,&de fuoi Idoli, con farliperdere

quátocreditoſino à quell'hora egli fi ha-

ueſſe acquiſtato; il che tutto àpuntino fi

verificonon molto dopoi . Poiche ſpar-

foſi il gridodellaſantitàdi coſtuipel fuc-

ceffo dellapioggia ,& arriuato all'orec-

chiedel medesimoRe,ſubito ſe lo fè chia-

mare , dandogli habitatione nel proprio

palazzo ; quiui s'inuaghì coſtui d'vna

concubinadelmedesimoRe,ne gli fu dif.

ficile arriuare a'ſuoi intenti; maſaputoſi il

caſo , ancorchenella Cocincina ſia-que-

ſtopeccato ſtimato enormiſſimo ,& vi fia

penadi morte a chi oſa accoſtarſi advna,

chevnavolta ſia ſtata tocca dalRe , con-

tro coſtui però, come perſona tra di loro

fagra,non ſipotè procedere all'eſecutio- con chefi

ne, fenon nel modo ſtabilito dalle mede- condanna

fime ſue leggi,fù dunquedalRe proferi Sacerdoti

ta ſentenza , che l'Onſaij difpariffe , ma

chenon andaſſe ne verſo Oriente,ne ver-

fol'Occidente, nedatramontana, neda

mezzo di , ne per qual ſi ſia altra parte

edel ſuoRegno : publicato queſto decre-

to , fù ſubitoeſsequito in maniera , che

I' OnfaijΗ 3
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l'Onſai con infamiagrandiſſima ſcompar-

ue,ne fù già mai viſto più ne dentro ilRe-

gno,ne fuori.

Ma ilDemonio ſcornato isfogò larab.

biafua contro liferui diDio, iſtigando

quelpopolo àmetter fuoco nella Chieſa

diTuroncon infinitocordogliode'Padri,

chedalla ſpiaggia il tutto rimirauano fen-

za ſperanza di rimedio.

Seppeſi tra táto ladiſgratiade Padri per

tutte le Terreconfinanti , & ne penetrò

l' auiſo fino à Macao con molto ſentimen

to de'Padridi quelCollegio, chemoffi à

compaffione de ſuoi fratelli ,determina-

rono mandarli qualche ſoccorſo có occa-

fionedi vnvaſcello Portogheſe ,che ſta-

uaper farvela allaCocincina , egiudica-

rono le Superiori , che il negotio poteua

megliofortire, ſe andadodue Padri,l'vno

haueffe titolo di Cappellano del vaſcello

per ritornarſene co'l medefinio , acciò li

Cocincini nonhaueſſerodi chi dolerfi , &

maggiormête inaſprirſi, l'altro che vido.

ueua reſtare,andaſſetraueſtito,e ſconoſciu

to ; E fù eletto perCappellano il P.Pietro

Marques Portogheſe , &à me tocco an-

che
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che la buona forte d' eſſer ſuoCompa-

gno, coſi piacendo alla ſanta obedien-

za: cheſe bene dal noſtro Padre Gene-

rale io era ſtatodeſtinatoper la Cina ,

volentieri,e con molto affetto abbracciai

l'occaſionedi dedicarmiàDio per la Co-

cincina ,&per confolationediquelli Pa

dri cotanto afflitti;giacheper la perfe

cutione alihora ſolleuata nellaCina me

ne vedeuatotalmente eſcluſo.Partij dun-

quedaMacao inhabito di feruo,& in po-

cotempo mi trouainella Cocincina nel

giorno appuntodelmio natale , che per

pocomanco,che non m'apriſſe la ſtrada à

vita piùbeata : mapiacque alla Diuina

prouidenzadidiſporre le coſe in altra for-

ma,òperche li peccati miei mi faceuano

indegnoditanto fauore , ò per altri fuoi

infcrutabili ſegreti . In entrar'il vaſcelio

inporto ſopradi cui erano faliti molti pae

ſani, s'attacco non sò che brigatra due

Portogheſi , &eſſendonecaduto vnoper

morto , fi gettòl'altro in mare per sfugir

dallemanide compagni ,& partegianidel

ferito , che lo voleuano vccidere , ando

coſtuiper vn pezzo natando, ma alla fine
1

Η 4
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ſtanco,
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ſtanco,per noandare al fódo s'auuicinaua

di nuouo alla naue per ſaluarſi e tétando

d'aggrapparſi,nópoteua perche gli erano

ſopra có zagaglie,ſpotoni,& fpade per fi-

nirlo;lo vedédocoſtui in tali anguftie,pro

curaidi rimediare,e ſebene mi trouauo in

habito feruile,faltai nelmezo,egridadoà

queſto,e ritirandoquegl'altri,tanto feci ,

che li rappacificai; LiCocincini che ſta-

uanonellanaue,vededo che al comparire

divnferuo ſi erano liPortogheſi amman-

zati;entrarono ſubito in malitia,e ſapen-

do per prattica , che li Portogheſi quan-

doſono in coleranon fi quietano coſiper

poco fenon ſi framettono Religiofi,diffe-

ro trà di loro , per certo che coſtui non è

feruo , comedimoſtra l'habito, & non

eſſendonepure mercatante come gli al.

tri , ſicuramente egli è vno di quelli loro

Religiofi,che cotrol' ordine Regio ſi vo-

gliono cacciare nellipaeſi noſtri,però noi

Ihabbiamoda ſcoprire al medefimo Re ,

acciò ſia caſtigato come merita mi furo-

no ſubito attorno , e ſebene non intende-

uo il loro parlare , mi accorgeuo molto

bene , che ſtauanotutti inſoſpetti , ne per

quanto

C

to
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quanto ſapeſsi diffimulare per non ſco,

prirmi, potei far sìche non mandaſſero

l'auniſo allaCorte;quádodi ciò m'auuid-

di tenendomiper indubitata la morte,mi

riſolſidi voler morire conoſciuto datutti

per quello , ch' ero; però diedi dimano

alla mia veſte all'vſanza della Cópagnia,

&mipoſi vna cotta indoffo,&vna ſtola al

collo ,&in queſt'habito cominciai publi-

camête àpredicare la fede di Chriſto,per

gl'interpreti,poi drizzato vn'altare nella

ſpiaggia, celebrai la ſanta Meffa,& comu ,

nicai li Portogheſi , che vi ſi trovarono,

ſtandopreparato pertutto ciò, chedella

vitamiahaueſſe volutodiſporre il Signor

Iddio, à cuinonpiacque per all'hora far-

mi tanta gratia, cheper ſuo amore ſpar-

geſſi il ſangue : cheperò mentre ſi tratta-

uadellamiacauſa piobbe in tanta copia ,

notte, e giorno sēza mai ceffare,che ogni

vno ſi diede al lauorar de capi, & alla fe

minadel rifo,e facedo pervétura refleffio

ne, che all'arriuo mio haueuanoottenuto

ciò,cheper táto tépohaueuanodeſidera-

to,pigliado ciò perbuon augurio;& argu-

mentando,chenoneranoper colpade Pa-

dri
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drimancate l'acque,pentitiſi di quanto

haueuano machinato contro di noi, mai

piùdiedero moleſtiaalcuna , laſciandoci

cóogni libertà viuereper tutto ilRegno .

Quietatelecoſe in queſta maniera ,mi

riſolſidi andar cercando il PadreBuzo-

me ,&compagno,gia che per queſto fine

erocolà andato ,& mentre ſtauo facendo

diligenza per hauernenuoua ,ſparſofiil

grido per laCittà delmioarriuo, fù ſubi-

toà ritrouarmi quella Signora Donna

Giouanna ſopranominata,dalla quale in-

tefi, che il Padre Franceſco di Pina co'l

fratelloGiapponeſeoccultamente eraſta-

tocondottodaGiapponeſiChriſtiani nel-

laCittàdi Faifò ,tenendafiper certo da

tutti , che già li Padri fuffero vſciti dal

Regno;Inteſo queſto il Padre PietroMar-

ques,che ſapeua moltobene la lingua

deGiapponeſi volſe che ce n'andaſsimo à

Faifò , doue ritrouammo ilPadre France-

fco de Pina , che ſe ne ſtaua naſcoſto, mà

moltoben trattatodaqueiboni Chriſtia-

niGiapponeſi, alli quali occultaméte mi-

niſtraua li fanti ſagramenti ;Fù veramen .

te incredibile l' allegrezza,cheſentimma

1

in
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inquell' incontro , perche oltre alla carità

comune della Religione , erauamo ſtati

cópagni , & amici molto ſtretti nelColle-

giodiMacao;fù anco ſtraordinaria l'amo

reuolezza de Giapponeſi, li quali có ſegni

inſoliti d'amore, e di cótento per quindici

giorni citrattaronomolto regalatamente.

Quiui intefipurecome per ſingolare

prouidenza diDio anco il PadreBuzo-

mes'era ſaluatodentro ilRegno , parédo,

che l'andaffe laDiuina Maestàdifenden-

doper aiuto diquella miſsione , poiche

mentre ſeneſtaua in quella ſpiaggia con

tante afflittioni, &con quell'apoſtema in

petto,arriuò inTuron ilGouernatoredi

Pulucambi , il quale viſto queſt' huomo

così mal concio , che pareua vn cadauero

ſpirante, moſſoper natural compaſsione ,

dimandò che perſona era,&per qual dif-

gratia foſſe ridottoà ſtato fi miferabile;

gli fù dettoquanto era paſſato , & come

eſſendo à lui ,& a'compagni attribuito il

mancaméto di pioggiaper ordine Regio ,

era ſtato ſcacciatocon tutto il rimanente;

Senemarauigliònonpoco il Gouernato-

re ,& fi rife , come advn poueroReligio-
fo

1
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ſo foraftiero s'attribuiffeciò, che non po

teuada lui dipendere in conto alcuno ,

per tanto ordinò fuſſe leuatoda quella

ſpiaggia, & poſto invnadelle ſue galere ,

&condottolo ſeco alla fua prouincia, in

caſapropria lo riceuè , facendolo curare

da più periti , & famoſi medicidella fua

Corte, e feruire da proprij figliuoli per lo

ſpatiod'vn'anno,chetantodurò l'infirmi

tà ; reſtandoogn'vno ſtupito , ch'vn huo-

mo gentile ſolo pernaturalpietà,& com-

paffione con tanta cortefia fi portaffe ver-

ſo vnaperſonaincognita,& foraſtiera .

Citrouaffimodunque nella Cocincina

quattro Sacerdoti della Cópagnia įlP.Bu-

zome inPulucambi cento , & cinquanta

miglie diſcoſtodal portodiTuron, il Pa-

dre PietroMarches reſtòin Faifoper Su

periore , &per aiutode' Giapponeſi, ha

uendo il Padre Franceſco di Pinaper com

pagno,& io me ne tornaià Turon per iui

feruire li Portogheſi indirlorolaMeſſa ,

per predicar loro , & confeffarli ; & im-

parando nel medefimo tempo la lingua

Cocincina , procurauo anco per mezzo

d'Interpreti di conuertire alcuni di queili

Gen-

a

C
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Gentilial fantoBattesimo,& ſopratutto

d'animare, e cófermare quelli,che di già

fi erano battezzati. Mi ſucceſſe in queſto

principio vn'caſo degno da ſaperſi : fui

chiamato àBattezzare vnBambino ,che

ſtaua moribondo;lobattezzai,&pocodo-

pò ſpirò,ma ſtauo trauagliatonon ſapen-

dooue fepelirlo, il che mi diede occaſio-

nedipenſare à ſtabilire vn'Cemiterio,che

ſeruiffed'indi auantipertutti liChriſtia-

ni , che moriſſero;Ordinaià queſto effet-

to, che fi pigliaſſe vn'alberodi naui , che

ſtaua iui indiſparte,& ſe ne formaſſe vna

bellaCroce,quale fatta che fù , inuitai

tutti quelli Portogheſi,& marinari, acciò

aiutaffero à portarlaalluogo deſtinato ,

&iomedefimocon cotta , e ſtola faceuo

lapartemia ; mentre ſi ſtaua cauando la

foſſa per inalberar la Croce ſanta , ecco-

tidal vicinato vſcir' vnagran ſchiera di

armati,che conarchibugi minaciauanodi

volermi ammazzare, il che vedendo feci

chedall'interpreti ſi procuraſſe ſapere,che

coſa pretendeuano ,& mi fù riſpoſto, che

nonvoleuano ſipiantaſſe iui quella Cro-

ce, perchetemeuano , che li Diauoli ha

periano
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ueriano dato moleſtia alle caſe loro; io

replicai , che anzi faria ſucceſſo tutto il

( contrario,perche laCroce haueua virtù

di fare fuggire il Diauolo,delche reſtaro-

no tanto fodisfatti, che ſubito depoſte

l'armi , tutti corſero ad aiutarci , & così

con contentogrande dituttireſtò inalbe.

rato ilglorioſo legno,&ſtabilito ilCimi.

terio; Sopragiunſe in queſto mentre il

Gouernatore di Pulucambi , & condot

to ſeco il PadreBuzome , ci vniffimo con

allegrezza indicibile tutti quattro Padri

della Cópagnia condoi fratelli vno Por-

togheſe, e l'altro Giapponeſe in Faifò , &

doppo breui,ma caritateuoli accoglimen .

tientrammo ſubitoà conſultarcidiquel.

lofuſſe più à propoſito per promouere il

benediquellamiſsione; Fù dicommun

conſenſo riſoluto,che ilPadre PietroMar

ches reſtaſſe inFaifò con il fratelloGiap-

poneſe per efferebuono Predicatore -Gli

altri tre con il fratello Portogheſe ſegui-

taffero il Gouernatore di Pulucambi ,

che cenefaceua grand'iſtanza , & così fi

fece, come appreſſo ſi dirà .

CAP.
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CAP. TERZO.

Il Gouernatore di Pulucambi introdu-

ce li Padri della Compognia nella

fua Prouincia edificandoli Chiesa ,

t) caja .

PArtimmo
ArtimmodaFaifo li Padri Franceſco

Buzome,Padre Franceſco di Pina,&

ioper Pulucambi inſieme con ilGouerna-

toredi quella Prouincia , il quale per tut-

to quel viaggio ci trattòconcortefia, &

amoreuolezza indicibile ,facendoci ſem-

pre alloggiar'ſeco , portandofi connoi in

tal maniera, che mancando li motiui hu-

mani ,ben fi conobbe chiaramente, che

tutto era effetto della Diuina prouidenza .

ce il Go

Deſtino vnagalera , chenon feruiffe

per altri, che per noi , &per gl'interpreti

noftri,nonpermettendoche in eſſa s'im- Ci condu

barcafferonepure le noſtre bagagliole uernatore

per le quali ci afſegnò vn'altra barca; con

queſta cómodità caminaſſimododici gran

giornate ,pigliando porto mattina,& fe

ra ,&:

1

in galera

confeita.
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ra,&perche tutti li porti erano ſituativi-

cino àVille, ò Città grandidella Prouin-

cia di Quanghia,nellaquale haueua la

medeſima autorità il Gouernatore , che

nella ſua di Pulucambi , tutti correuanoà

darli vbbidienza ,& à riconoſcerlo con

ricchiſsimi preſenti,de quali erano ſem-

pre noſtri liprimi, cofi comandando eſſo

medefimo , merauigliandoſi ogn' vno di

vederci cotantohonorati, facendo perciò

noi acquiſto diriputatione , & concetto

grande ne gli animi diquelle genti , che

eraàpuntociò,chepretendeua il Gouer-

natore , al che anco giouòmolto la ſtima

grandeche faceua delle interceſſioni no-

ſtre ogni volta che ſi offeriua occafione

di caftigare qualche delitto ; poichenon

tantoſto apriuamobocca, che impetraua-

moquátovoleuamo,nel che ci acquiſtaf-

fimonomenonmenodipotenti preſſo il

Gouernatore , chedi compaffioneuoli,

pij verſoqueipopoli, coſacheci rendeua

à tutti cari,& accetti;Volle oltre di que-

fto , pertuttoquelviaggio trattarci ſem-

pre come che fuffimo granSignori , ordi-

&

nando per tutto feſte , &giuochi , hora

facen-
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facendo ſcaramucciar galere, hora facen-

dole correre àgara l'vna dell'altra , con

proporre premij àquella,che riportaua il

vanto ; Nemai paſſaua giorno che non

veniſſe in perſona à viſitarci ſopra la gale-

ranoſtra moſtrandodi guſtare molto del-

la conuerfatione noſtra , maſſime quando

fi introduceuanodiſcorſi dellafalute eter-

na ,&della noſtraſanta fede ; Di queſto

modoarriuammo alla prouincia di Pulu-

cambi,per laquale ci reſtauano ancora al-

cune giornatedicamino primad'arriuare

al palazzodelGouernatore qualepermag

gior ricreatione volle, che ſi faceffeper

terra ,& à queſto effetto ordinòche ſi cố-

duceſſero fette Elefati,&per maggiormen cein Ele-

te honorarci,volle che ciaſcheduno dinoi fanti .

haueſſe il fuo , facendocidi più accompa-

gnare da ceto huomini,parteà piedi, e par

te à cauallo ,&come che il viaggio fi fa-

ceua per ricreatione , ci ſpendefſimo otto

giornate intiere , regalati ſempre per do .

uunque ſi paſſaua alla reale , & in cafa

particolarmente d'vna ſua forella hauef-

ſimo vnconuito ſplendidiffimo , non folo

per la varietà,copia,&abondaza de piat-

4

Ci condu

I ti
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ti , mamolto più per la varietà di condi.

menti ,hauendoci fatto trouarepreparata

ogni coſa all'vſanza noſtra d'Europa , an-

corche nè ilGouernatore,nè altri di caſa

fuſſero per guſtarne .

Arriuati finalmente al palazzo del Go-

uernatore ſiterminarono tutte le feſte, &

Chegräde regalidel viaggio in accoglimēti , & trat-

nimafe taméti quali foleua egli fare àgran Pren-

noiilGo cipi,&àRegi,cibanchetto per otto gior-

bernato. ni continui à cortebandita facendoci fe-

ceua di

re.

dere nel ſuo trono reale , & mangian-

do eſſocon noi in publico con figliuoli , &

moglie , con tanto ſtupore ditutta quella

Corte , chedi commun conſenſo afferma-

uaſi non efferſi viſto mai riceuimento tale

ſe nonconperſone Regie , che però heb-

bediquà occaſione la voce , che ſi ſparſe

comunemente per tutto il Regno , che

noi erauamo figliuoli de'Rè , & che era-

uamo là venuti per negotij importantiffi-

mi,il che ſaputoſi dalGouernatore n'heb -

becontentograde,& in publiche audien-

ze de Signori principali della Corte, diffe

che purtroppo era vero,che li Padri erano

figliuoli di Rè,anzi che erano Angeli colà

venuti,
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tile predi

venuti,nonper neceffità , ò perbiſogno

alcuno , ſtando nelli proprij paeſi prouiſti

d'ogni coſa,ma ſpinti puramente dal zelo

di ſaluare l'anime loro cheperò aſcoltaf-

ferodibuona voglia li Padri, e attendef- t'iſteſſo

fero alla legge,cheda effi lifaria annūtia-,Goueraa-

ta , imparaſlero laDottrina da loro infe-loveGend

gnata,& riceueſſero la fede da medefimi ca la no-

predicata ,perche io ho (diceua) diſcorſo, tralegge

&più volte trattatocon queſti huomini ,

&hòchiaramente dalla Dottrina,che in-

ſegnanoconoſciuto, che nõv'è altra leg-

ge vera ſenonla loro ,ne altra ſtrada fe

nonquella,che eſſi addittano, che condu

chi alla faluezza eterna: però vederebene'

ciò chefate , perche nell'altra vita con

caſtigo eternodelle penedell' Inferno,ha-

ueteà pagare la negligenza ,& infedeltà

voſtra, ſe non farete pronti ad imparare

laveraDottrina, che 10 voſtro Capo per

mezo di queſti Padri vi apporto, Cosi di

ceuaqueſto Signore fatto banditore del

fant Euangelo ancorcheGentile,có mara

uiglia,& ftupor tato maggiore di chiuque

loſentiua, quáto maggiore era il cocetto,

che tutti haueuano delladi lui prudenza.

eclom 12 Pafsa-
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Paffatogliottoprimigiornine lafciaf-

ſimo intendere , chepiù volontieri faref-

fimo paſſati ad habitare nella Cittàper

meglio promouere il negotio della predi-

cationeEuangelica,allaqualenon cofi fa-

cilmentepoteuamo attendere ſtando nel

palazzo per effere tre miglia lontano dal-

lamedeſima Città invn campo aperto ſe-

condo il coſtumedelpaeſe . Non haueria

yoluto priuarſi della preſenza noſtra

ilGouernatore per l'affetto , che ci por-

taua ,tuttauolta poſtponendo à ciò che

più importauaper il publicoogni fuo gu-

ſto priuato,ordinò ſubito,che ci fufſe ſta-

bilita vna caſa molto commoda dentro la

CittàdetraNuoecman, & ci diffe di più ,

che viſta l'habitatione del palazzo fuo ,

che conteneua piùdi cento cafe , ne fce-

glieſſimo vna,qual più cifoffe parfa à pro

poſitoper farce vnaChieſa,&glie lo fa-

ceffimo fapere, che haueria incontinente

prouiſto quantobiſognaua : lo ringratiaf-

fimoditatifauori fattici pertuttoilviag-

gio ,& di quelli, chetutta via ci andaua

facendo,& licentiatici per allhora, mon-

tafsimoudi nuotiofopragl'Elefanti,&con
-િ molto

7
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il Gouer.

molto accompagnamento, ci inuiaſsimo

allaCittàNuoecman, che ſi ſtende per lo

ſpatio di cinquemiglia in lungo,& di mez

zo in largho ,quiui foſsimo pur'riceuuti

có ognihonore per ordinedel medesimo

Gouernatore;manon ſoffrendo la lonta-

nanza noſtra , fù ſubito ilgiornoſeguente

à riuederci in perfona , & à chiarirſi ſe la

caſa dataci era commoda, & ci diffe che

ben'ſapena, cheper effer noi foraſtieri ,

non poteuamohauere con noi nedanari,

ne altre coſe neceſſarie, che però àfuoca-

rico ſi pigliaua il prouedercid'ogni cosa, Si obliga

&ordino fubito , che ogni meſe ci fidel- natorea

ſebona ſommadidanari ,& in oltre ogni ſoſterarci.

giorno carne ,peſce , & rifo non folo per

noi ,maanco per gl'interpreti noftri , &

pertutta la feruitu di caſa,&non conten

to di queſto ci mandaua ordinariamente

tanti preſenti, che con queſtiſolipoteua

mo campar tutti con ogni lautezza ;(Per

maggiormente più honorarci , & accredi

tarci preſſo tutti volle vngiornonel cora

tiledella caſa noſtradar audienza publi

ca nelmodo che dicemmo fopra, coftual

marſi nellaCocincina ; quiui fi fecerole

13 caufe

33
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1

1

1

1

noi

cauſedimolti rei, caſtigandoſi ogn' vno

fecondo il ſuodelitto , & tra gli altri due.

furono condemnati ad eſſere ſaettati , &

mentre fi legauano,c'interponeſsimo

à fupplicare per il perdono, e ci fè ſubito

lagratia,&ordinò,che fuffero ſciolti,pro

teſtandofi publicamente, che per preghie-

redi altri non ſi ſaria in cóto alcuno mof.

fo,ma à queſti huominiſanti,che inſegna-

nola vera ſtrada della falute dell' anime ,

io(diceua)nó deuo negar coſa alcuna : ne

vedol'hora di trouarmi sbrigato da gl

impedimentiche hò, per poter anch'io ri-

ceuerèbattezzandomi la fanta legge, che

profeffano, che è quello,che voituttido-

uetefare ſe mivolete dar guſto.

Poiànoi riuolto dinuouo, ci ſollecito

che ſtabiliſsimoil ſitoper laChieſa, acciò

poteſſe ordinare quanto conueniua per ri-

durla quanto prima in eſſere ; gli moſtraf-

fimo in luogo , che ci pareua affai oppor-

tuno ,& approuando eſſo il tutto , ſi parti

Conmodo per il fuopalazzo fuori :non pafforonotre
fingular .

eurioso giorni che fufsimo auiſati,che già laChie

cififabri ſa veniua;Vicimmo ſubito fuori con alle-

Chiefa grezzagrande, &nonconminor curioſità

ca una

di
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divedere in chemodopoteua venire vna

Chieſa, la quale ſebenſapeuamo, che fi

doueuafardi tauole; ſecondo l' accordo

peròquanto alſito nópoteuanon riuſci-

re machina molto grande, douendoſi ſta

bilire ſopra grandi colonne ; Scoprimmo

ſubito nel capo vn'eſercito di più di mille

perſone,carichetuttidi materiali per qus

ſta fabrica ; ciaſcunacolonnaveniua por-

tatadatrenta de più robufti , altri porta-

uanole traui , altri le tauole, queſti li ca-

pitelli , quelli le baſi , chivna coſa , chi

vn'altra ,&tutti in ordinanza ſi inutaro-

noalla caſa noftra riempendoſi tutto il

cortile,ch'eramolto capace di queſti huo-

mini riceuutidanoi con quell'allegrezza,

&feſta,che ogn'vno ſi può imaginare;vna

coſa folamente ci teneua ſcontenti,& era

di nontrouarci in caſaprouifione baſtan-

teperdare ne pure vn pocodi colatione ,

àtanta moltitudine ,che ſebene era pa-

gatadalmedesimoGouernatore , ci pare-

ua però ſcortefia ilmandarla ſenza qual-

che rinfreſco; mavſcimmo ſubito di pen-

fiero vedendo , che ogn'vno poſto à fede-

re ſopra il legno che portaua, perche ſta-

14 a
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ua à lor carico il cuſtodirlo,& conſegnar-

lo , cauandodallebiſaccie la ſua pignat-

ta con carne , riſo , &peſce,ſi daua à far

fuoco , & à cocinarſi con molta pace ſen-

za chieder coſa alcuna. Mangiato ch'heb-

bero venne vn'Architetto , che tirando la

fua cordicella , riguardo il ſito, e ripartiti

li ſpatij , & le diſtanze, poi chiamando

quelli ,che portauano le colonne , gli le

fece ſtabilire al luogo fuo , & fattoque

ſto,di mano in mano andaua chiamando

per l' altre parti , acciò ogn'vno deſſe re-

capito al pezzo che portaua, e ſen'andaf-

ſe,&così caminandoſi conbuon'ordine ,

&affaticando tutti come conueniua , con

nópoca noſtramarauiglia fù poſta in pie-

di in vn'ſolo giorno tutta quella machi-

na: laquale però , ò foffe per la fretta , ò

perinauertenza dell'Architettoriuſci vn

poco ſtorta , & inclinatadavna parte , il

chefaputodalGouernatore,comando fu-

bito alArchitetto ſotto penadi tagliargli

le gambe,che richiamaſſequanti operarij

foffero neceffarij , & rimediaſſe ; obedi

l'Architetto ,& con altretanta maeſtran-

za disfacendo la Chieſa la rifabricò in

pochif-
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pochissimotempo di tutta perfettiones

rendendo noi gratie àDio, che mentre

li Chriſtiani fi trouauano coſitepidi nel

ſuo ſanto feruitio,ſi compiaceſſe mouere

il cuore di Gentili à fondar Chieſe con

tanto feruore in honore della Maestà fua

fantissima.als eol Tom.cd

Etperche s'intenda conquanto affetto

rimiraua ilGouernatore le coſe noſtre, ri-

feriròvn caſoparticolare , & con queſto

farò fineàqueſto capo-Nellimeſi diGiu-

gno , Luglio , &Agoſto ſogliono nella

Cocircina ſoffiarecontinui lebecci, che

vicagionano caldo ſtraordinario,&total-

mente arroſtiſcono, & riardono le cafe,

chetuttefonodi legname, cheper ogni

piccola ſcintilla,che vicade,oper inauer-

tenza, ò per altrocaſo,comein eſca lor

preparate fi attacca il fuoco , che pur in.

quellidue meſi ſeguono ordinariamente

incendij grandi per tutto ilRegno,poiche

attaccato che ſia ad vna caſa ,in vn mo-

mentovà ſerpendo lafiamma per tutte

l'altre , cheſtanno inquelladrittura per

doue ſpira ilvento , & miferabilmente le

confuma . Per liberarci dunquedaqueſto

peri-
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1

pericolo, poiche ſtaua la caſa noſtra nel

mezo dellaCitta,& anco accio maggior-

mente ilGouernatore faceſſepaleſe a tut-

ti in checôto citeneva , perpublico edit-

tocomando,che à tutte le caſe,che ſtaua-

noindritturacon la noſtraperineade le-

beccio fi leuaflero li tetti per quelli due

meſi&eranotante le cafe,che ſtdiſcopri-

uano, che occupauanolo ſpatio non me-

nodidue miglia ,& ciò ordinò acciò at-

taccandoſi fuoco ad alcuna d'effe , fuffe

più facile il riparare, chenonpaſſaſſe ana-

ti alla noſtra ; il che fuda tutti eſseguito

molto volontieri per ilriſpetto , &riue-

renza, che ci portauano .

CAP. QVARTO .

Della morte del Gouernatore della

Prouincia di Pulucambi .

C
Aminauano lecoſenoſtre inqueſta

Città, conmolta felicità , & era

giàtempo ,che la Diuina prouidenza ſe-

condo l'vfato fuo ,poneſſemano allitra-

uagli
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uagli,che ſono il contrapelo co'l qual fuo-

leporre inbilancio li feruiſuoi , che però

vediamo , che và meſchiando ſempre le

profperità con l'auerſità in tal tempera

mento proportionato , che nèda queſta

troppooppreſsi fi auiliſchino, nè daquel

le troppo folleuati ſi gonfino , & cofi bo

meſopraqueſte duebaſideldolce dell

profperità ,& dell'amarodelletribulatio-

ni fu fondata laprimitiua Chiefa daſanti

Apoftoli: almedeſimo modo pare, che ſi

compiaceffe il Signor Iddio, che foſſe ſta

bilitala nouella Chiefa della Cocincina

da'ſuoiMiniftri Apoftolici.Furono lipri

mi principij diqueſta miffione molto feli-

ci come vedefsimo nel primo capo di que

ſta ſecondaparte, manonpocopaſsò, che

vi ſorſe la fieratempeſta di quella per-

ſecutione per ilmancamentod'acqua,nel-

la quale pocomancoche tutto non ſiper-

deffe: appreſſo con il fauore,& protettio-

nedel Gouernatoredi Pulucambiparue ,

che dinuouo ſi raſſerenaſſe il cielo ,& la

nouellavigna tutta fiorita prometteuagià

frutti ſaporitifsimi , ma piacque àchitut-

todifponeper ſua maggiorgloriache fo-

pra-
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prauenendo lamortedel Gouernatore à

guifa d'vn'fieroAquilone il tutto appun

to in fiore quaſi ſi perdeffe .Succeſſeque-

ſta disgratia nel modo feguente ; Vicivn

giorno il Gouernatore alla caccia ſopra

l'Elefante con molto guſto,e traportato

daldilettonon fece calodicaminare tut-

to il di per vna campagna aperta al ſole

cocente;glidiede talmente il caldo in

capo, che laferafù ſoprapreſoda vna fe-

bre ardétiſsima,di che auuiſati noi vſcim-

mofubito al palazzo per viſitarlo,&mol-

topiùper battezzarlo ſe vedeuamesche vi

fufſe vrgente pericolo; ci tratteneſſimo ſe-

coperdue giorni facendogli noi molto

più inſtanza , che riceueſſe il ſantoBatte-

fimo ,come più volte haueuadetto divo .

lerlo fare; alche ſempre ci riſpoſe , ch'an-

dauadiſponendole coſe ſue àqueſto fine,

&nullafi conchiuſe , il terzogiorno vſci

di ceruello(permettédolo Iddio per gli oc

culti ſuoi giuditij : e poſſiamo credere,che

Iddiogli laſciaſſe per mercededellebuo.

neopereche ci faceua , il vanohonore, e

gloria,di che ſi moſtro ſempre ſommame-

te auido )&incominciò à ferneticare , &

conti-

هللا
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continuòpertre di,ſin che vintodallave-

hemenzadelmale ſpirò ſenzaBattefimo .

2

:

Sarà adogn'vno facile l'imaginarſi l'af-..

flittione ,che ci apporto queſto caſo ve-

dendoci in vn Regno ſtraniero abban-

donati ,&priuidiognihumano ſoccorſo,

màmoltopiù ci pungeua il cuore ,che ci

fuſſemancatonelle mani ſenza Battesimo:

vnperſonaggio peraltro coſi ben difpo-

ſto ,&con il cui aiutohaueuamo conce-

puto ſperanze moltoben fondate , che

non ſolo quella prouincia ,maquaſitut-

to il Regno fofile per riceuere la noſtra

fantaFede.Seguirno nella mortedique-

ſto Gouernatoreà cui noi fuſsimo aſsiſté-

ti fino all'vltimo ſpirare molte cofe toc-

canti alli fuoi riti , e ſuperſtitioni , che ſe

tutte le voleſsi raccontare faria vnnon fi-

Riti,èfu.

nire mai;ne riferirò due,ò tre,dalle qua- perstitioni

li ſi potrà far congiettura dell'altre,che ſi che usano

vfanodaquelli gentili in ſomiglianti aue- nellamor-

nimenti . Primieramente mentre agoni-.".

zaua vi fù vna moltitudine di huomini ar-

mati , ch'altro non faceuano, che tirar

ſtoccate,& coltellate nell'aria con le

ſcimitarre , lanciar dardi , ſparar archi-

bugiate
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bugiateperle ſaledel Palazzo , madua

inparticolare ſtando allilati dell'agoni.

zante , altro non faceuano, che continua-

mente percuotere l'aria vicino alla bocca

delmoribódo,con ſcimitarre , & ricercati

coſiqueſti,comequelli,perche ciò faceſſe-

ro , ci rilpofero , che coſi metteuanopau-

raa'Demonij, acciò non faceſſero nocu-

mentoalcuno all'anima del lor Gouerna-

tore mentre ſi dipartiuadalcorpo. Que-

ſte ſuperſtitioſe cerimonie cidauano ben

fi occafionedi compatire alla loro igno-

ranza , manon già di temere male alcuno

à noi medeſimi,come ſegui doppoche fu

morto ilGouernatore,poiche all'hora mol

tohauefsimo che temere di non vederci

vn'altra volta è ſcacciati da quella Pro-

uinciadiPulucābi,&dalRegno tutto con

perdita di quantohaueuano acquiſtato ,

difondamentoperlaChriſtianità , ò an-

wche.peggioci accadeffe . Sogliono quan.

domuore qualche granperſonaggio con-

gregarſi infieme gli Onfaij , o Sacerdoti

del paeſe per inueſtigarlacauſanon fiſi-

ca ,& naturale , ma ſuperſtitioſa , & ima-

ginariaditalmorte,&rifoluto che han-

no

:
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nopercomun parere qual poſsi effere

ſtata , incontinente ſimanda à dar fuo-

go à quella coſa, alla quale moralmente

s'attribuiſce l'origine di queſta morte , fia

caſa, robba, ò animale, ò huomo,ò altro..

Ragunatoſi adunque invnagran ſalatut-

tili Onſaij, incominciarono à difcorrere

ſopra queſto fatto; noi che erauamo pre-

fenti , ricordeuolidella perfecutione fol-

leuata per ilmancamentodellepioggie ;

per non eſſerci in quella Prouincia per al-

l'hora nouità maggiore dellibuoni rice-

uimentifatti ànoi dalGouernatore , con

hauereiaffegnata caſa , e fabricata Chie-

ſa nellaCittà con tant'altre dimoſtrationi

di affetto alla noſtra ſanta legge ; teneua-

mo perindubitato, che moſtrandocià di-

to tutti, à noi doueſſero attribuire la mor-

te di queſto Signore,& in coſeguenzado-

ueffero fubito comadare, che viui foſsimo

abbrugiati inſieme con la caſa ,& Chie-

fa,&contuttele robbe noſtre . Stauamo

pertanto in vn' cantonedella fala raco-

mandandoci àDio,&apparecchiandoci à

riceueredallamano ſua ſantiſsima tutto

ciò, che per ſua permifsione fuffedi noi
ſtato
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ſtato determinato; quandoeccoti cheal-

zandoſi in piedi vnodi quelliOnſaij , che

era il piùvecchio per età,& il Decano per

l'officio,ad alta voce diſſe,che perproprio

parere lamortedel Gouernatore non da

altro era ſtata cagionata,che dacerto tra-

ue caduto li giornià dietro nel Palazzo

nuouo,& inqueſtoſuo ſentimento tanto

più ſi confermaua,quanto che vedeua,che

tutto il maleeraſtato nelcapo con mani-

feſto delirio , ſegno euidente(diceua egli)

dellagranpercoſſa,chericeuè dal traue

appunto nellateſta. Il tutto intendendo

egli metaforicamente ,&con ſuperſtitio.

fa interpretatione, laquale peròtalmen-

te quadrò à gli altri Onſaij , che concor-

dementetutticonuennero nel medefimo

parere , & ſenza più alzandoſi furono ad

attaccarilfuoco à quel Palazzo , che tut-

toreſtò incenerito, dando noi fra tanto

lodi ,& ringratiamentiallaDiuina mae-

ſtà,che cihaueſſeſcampatidaſi manifeſto

pericolo .

Fatto queſto vennero al Palazzo del

mortoGouernatore certi altriOnſaij che

fannoprofeſsionedinegromatiaperdare

com
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compimento adun'altra ſuperſtitiofa ce-

rimonia ſecondoil coſtumedel paeſe , re-

putandoſi li parentideldefontoàgran fa-

uore efferui intal' occafionechipoſſa (af-

ſalito da qualche ſpirito maligno)parlare

delle coſenaſcoſte intorno allo ſtato del-

l'anima del defonto,&àqueſto effetto fi

chiamarono li ſudetti Onſaij negromanti,

dalli quali con grad inſtaza,& à gara l'vn

dell'altro dimadano ildiabolico fauore,ef

sedodagl'altriinuidiatomolto quello,che

l'ottiene.Fecero queſti negromanti li loro

circoli,& vnironovarij ſcógiuri , & di ſe-

ghi, diparole,acciòilDemonio entraſſe

in alcuno delliparēti delGouernatore,che

ſtauano iui in atto ſupplicheuole , ma tut-

to indarno ; alla fine comparue vna Sorel-

la dell'iſteſſo Gouernatore daeſſo piùde

gli altri in vita amata, laquale ſupplican-

do anc'eſſadi tal fauore , ſubito diede ſe-

gni manifeſti di eſſere indemoniata , poi-

che eſſendo già per l'età decrepita,& im-

potente à caminare ſenza ſoſtegno, comin

ciò có ſtuporede circoſtantià ſaltare coſi

ſpedita& ſnella, come ſe fuſſe vna gioui-

netta, & ilbaſtone gettato da lei reſto pé-

denteK



145

1

dente in ariapertutto quel tempo , che

hebbe il Demonio in corpo;nel quale con

gran furore , &rabbia parlando , & ac-

compagnando iltutto con attimolto ſcon

ci,diſſe varij ſpropoſiti delluogo , & ftato

dell'anima di ſuo fratello,& imponendo

fine al ſuomal concertatodiſcorſo,laſcia-

tadalDemoniocaddè cometramortita in

terra,reſtando per otto giorni tanto sbat-

tuta chedi pura fiacchezza , & debolez.

za non fi poteua mouere, concorrendo tra

tanto tutti gli amici , &parentià viſitar-

la,& cógratularſi ſeco dellagratia riceuu.

ta per effere tràtuttigli altri parenti ſta-

ta lei ſingolarmente eletta,& fauorita per

vn'attione ſecondo loro ditanta gloria,&

honore per il defonto .

Finalmentefi cominciòàtrattare delli

funerali,che ſi doueuano àqueſto Signo-

re , & perche fi come nella Chieſa Catto-

lica ci è coſtume di honorar lememorie

deglihuomini illuſtri per fantitàdi vita

IlDemo con le ſollenni canonizationi , coſi anco

wio fi fa nella Cocincina facendofi il Diauolo Sci .

la canoni mia delle coſeſante per maggiormente

katione, ingannare quei popoli,hannoper coſtu.

-Semia de

me



147

C

20

10

medi ſollennizare lamortediquelli, che

inqueſta vita ſonopercomun'ſentimento

ſtati ſtimati giuſti , & retti nell'attioni lo-

ro,&chefurono ornatidelle virtù morali,

con feſte , & apparati magnifici al modo

loro per coſi dire canonizandolicon eter-

nare la fama del mortoloro con perpe-

tuaveneratione conferuádoli all'immor-

talità ; Quindi è che il Gouernatore di

Pulucambi , che datutti vniuerfalmente

nonſolonellafua prouincia, maper tutto

il Regno per le granparti naturali,cheha-

ueua,era reputato per huomodiſtraordi-

nariogiudicio diprudenza incompa-

rabile, rifplendendo in lui infommogra-

do la giustitia , & integrità nelgouerno

convnapiacevolezza,& inclinatione fin-

gulare verſo li biſognoſi, ſi conchiuſe per

comundecreto,chenon fi doueuano al.:

trimenti pompe funebri didolore , &di

meſtitia come gli altri ,ma ſollennità fe-

ſtoſe , & allegre , con le quali ſi dichiaraf-.

ſe effer'eglidegnode gli honori ſagri , &:

douerſi riporre nel numerodelli loroDei,

fatto queſto decreto procurarono tutti di

deporre ogni duolo , & ognl meſtitia , &

&

Ka di
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del Gouer

di riempirſi totalmente tutti di giubilo,&>

di contento,&àqueſto fine per otto gior-

ni continui tutti liparenti delGouernato-

re fecero banchetti folenniſsimiàtutto il

popolo,ne quali altro non ſifaceuadalla

matina alla ſera,che mangiare , & beuere

con canti , & fuoni , & accompagnamenti

diballi , horacon inſtrumenti muſici,ho-

ra con militari allo ſtrepito di trombe , &

di tamburi . :

Paffati gli otto giorni fù portato il Ca-

dauero entro vn'arca d'argento indorata

Funerali ſottobaldacchino allaCittà,nella quale

natore. egli era nato , detta Chifu , diſcoſta tre

giornate con accompagnamento grande

d'ogni fortedi gente con feſte,e tripudij

grandi reſtando totalmentedishabitato il

Palazzo , nel quale era morto , acciò co'l

tempo figuaſtaſſe rouinandofi,ne più ap-

parendone alcun veſtigio, s'intedeſſe, che

del medesimo modo in perpetua obliuio-

nedoueuamopaſſar la memoria dellamor

tedelGouernatore, reſtando peròegli vi.

uo ne gli animi,&nellebocche di tutti ,

con perpetua lode,& veneratione .Gion-

ti chefurono inChifu in vncapo ſpatioſo
fuori
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fuori dell'habitato tutti fi diedero alla fa-

brica d'vn'altro Palazzo altretanto fon-

tuoſo,&magnifico, quanto era quello,nel

quale era morto ilGouernatore , & per

maggiormente far moſtra delle ricchezze

deldefonto , fabricarono tante galere ,

quante eſſo ne ſoleua tenere con certe

rote artificioſe, con lequali le faceuano

correre per terra;al medefimo modo fece-

ro Elefanti ,& cauallidi legno con tutto

L'apparato de mobili , con li quali foleua

ilGouernatore vſcire quando era viuo ,

fenza ſparagno alcunodiſpeſa.Nelmez-

zodel Palazzofecero vn magnificentiſsi-

}
moTempio con vn'Altare belliſsimo, fo.

pra del quale fù ripoſta l'Arca coperta,&

nafcoſta con tanti artificij , che grande-

mente moueuaà veneratione ſuperftitio

ſa quelli Gentili , con varij gieroglifici ,

lauori,&pitture. Inqueſto tempo fifece-

ro per tre di continuati varij ſagrificij , e

cerimonie , con aſsiſtenza di cinque in ſei

centoOnlaij tutei veſtiti di bianco, liqua-

li ſpendeuano il tempo in cantare,& in fa-

grificare , con offerireVino,Buoui, & Bu-

fale in gran quantità,continuandoſi pure

•

1

K3
in
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in queſti tre giorni li conuitipublici à più ?

didue milaperſone principali,ſeruiti tutti

con la fua propria tauola ſecódo ilcoſtu-

me,ciaſcheduna carica di più di ducen-

topiatti . Finiti queſti tre giorni poſero

fuoco à tutta quella machina, abbruggia-

do& il Palazzo ,& ilTempio con tutti li

adobbi , & apparati ; ſolo conferuando

l'arca con il Cadauero , quale fù poi ſep-

pelitose transfugatoperdodici ſepolture

davna in vn'altra ſegretamente,&di na-

ſcoſto , acciò reſtando il popolo dubbio.

ſo ſempre inqual luogo fuffe lafciato,con

l'incertezza maggiormente crefceffe la

veneratione del nuouo Idolo , adoran-

dolo intutti quelli luoghi, nelli quali po-

teffero penſare,che ſi ritrouinoquell'offa.

Si poſe per all'hora fine à quella prima

follennità, qualedopòalcuni pochi meſi,

cioènella ſettima Luna ſecondo il loro

computodi tempi, fù renouata con li me

deſimi apparati , che prima , &dinuouo

paffati altri pochi meſi ſireplicò la terza

volta , & di mano in mano continuarono

per lo ſpatioditre anni ſpendendoſi in

queſtoper ordineRegio tutta l'entrata af-

ſegnata

১
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Tegnata per quelli tre anni alGouernatore

diquella Prouincia; che però inqueſto

mentre non fùnominato altroGouerna-

toreperfuadendoſi, che l'anima delde-

fonto poſtagiànel numerodelliDei po-

teſſe eſſa continuare il gouernoper quelli

tre anni; gli fù però ſoſtituitoper Vicego-

uernatore , & Luogotenente ilproprio

figliuolo .

Aquaſi tuttequeſte ſollennità ci trouaf-

fimo preſenti li tre Padri della Compa-

gnia , che erauamo in quella prouincia ;

&ſebene non aſsiſteſsimo alle loro fuper-

ſtitiolecerimonie, fuſſimo però conſtretti

pernon parere ingrati,&ſcorteſidi accer-

tare alcuni conuiti; in vnodelli qualifuf-

fimoauiſati, che ſareffimo interrogati do-

ue ſi trovaſſe l'anima delGouernatore; al

ſicurandoci,che ſe riſpondeuamo,che ſta-

uanelle pene dell'Inferno , ci haueuano

fubito à sbranar viui. Foffimo fra poco

interrogati in publico , e reſpondemmo ,

che séza Batteſimo nessuno ſi poteua fal,

uare : macheperla Diuinabontàbaſtan.

doquando altronon ſipoſſa l'efficace de.

fiderio di quello, ſe ilGouernatore in

quel-K 4



152

:

quell'vltimo haueſſehauutotaldefiderio,

come forſi hauerà hauuto per l'affettio-

neche, comediceſſimodi ſopra , portawa

allanoſtra ſanta Fede , e ſe non fofſe ſtato

oppreffo dal male l'hauerebbe potuto di-

mandare , fi poteua credere , che egli era

ſaluo , quando chenò dannato -

Aqueſta reſpoſtaquantunque nuoua ,

&inaſpettatanonreſtarono con tuttociò

diſcontenti,anzi in grandeparte ſodisfat-

ti; inſegnodiche ci furono offerte alcu-

neBufale intiere , ebencotte, & arroſtite

delleſacrificate alnuouoIdolo loro, dice

al Gouernatore morto;maricuſandole

noi , condire , che ci vietauala legge no-

ſtra il mangiarediquelli cibi contaminati

conquelli loro facrificij : in vece delle Bu-

fale vecife , e facrificate ci mandarono à

donare altre viue, inuiandocidi più li pa-

renti delGouernatore gli Elefanti accio

con effi ritornaſſimo inPulucambi con

quell'honore , che ſoleuamo riceuere dal

Gouernatore medeſmo.

Queſti furonopernoigli vltimi confi-

nidelli fauori riceuuti ſotto l'ombra del

Gouernatore diPulucambi, che però ri-

tornati
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Non con-

re daGen

tornatià caſa reſtammo come orfani ,&

da tutti abbandonati . Già piùniuno

ricordaua di noi , già l'aſſegnamento da,

toci peril noſtro vitto cimancaua,&non

trouandoci noi cópiù di vinti ſcudi, in po

chi giorni ci vedefſimo ridottiàranta mi-

feria ,& neceffità, che ſe alcuno fi ammas

laua nóhaueuamone pure ardiredi chiar

marechi ci apriffe lavena,pernon ſaper wienemel

di chepagarlo , &febene ci trouauamo principio

tràgente inclinatiſſima à ſouuenire li bi pretende.

ſognoſi ,maſsime per il vitto comeſopra tili ilno

s'accennò,anoiperò nonconueniuachie- Arofoflen

derecoſaalcunapernon perderetutto il tamento .

guadagnato in ordine alla conuerfione

dell'anime , poiche haueriano detto , che

• l'andata noſtra inquella Prouincia non

fù per predicare la legge diGiesùChriſto,

maper procacciarci ſouuenimento allibi

fogni noftri corporali mediante l'appog

gio delGouernatore ; già non capitaua

più alcuno alla caſa noftra, effendocimau

catoquell'autoritàdi prima ; e tutto che

haueſſimo di già appreſa la lingua del

paeſe,non faceuanocaſo verunodellepar

roleditrepouerihuomini , che foli ſtauas

mo

K
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monelmezzod'vn'infinità d'Idolatria ,e

difprezzauano la noſtra dottrinacome

vnanouità inuentatadanoi,e portata là ,

contro li dogmi , e ſette coſi antiche , che

profeffano.

Paffarono tre anni diqueſta maniera ,

&certonontanto ci trauagliaua il man-

camento , nelquale citrouauamodel ſo-

ſtétamento noſtro corporale,cheſoloDio

sà in qual'eſtremità ci vedemmo ridotti ,

quanto ilvederci ogni di più mancare le

fperanze conceputedipoterpromouere

in quella gentilitàil ſeruitioDiuino , non

effendoci indetti tre anni riuſcito il con

uertire fe non alcuni pochi con ſtenti &

trauagli inefplicabilis Caminando adun-

que le coſe diqueſto tenore conqualche

diſconfidáza, giudicando che ancora non

fuſſe gionto iltempo,nel quale daqDiuina

clemenza voleffeilluminare letenebredi

quei popoli , ò perche ciò impediffero li

peccati noſtri, òper altrifuoi occultigiu-

ditij ;Maquandol'humana fragilità no

ſtra più ſi moſtro ſconfidata delDiuind

foccorſo, all'hora appunto per maggior

mente confonderci , comparue il Signore

della
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della mifericordia con lachiara lucedelle

marauiglie della ſuaDiuina Omnipoten-

za , acciò à lui ſolo s'attribuiffe la nobi-

liffima impreſadella conuerfionedell'ani-

me, la quale giànoiconfefſauamo,che

nonhaueuamo forze pertirare auanti ; &

anche acciò pratticamente intendeffimo ,

cheNeque qui rigat,nequequiplantat eft

aliquid , fed qui incrementum dat Deus ,

come ſi vedrànelCapitolo ſeguente
:

CAP, QUINTO
कई

ComeDio aprilaporta alla Chriftia-

nità della Prouincia di Pulucambi

per mezo delle perfone più Illuftri

di quella.

Supportonon hauernoi
in Pulucambi

से

per vna partedi che ſuſtentarci ; e

per l'altranon fi facendo conuerfione , ci

ſpartimmo ciaſchedunoin varie parti; II:

Padre Franceſcodi Pina andòadhabitare stalig

in Faifò Città, come habbiamo detto di

Giapponeſi con intentione si d'impiegarfi

in feruitiodi quei Chriſtiani , dequali già

per
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nità da

per l'adietroera ſtatopaſtore,ſi per effere

conle limofine di quelli ſoſtentato . Iui

come ch'egli ſapeua aſlai bene la lingua

Cocincineſe, ela fauellaua molto alla na-

turale,non laſciò maidipredicare la no-

ſtra ſanta Fede . 11 PadreFranceſco Buzo.

me partifſſi verſoTuron(conducendo feco

ilmiglior interprete , che noi haueffimo)

per tentare ſe daqueiPortogheſi haueffe

potuto riceuere qualche limoſina , com

che poteffimo almeno noi due in Pulu

cabi ſoſtétarci nella noſtra caſa diNuoec

man, fintanto che ci veniffe qualche for

corfodaMacao .

Ero iodunque reſtato in Pulucambi ,

quanto folo e ſcompagnato , altretanto

Comincia afflitto,& ſconſolato ſenza veruna fperan-

Dioquefła za circa la falute dell'anime, e conuerfio-

Christia nediquei gentili ;Quandoecco che ſtan-

unaMa- domivngiorno fuor diogni tal penſiero

tronapri nella noſtra caſa, veggo comparire alla
cipale in

modofin- noſtraportavnbuonnumero di Elefanti,

golare. conmolte dame,&gran comitiuadi gen

til'huomini, dietro a quali ſeguiua vna

gran Signora , & principal Matrona ric

chiſsimamente veſtita,& di molte,& pre-

tioſe
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tioſe gioie ſecondo l'vſanzadelpaeſetut-

ta adornata; Reſtaidalla nouitàdello ſpet

tacolo ,& dalla MaestàdellaDonna non

poco marauigliato ,& con l'animo altre-

tanto ſoſpeſo,non potendo penetrare qual

foffe il finedella nuoua viſita: vſcendo al-

la fine à riceuerla , inteſi quella eſſere la

moglie dell'Ambaſciatore, che il Re della

Cocincina inuiaua al Re diCambogia;

natiuo ancor eglidi Nuecman , douenoi

dimorauamo,&eradopo 'lGouernatore

il primo,& principal perſonaggiodi quel-

laCittà,il quale ſtaua inqueltempo nella

Corte di Sinuà trattando co'l Re i negotij

della ſua ambaſceria; Dopò adunque le

folite riuerenze , & douuti compimenti

conforme al coſtume della terra , non vo-

lendo la Signora perdere iltempo in cofe,

che non erano alſuopropoſito; veniamo

(diſſe)à quel chepretendo; toPadre mio

hocompitacontezza della voſtra venuta,

à queſta noſtra Terra, e Prouincia , e del-

lacagione per cui ſiete venuti. Veggo il

modo , chetenete della vita ſanta ,& in-

colpeuole: sò chepredicate,& inſegnate il

veroDio; &perche conoſco benissimo ,

ciò
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ciòeſſermoltoconforme allaragione, m

perſuado non efferui altra vera legge, che

la voſtra,nè altro Iddio del voſtro , nè al-

tro camino per la vita eterna ſe non quel-

lo,chevoi inſegnate; perioche lamia ve-

nutaàqueſta voſtra caſaaltro finenóha

fe non chiederui contutto l'affetto , che

vogliatebagnandomi con la voſtra ſanta

acqua,annouerarmi fra Chriſtiani , queſto

èilfine,queſto il compimentode miei de-

fiderij .

A

Lodai all'hora primad' ogni altra co-

ſa queſtaſibuona,&fantadeterminatio-

ne, effortandolaàrender ledouutegratie

àDiodi sì ſegnalato beneficio , cheleha-

uea fatto, chiamandola alla cognitione

della ſua ſantalegge ,poichenon viera

in queſto mondo coſadi maggiormomen

to, che la falute dell'anima . Mi ſculai

appreſſo di nó poter ſodisfare coſi di pre-

ſente alla ſua ſanta,egiuſta richieſta,per-

cioche ſebeneio haueuaqualche notitia

della linguaCocincineſe, nóeraperò quel

la fufficiente à poterle inſegnare le coſe

alte , &grandi miſterij della noſtraChri-

ſtiana Religione , per tanto conſigliaua

l'Ec-
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YEccellenza ſua,che ſi contentaſſe afper

tare ilPadre Buzome,il quale frà pochi

giorni era per ritornareda Turon, perche

menauafecovnmoltobuono interprete ,

permezzo delqualefarebbe ſtata inſtrut

tacome conueniua à ſua ſodisfattione ,&

hauerebbe coleguitoildefiderato finede

ſuoi ſantidefiderij . Ilgran fuoco replicò

ella,chemi abbruggianelcuore,tanta

dilationenonpatiſce,maſſimamente afpet

tadoſid'hora inhora l'Ambaſciatoremio

maritodalla Corte, con cui deud verſo il

Regno di Cambogiatoſto imbarcarmi ,

ondeeffende li pericoli del mare molto

ordinarij,potrebbeperforte forgere qual-

chetempesta,nella quale morendo , per

ſempre mi perdeſſi ; aggiunse in oltre, che

per intendere le coſe diDiobaſtaua , che

leragionaffi,come faceuadell'altre coſe,

percioche ben ella intenderebbe quan-

to diceua ; A fichiari ſegni della ſua ri-

foluta volontà conoſciutomi obligato ,

cominciai al miglior modo , che po...

tei à darlequalche notitiadivarie coſe ,

&principij della noſtra ſanta Fede. Piac-

que al Signore,che pocodopo arriuò il
Padre
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PadreBuzome ilqualevedendo ilſuccef-

fo , nonlaſciò direnderne infinite gratie

al Signore . Etl'Ambaſciatrice anche più

contentaperlavenuta dell'interprete,che

contantodefiderio ſi aſpettaua,per mez-

zo del quale &con la continua fua fre-

quenza ,& molta diligenza , & atten-

tione al cathechifmo , che per due hore

alla mattina ,&duedopodefinare ſe gli

dichiaraua ;in ſpatio diquindici giorni

imparo molto ſufficientemente la dot-

trinadellanoſtra ſanta legge . Fece più

dell'altre coſe grad'impreſsione nel cuo

re il conoſcimento diGiesu Chriftove

roDiohumanato , &per amor dell'huo-

mohumiliato,onde per imitar in qualche

modo tanta humiliatione del Saluatore ,

d'all'hora in poivenne ſempre alla noſtra

caſa diſtante dalla ſuavnbuon miglio ,

non folo ſenza l'apparatode gl'Elefanti ,

&pompa , con. che era ſtata ſolita venire,

ma à piedi ſcalzi per fanght , & fafsiot

obligando anche con taleſſempio le fue

dame ,& cortegianiad imitare la molta

ſua deuotione.

Ne'ragionamenti ſpirituali,& eſplica-

tione
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tione del Catechiſmo arriuandofi à far

mentione dell'Inferno,ſpiegare iſuoitor-

menti,rappreſentare al viuo lagranezza ,

eternità ,& diuerfità delle pene , che ſi

patiſcono, l'horribile compagnia de' De-

-moni, l'oscurità diquelletenebroſe car-

ceri,&cauerneinhabitabili, &finalmen-

te il tormentodel fuoco , reſtarono tanto

leiquanto le ſuedame ſi fattamente at-

territe, che hauendoruminato fra ſe ſtef-

ſe tutta lanotte ciò, che haueuano vdito,

piened'horrore,ritornarono il giorno ſe-

guente àdire , che tutte voleuano effer

Chriſtianeper fuggir da quell'eterna in-

felicita;mariſpondendo noi ciò eſſere im-

poſsibile eſſendo lorodame;&per confe-

quenza concubine dell'Ambasciatore có-

forme all vſanzadel paeſe, comedi ſopra

ſi èdetto nel primotrattato: dunque re-

plicò l'Ambafciatrice ,in menon è cote-

ſto impedimento ?Coſi è, dicemmo noi,

poiche voſtra Eccellenza èvnica moglie

delſuomarito, ne tiene con altri huomini

prattica . Onde alpreſente ſenza impe-

dimentoalcunopuò ella eſſer battezzata:

Aqueſta nuoua alzate le mani alcielo,

diedeL

1
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diede ſi grandi fegni d'allegrezza,& con-

tento ,chepareuafuor diſe vſcita ; ben-

che gia mai tantoin ſe foſſeſtata,quanto

all'hora metre ſimili ecceſsi digiubilodi-

moſtraua in cofa,di che ſolamere deuonſi

gli huomini rallegrare ; LeDame all'in-

contropienedi malinconia,vedēdoti fer-

rare la ſtrada della falute con alte voci

gridaronovoler laſciar d'eſſereconcubi-

nedell'Ambasciatore , mentre ciò le im-

pediua dal batteſimo,&contanto lor dil-

pendio le conduceua all'eterna dannatio-

ne; A ibuonipropoſitidelleDame aiuto

nonpoco laPadronaprendendo ſopra di

ſeil caricodi liberarle dalpeccato,&tro-

uareà ciaſcheduna il marito; Onde tolti

viacon ſi fatte promeffedellaSignora,&

fermo propoſito delleDame idiſturbi, &

impedimenti ; vngiorno ,che mai il più

allegrononvidi in miavita , tuttevaghe,

&marauigliofaměte veſtite delle più pre.

tioſe veſti,&ricche gioie ornate,damo-

deſta ,&nobile comitiua di Signori ac

cópaguatenella noſtra Chieſa di Nuoec-

man battezzoffi la Signora Ambaſciatri

ce,acuicome capo ,&macſtra dell'altre,

ſipoſe



163

ſi poſe nomeOrſola,convinticinque altre

delle ſue Dame , à gloria diGiesu Chriſto

Signor noftro ,il quale con queſte poche

Donne apri la porta allaChriſtianità del-

lanoſtramiſsionedellaCocincina .

Andammo finito ilBattefimo in procef

fione al Palazzo dell'AmbaſciatriceOrfo-
Comincia

:

la,oue teneua ella vnbellissimo Orato- fe àfpeza
rio , nel quale faccuadiāzi lefue ſuperſti- zare gl

tiofe diuotioni advn' Idolo: quiui entrati Idoli.

primieramenteconl'acquabenedetta af

pergeſsimo tutta la cafa , & la Signora

appreſſo con le fue Dame diedero animo-

ſamente dipiglio all'Idolo ,che iuifi tro

uaua,&buttandolo con iſtrano ardire

interra, lo fecero in pezzi ,calpeſtandolo

co'piedi; nel cui luogo collocammo vna

bella ImaginedelSaluatoredelmondo,à

cui quelle nouelle , edeuote Chriſtiane

diedero proſtrate la douura adoratione ,

confeſſandoſi tutte per ſue fedeliffime , &

deuoteferue. Dopotalidimoſtrationi di

riuerenza , ſi atraccarono al collo alcuni

AgnusDeidicera benedetta,Croci,mer

daglie , & reliquiarijdanoidati loro,cofe

da effepiùpreggiate della ſteſſacollana
L

1

2 d'oro
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d'oro, ò filze di perledicheerano ornate;

Con queſta vittoria del Demonio , dopò

dette le letanie ,& altre orationinel già

fantificato oratorio , ritornammo alla no-

ſtra caſail P.Buzome,&io con quella có.

folatione,efrendimēti di gratie àDio,che

ciaſchedunopuò imaginarſi.Cótinuòpoi

ſempre l' Ambaſciatrice Orfola conleſue

DameChriſtiane àvenire ogni giorno al-

Jameſſa,dichiaratione del Catechriſmo,&

altri eſercitij ſpirituali,có moltadimoſtra

tionedi ſpirito, feruore,e pietà chriftiana.

- Inqueſto tempo arriuo l'Ambasciatore

marito d'Orſola dalla Corte per partirli

Questa toſto conlaſua ambasciata alRè diCam-

fù caufa bogia; Ecoſtume in quelpaeſe , cheve.

della con nendo il capodi caſadi lontano, ſegli fac
uerfione

delmari. cino incontto à riceuerlo le moglie, figli ,

to,che era & altri diſua caſa almenoper vnmiglio

Ambascia di ſtrada. Mancodaqueſtavianza Orfo

la , la quale in quel tempo ſtaua in quel

ſuoOratorio ritirata;Onde marauigliato

ilmarito della nouità, dubitando , che

forſe la moglienon foſſeda infirmità im-

pedita,dimiando che di leifoſſe , ma in-

tendendo,cheellaſtaua bene di falute ,

Matrona

tore.

tanto
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tanto maggiormente fi maraviglio , fin-

tanto che arriuatoallaporta del palazzo,

ne vedendo li foliti compimenti , comin

ciò àdubitare, che ellanon foffe con effo

luiin colera; Entrò finalmente alle ſtan-

ze,& all'Oratorio ,doue trouò Orfola,&

leDame ornate di medaglie , & Agnus

Deial collo , con le corone nelle mani, &

altri ſegni deChriſtiani,le quali faceuano

all'Imagine del Saluatore oratione à quer

ſto ſpettacolo reſtò l' Ambaſciatore atto-

nito ,à cui parlando l'Ambaſciatrice dif

ſegli, che non ſi marauigliaſse s'ella haue-

ualaſciato diviar con effo dui i foliti com

pimēti,percheritrouauaſi inalzata à mag

gior grado di dignità,ch'eglinon erasof

ſendo tanto lei quanto le fue Dame fi

gliuole del veroDio, &Saluator delmon

doGiesu Chrifto,la cui Imagine nelOrat

torio gli moſtrò , dicendoli che ang'effo

quello doueya adorare ſe volqua, nella

medeſima dignità vguagliarsi à lei;Moffo

l'Ambasciatore dalle parole della moglie,

&dalla bellezza dell'Imagine , con ledas

grime agli occhi proſtrato in terra l'adon

rò,poi alzato in piedi voltoffi alla Moglie,

&Da-
L3
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&Dame; Comeè poffibile, diffe, che voi

Gate Chriſtiane volete forſi laſciarmi ?

non ſapere , che ſecondola legge predi

cata da' Padrinon ſipoſſono tenere più

mogli ondeò faràneceffario,che voivi

trouiate altro recapito,o laſciandoui in

queſto luogo , io mi troui altra caſa ; Rif

poſe àqueſto Orfſola,nè voidouerete par

tirui , nè faràà noi neceſſario laſciarui ,

percioche altutto si trouaràrimedio, dif

fimulandoper all'hora conprudenza ve

ramentedelcielodi ſcoprirli la prohibi

tionedella moltitudine delle mogli per

nonaddurrequelladifficultà,conlaqua-

Je hauerebbe il tutto diſturbato . Prefe

animoàqueſte parole l'Ambasciatore,&

apprendendoall'hora, che forſi non era

fi neceffario laſciar' lemogli, con queſto

ſanto inganno diffe, volerſi far anc'effo

Chriſtiano ,&feguir labuona rifolutione

preſadalei,,& dalle Dame

Abuon hora il ſeguentegiorno, ven-

neallanoſtra caſa l'Ambasciatoreàdirci,

chehauendonoi fatta Chriftiana lafua

moglie, ancor' egli defideraua abbraccia-

te lamedefima legge,quandohauefsimo

ciò
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ciò giudicato effer poſsibile . Moltopof.

fibile ,riſpondemmo noi colmidi giubi-

lo,&contento à ſigrata richieſta , per-

ciòquádo ſi fuſſe riſoluto,inbreue tempo

gli hauereſsimodata ſufficiente notitiadi

quanto era neceſſario per lo Battesimo:

contentoffi egli , & perche vi correuano

molti impedimenti per trattar fecodigior

noper cagionede negotij dell'Ambaſcia.

ria,à fua richieſta pigliammo rifolutione

di andare di noite àtrouario àcafa, doue

cominciammo à cathechizarlo cótinuan

doper venti notti,quattro,& cinquehore

per volta,eadinformarlode miſterijdel

la noſtrafede dalla creatione delmondo

fin'all'incarnatione ,&redentione del ge

nerehumano , gloria del paradiſo ,& pe

nedell'inferno. Nèdipoco momento era

inynaperſona ſigraue ,&tanto occupa-

tail primarſi del ſonno pervdirle cofe di

Dio,&della ſua ſalute , alle quali con

ſomma applicatione d'animo attendeua,

domandando molti dubbij,&queſiti fot

tiliffimi,ne quali moſtraua la gran capaci-

tàdelſuo ingegno. Intutti inoſtriragio

namenti altra mira non haueffimo,che

L 4 pro-
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procurareper all'horad'imprimere forte-

mente nel animodi queſto Signore la ve

rirà della noſtra ſanta legge , econfor

mitàdi lei con laragion naturale , accio

fattoprima capace dell'importanza della

fuafalute ,&della grauezza delle pene

dell'inferno, reſtando affettionato ,& con

fermatonella certezza della noſtra ſanta

religione, ſentiſſe poi minordifficultà nel

negotioprincipaledella moltitudinedelle

mogli ,che ſololotrauagliaua , & noi à

bello ſtudio fin à quel tempo haueuamo

taciuto.Arriuati finalmente à queſtopri

monoſtro intento , & quafi fondamento

dellaconueſione dell'Ambasciatore , en-

tramo alladichiarationede comadamen-

tidiDio,ne quali l'informammo eſſere il-

lecito tra Chriſtiani hauer moltemogli.

- Fù queſta propoſta all' Ambaſciatore

tanto inaſpertata , che rintuzzato come il

Difficultà fuoco dall' acqua il primo feruore reſto

dell'Amba freddo , onde licentiaticidalla caſa ,diffe

laftiarele efferqueſtonegotiodi nonpoca confide-

molte mo- ratione ,&perciò chiedeuatempodafar-gli. ui matura riſolutione ; Cagionouna tal

riſpoſta nell'animo noſtro tanto difpiace-

fciazor in

re,
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2

re ,eſofpenfione d'animo , che ritirati à

caſa,paffammoquellanotte in orationi,

penitenzes&altre coſe ſimili , pregando

il Signorecon lamaggior caldezza poffi-

bile,chedelſebuon fine à quell'opera,che

fua Diuina Maestà haueua cominciata ;

quando la martina ſeguente venne à tro-

uarci vn Onfai de più letterati dellaCit-

tà inuiatoci pure dall'Ambasciatore per

eſaminare le ragioni della prohibitione

dellapluralitàdelle mogli;fece coſtuì frà

lealtrefue oppofitioni in contrario , vna

appreſſo di lui dimaggior forza , che fu il

ponderareperqual cagione non poteua-

notenerſimolte mogli,eſſendo la genera-

tione,& laprole coſa diperfettione ,&

tanto conforme allanatura,maſsimamen

tequandovn'huomohaueffe,comel'Amy

baſciatorehaueua vna moglie ſterile, per

qualcagionenon poteua trouarficon vn

altra di più , dalla quale haneſſe potuto

riceuere prole per la ſucceſſione Non

mancaronoàqueſta difficultàbuonérifpo

ſte ſecondolaTheologiadanoidate ,ma

vedendonoi ,chedi quellenon reſtauano

tanto fatisfattiperno eſſere eglino auezzi

alle
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allenoſtre ſpeculationi Theologiche , gli

propoſimo pervltimo certaragionedella

ſacra ſcrittura , di che giàl' Ambasciatore

teneuanotitiadanoi, laqualeDiovolſe,

che conl'aiutodelſuodiuino ſpirito ſe gli

imprimeſſe nelcuore , e totalméte lo con-

uinceſſe, e fu ricordarli, cheeſſendo ilno-

ſtro Dio táto giuſto,& la leggedaluidata

tanto cóforme alla ragione naturale,quan

to egiimedefimo l'haueua conoſciuta , e

confefſata,doueua ſenzadubbio vbbidire

in queſta coſa dalmedesimoDio coman-

data,tanto più che ſua DiuinaMaestànel

la creationedell'huomo cidiede adinten

dere , ciò effer conueneuole maſsime ef-

ſendopiùchemai all'hora neceffaria la

propagatione delgenere humano, tutta

viahondiedeadAdamo più chevnamos

glie,hauendopotuto concedernemolte,e

molte,acciòpiù preſto gli huomini fimol-

Vince latiplicaffero.Sodisfecedico totalmete que

foprader ſta ragione all'Ambaſciatoresloo tuttociò

Endifficul ſentedopurdifficultà all'offeruazadelpre

fempied cettocome coſa , che moltogli premena ;

Adamo. Non vi ſarebbe (ſoggiunſe) qualche re-

medio,òdiſpenſadelSommo Pontefice ,

òcon

sà con l

C
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dcon altro mezzobenche difficile,che io

poffa conſeguire al cheriſpondémo,che

indarno ſi trauagliaua chi à queſto nego-

tio cercaua rimediodi qualūque forte;per

ciòſe egli cercaua faluarfi,gliſarebbe ſta-

toneceffariolicentiare l' altre done,&re-

ſtarſicóla ſua ſola moglie;All'hora alza.

do l'Ambasciatore le mani ,&gliocchi al

Cielo,quafi facendo àſeſteſſoforza, con

animoſarifolutione,duque(diffe dalla co-

noſciuta verità ſtimolato)ſe le moltemo-

glinópoffonocon la miafalute cópatirfi,

vadano purtutte in buonhora , perche è

pazzia per guſti traſitorij perderel'eterni-

tàdella gloria;ondevoltato allefue con-

cubine, chequiui conOrfolaveramoglie

eranopreſenti,licentiolle tutte;ma vedena

do egli,chequeſte ſi rideuanodella licen-

zadatacomedi coſa,chenondoueffe for-

tir'effetto,in ſegno cheparlauada doue-

ro, ordinò alla moglie,che pagate fubi-

totutte la ſteſſa ſera niunad'effe fi trouaf-

ſe in Palazzo ,& a'Padri riuolto, eccomi,

diſſeprontiffimo àquanto mi comadaran-

no. Có sìdefiderata riſolutione ritornam.

moàcaſaà rédereledouute gratie àDio.

Ma

2
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1

Maecco che il Demonio per altra via

procurò, che faceſſe dopoi reſiſtenza non

poco la tenerezza feminile della iſteſſa

moglie Orfola , alla quale nondaua già

animo mandar'via quelle ſueDame , che

ella haueua nella propriacaſa findalla

loro fanciullezza alleuate,& come figliuo-

leteneraméte amaua;perlochenataqual-

chediffenfione tra'l marito ,& la moglie,

per l'iſtanza di quello,& reſiſtéza di que-

ſta,diſguſtato l'Ambasciatore , venne da

noi pergiuſtificar la ſua caufa,& procu-

rare,chementreeglidalcanto ſuo non

mancaua , che ledonne vſciſſero di cală ,

tolto l'impedimento, ſe glideſſe il Batte-

ſimo; Voleuamo per tanto mettere le ma-

ni all'opera vedendo,che egliragioneuol-

mentediſcorrena,& maſsimedeterminan-

doſi ,chenonreſtaſſero in, caſa più come

concubine fue , ma folo come ferue della

Signora . Quando fermato, il buon huo-

mo vn'tantino quaſi penſofo, alla fine ci

diffe volerci proporre vn ſuo fcrupolo;Po-

ſto, ſoggionſemiei Padri,quel che voi mi

hauete inſegnato , cheDio penetra fin'à i

cuori de gli huomini ,&non può effer in-

4
gannato

t
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gannato ;quantunque iodefidero laſcia-

re,&mandarvialeDamenondimenore-

ſtando quelle in cafa,ben' veggo , che sì

per lamiainuecchiata vſanza,si per lana

tural fragilità,didouerfacilmente incor

reredinuouonelpeccato; Onde nonmi

pare di caminare in queſtonegotioconla

douuta ſincerità; Vedendonoinel ſauio,

& chriſtiano diſcorſo del buon Amba-

ſciatore l'occaſione proſsima,ch'egli pre-

-uedeua del peccato , procurammo qual-

chebuonrimedioper togliere figrande

impedimento , manon occorrendoci per

allhora coſaàpropofito , egli ſteſſo, à chi

grandementepremeua il negotio , vno ne

propoſe ,àcui comedi tutti il migliore

ci appigliammo ; Padri , diffe , la più fi-*

cura ſtrada,che mi fi offeriſce , è che voi

comeMaestri perfuadiate efficacemente,

alledonne concubine Chriſtiane (perciò-

che le gentili irremiſſibilmente farò , che

miaMoglie le mandivia ) che ſe per ven-

turaper mia fragilità qualchetentatione

mi fopraueniffe,uni faccino gagliarda re-

ſiſtenza,arizi perche hò grantimore, & ri-

uerenza all'imagine delSaluatore collo

cata
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catanell'Oratorio;ſe leDamedormiran-

noinquelluogo,facilmente conſentirò ,

chemi faccinoinpezzipiùtoſto,che ha-

uerconeffe comercio in preſenza diquel

granSignore,onde aſsicurate intal guiſa

di me fin'tanto , che ſi offeriſca occafione

di maritarle,ſi publicherà, che quellenon

fifermanoin caſapermieconcubine ,ma

folamenteperDamedellamia vnica mo-

glieOrfola ,& intenderannoper laCittà,

che iononmipartoda quello ,che laleg-

ge diDiocommanda . Fù queſto partito

giudicato tanto àpropofito,chepoto rai

ma in effetto ,ungiorno poi con grandil-

fima feſta,ſuoni di Tamburri , piffari , &

altri inſtromenti ,veſtito il noſtro Amba-

ſciatore di ricche ,&pretioſe veſti con

fomma allegrezza battezzoſſi inſieme

conaltriventiCaualieri principali de fuoi

piùcari amici , à cui fù poſto ilnome del

noftro Saatifsimo Patriarca IGNATIO;

poi preſo per la mano la ſua moglie

Orfolarinouarono l'antico contrattodel

matrimonio nella forma di Sagramento

rechieſtodalla ſanta Chieſa;Nepuò ſpie-

garſi la doppia allegrezza,&contento co-

mune
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munedituttidelſanto Battesimo, edel-

le nuouenozze...

Chriftio

Reſtaua per vltimodopo queſte feſte ,

la partita dell'Ambasciator Ignatio per

l'ambasciaria diCambogia, il quale ordi- Appara

dino , che nella Naue principale , doue lafuaNa

egli doueua andare s'inalzaſſe vnaban- ne dell
ambascia

diera convnabelliffima Croce , &con raconte

l'imaginedel glorioſoPadre Santo Igna- dardi di

tio fuo protettore , facendoui di più ag- ne.

giungere ſtendardi , inſegne , & altri ri-

ſcontri , che moſtrauano la vera legge ,

che egli profeſſaua; Quiui imbarcatitut.

tigli altriCaualieri, & Dame Chriſtiane

conprofperoviaggio andòdaNudecman

fino à Cambogia . Alcomparire dell'ar-

mata daqueidiCambogiaben conoſciu-

ta eſſeredell'Ambasciatore,reſtarono tur-

ti attoniti , vedendo la Naue ornata di

Chriſtiane inſegne, perloche ſi perfuafe-

ro , che il RèdiCocincina , mutatol'offi-

ciohaueſſe in luogodell' ordinarioAmba

ſciatore mandato qualche ſtraordinario

Portogheſe Chrißiano;ma ben toſto fi

chiarironodeldubio,quádo viddero sbar-

care interra l'Ordinario , che portaua nel

petto



176

pettoCroci , medaglie ,& altre diuotio-

ni fra le catened'oro , & gioie pretioſe;

Asì gratioſo ſpettacoloda vn'canto fen-

tironfi vocid'allegrezza,& lodi àDio da-

teda' Chriſtianitanto Portoghefi, quanto

Giapponeſi,iquali fogliono mi trattenerfi

per loro traffichi , rendendo gratie à fua

Diuina Maeſtàdiveder queſto nuouo frut

to della Cocincina ; dall'altro canto non

poteuano igentili credere , che l'Amba-

ſciatore notatoprima per ſouerchio laſci-

uo, haueffe abbracciato la leggeChriſtia

na,dalla quale ſono lediſoneſtà abomi-

nate : matoſto lo moſtrò la gratia deño

Spirito Sato,il qualepuòdar forza all'hu

mana fiacchezza,percioche ſebene l'Am-

baſciatore teneua nel Palazzo diCabogia

altretate concubine,quâted'ordinarioac-

copagnauano la moglie,mandolle fubito

àlicentiar tutte , nè alzò pur gli occhi per

vederealcuna di quelle; onde ſi ſparſe per

tutto la famadilui , comed'vnhuomodi

ſomma virtù, &gra satità, co'l cui esépio

perilcomunecocetto,ch'haueuad'huomo

di gra capacità,moltidipiù dotti,e lettera

ti del Regno di Pulucabı fi battezzarono.

CAP.
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CAP. SESTO.

Come Dio apri un' altra porta al-

la Chriſtianità per mezzo delle

perſone dotte di quella

Gentilità.

Da

3

dente defiderio,che tiene Dio del.

la ſalute di tutti gli huomini naſcono dif-

ferentimezzi proportionati alli ſtatidiffe-

rentidelleperſone , che ſonoaltretante

ſtrade;per le quali gl'indirizza ,& inuia

al fine,per il quale li creò ;ondevediamo

che il ſuopopolo chiamòperſe ſteſſo im-

mediatamete;& conformandoſi all'inchi-

nationi delle perfone inuitò iMagi per

mezzo delle ſtelle; vn'AſtronomoDioni-

fio Areopagita per mezzo del prodigio

d'vn' marauigloſo Ecliffe, vn' Agostino

per il conoſcimento della luce ,&veralel

ge,&della confufione ,& oscurità de

gli antichi errori: &finalmente l'ignoran-

te,& incapace volgo chiama permezzo

de'M
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de'prodigi, marauiglie, & miracoli; In tal

guiſa occorfenellanuouaChieſa dellaCo

cincina, poiche dopòhauerfua D. Maeſtà

ridotto de i più principaliper ſe ſteflo co

mehabbiamoveduto, chiamo dipoitan-

to idotti ,& fauij Filofofi,&Matematici

conoccafionedialcuni ecliffi , comein

queſto Capitolo dirà quanto gli Onfaij,

òSacerdoti oſtinati ne gli errori delle lo-

ro gentileſche ſette, al conoſcimento del-

laveralegge , come nel ſeguente Capi-

tolo vederemo; & finalmente nell' altro

appreſſo proporremo come apri al popolo

permezzodi varie marauiglie , & mna-

coli la porta dellafalute. pol re

Hor venendo al modo co'l quale con-

uinſeDiopermezzode gli Ecliffi i dot-

ti, & laui Cocincineſi ſtimati eccellenti

Matematici ,per intenderbenecio,che

habbiamoàdire,è primieramentemecef-

fario fapervncoftume, che correinque-

ſtoRegno intorno alla ſciefizadell'Aftro-

Aftrologia logia,& particolarmente degli Ecliffi ,

molto fii perciochefanno diquellatantogran con-

tos ch'hannoampie,&fpatiofe faleperin

ſegnarla publicamente nelle loro Vinfuer

fità;

mata.

M

D
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fità;& ſono à gli Aftrologi affegnate par

aticolari prouifioni,comepereſempioTer.

re , che pagano loro certo tributo,e ftipen-

dio ; 11 Rè tiene i ſuoi Aftrologi , il Pren

cipe fimilmente ſuo figliuolo i ſuoi, i qua-

li adoperano ogni loro diligenza in auer-

tirſicuramente gli Ecliffi. Maperche non

hanno la riforma delCalendario , & al-

tre minutie intorno al mouimentodel So-

le,&dellaLuna, come noi habbiamo ;

vengono àfare qualche errore nelcalcolo

delle Lune,& de gli Ecliffi , ne quali er-

ranod'ordinariodidue,o trehore,& al-

cunevolte benche nontantoſpeſſo d'vn

giornointefo;quantunqueper ordinario

l'accertino per quello , che tocca allafor

ſtanza dell Ecliffe; Ognivolta;che effi

l'aggiuſtano riceuonodalRe per premio

vnaTerra,ſi comeper contrario, quan

do fanno errore toglieſi loro vnadi quel-

lé, che primahaueanoguadagnate

La cagione,per la qualetanto ſi ſtima

il pronoſtico dell'Ecliſſi, ſono le molte fu-

perftitioni inquel tempo offeruare inter- Supersti

no al Sole,& alla Luna,alle quali coaltre vi oferin-

tanta ſollennitàs'apparecchiano;Concios torno alli

M 2 fiache

Eclifsi.
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fiachevnmeſe auantidell'Ecliſſi auiſatoi

Rèda gli Aftrologidel giorno,e dell'hora,

mandaqueſti ſubitopertutte leProuincie

del Regno ordine,che tato i letterati,quá

tolegentidelpopoloper quel giorno ſtia-

no apparecchiati ; venuto poi il tempo ,

vniſconſi in ciaſcheduna Prouincia tutti li

Signori inſieme , con li proprij Gouerna-

tori ,Capitani,&Caualieri ,& il popolo

con ſuoi proprij Officiali in ciaſchedu-

naCittà, e Terra. La radunata principa-

leè nellaCortedoue ſono iprimi delRe-

gno,iquali tutticonleloro inſegne , &

armi eſcono fuori : il Rè primo Vestitodi

lutto , & poi tutta la ſua Corte, iquali

alzarido gli occhi al Sole,ò alla Luna,che

ſi vannoecliſſando, fannoglivna, due, &

piùvolte riueréza,& adoratione,dicendo

àquei pianeti alcune parole di compati

mento per lapena ,& trauaglio, che pa

tiſconospercioche ſtimano eſſi , altro non

non eſſere l'Ecliffe , ſe non che il Sole , ò

laLunafijno inghiottiti daldragone ; per

loche comenoidiciamo la Luna è mezza

tutta ecliffata , cosi dicono effi , Daate

annua,Da, an,het , cioè à dire Già ha
man-
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mangiato il dragone la metà, giàla man

giátutta113

conisdel-

Astrono
mia arri.

aato alla

na come

Ilqual parlare benche fia fuor dipro-

pofito,tuttaviamoſtra il fondamento, Capur.

che eſsi de loro Ecliſsitengonooriginal caudadra

mente procederedalmedesimo principio, da nostra

-che noi altri poniamo, che è l'interfettio

ne della linea eclittica camino del Sole

con la lineadelcorſo della Luna , ne'due Cocinci

puntichenoichiamiamocapo,&codadel anche l

dragone, come fanno gli Aftronomi,don- fegni del

des'inferiſce, chela medefima dottrina , Zodiaco

conimedefimitermini , & vocaboli del

dragone è à effi ,&ànoi comune , anzi

alli ſegni ſteſsidel Zodiacodanno ancoliuς

nomi a'noſtri ſimili, di Ariete, Tauro,Ge-

mini,&c. co'l corſo poi del tempo la geni

te ignorante èandata inuentando fauolo-

ſecagioniinvece delle vere, dicendo, che

il Sole,& laLuna quando ſi ecliffano fo-

no mangiate dal dragone; entrandove

ramente in queltempo nel capo, ò coda

deldragone aſtronomico

Horper ritornare alla compafsione,che

eſſi hanno à quei pianeti trauagliati , fini-

tal'adoratione cominciano prima nel pa-

M 3 lazzo
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५

Cõuerfio-

lazzo Reale, poi per tutta la Città à fpa-

rar' archibugi , moſchetti , artegliaries

ſuonanfi le campane , &letrombe, toc-

canfiitamburri, & altri ſtromenti, fin'alle

caldaie,& ferri di cocina in tutte le cafesc

ciò ſi fà accioche co'l grarumore,& fracal

fo atterriſchino il dragone ,che nó ſeguiti

àmangiare;& che vomiti toſto tutto ciò,

che del Sole , ò della Luna ha diuorato.

Hauutanotitiaditalvsāza, il primo,che

cioccorſe in queſto particolare fù l'Ecliffe

dellaLunadell'anno 1620à 9.diDecem

bre àhore LL. aſtronomiche,cioè vn ho

ned'un raprimadi mezzanotte;inqueſtotempo

letterato mi trouauo io nella CittàdiNuocman

per un

Ecliffe della prouificiadi Pulucambi , nella qua-

le ſi trouò vn Capitano della ſtrada, ò

Rione , doue noi haueuamo lanoſtra ca-

ſa , il cui figliuolo eraſi fattoChriſtiano ,

benche il Padre come letterato , & fuper-

bo, con lanoſtra ſanta fede anco la ſcien-

za diſprezzaua , di cui grandemente defi-

derauamo la conuerfione , con ſperanza ,

cheabbracciando egli la fede,con l'eſem-

piodi lui ſifarebbonoanco quelli della

contrada indottiàfare ilmedesimo; Ven-

ne
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ne coſtui una volta àvifitarci prima,che

Succedeſſe Ecliffe dellaLuna, delquale

ccorſe nel ragionamento occafione di

Darfare , affermando egli,chetal' Ecliffe

nniunamaniera doueua venire,&quan-

unque noi gli dimoſtraſſimo co'l noſtro

calculo ,& anco ne noftri libri ſtampata

laformadi quello, che doueua effere,tut-

tauia non vi fù mairimedio , che voleffe

crederlo, apportando fra l'altre ragioni

della pertinacia, che ſe tal Ecliffe hauef-

ſe douuto effere,hauerebbe ſenza dubioil

Rè mandato ad auuiſarlo conforme al-

I'vlanza pertutto ilRegno vn'meſe pri

ma, non reſtando fin'al noſtro determina-

to tempo più che otto giorni , ondenon

effendoultal'auiſo ,ſegnoera manifefto,

che l'Ecliffe non douca occorrere ſtan

do finalmente oſtinato nelſuoparere,vol

leporreuna ſcommefla, che colui, Che

perdeffe,doueffe pagare vnaCabaia,che

vnveſtito di feta accettammo volontieri

il partito con patto , che perdendo nơi ,

doneſsimo donarglivna tal vefte,mavin

cendo foffe egli obligatoinloco dellave

ſte venir da hoiper ottogiorni continuià

M 4
fen-
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fentire il Catechiſmo,&lecoſedella no-

ſtra ſanta fede . Qui egli replicò,chenon

ſolo hauerebbe cio fatto , ma nel pun

to medefmo , che haueſſe veduto PE-

cliſſe,ſarrebeſi fattoChriſtiano,percioche

diceua egli ,mentre in coſetanto, recon-

dite , e celeſti quanto ſonogliEcliffi , era

la noſtra dottrina ſi certa ,& ſicura,&la

loro fallace , ſenzadubiononmeno ficu-

ra,&certadouea eſſere la noſtralegge,&

conoſcimento del vero Dio,& la loro fal-

fa . Gionto il tempodell' Ecliffe, venne

lanotte alla noſtra caſa ildetto Capita-

no con molti ſcolari , & letterati ſeco

perteſtimoniodelcaſo , ma perche l'E-

cliffe doueua efſſere all'vndici hore aftro-

nomiche,andai fin'àqueltempoàdir l'of-

ficio voltando in tato l'horiolo dapoluere

vn'hora auanti il tempo, venneroquelli

huomini ſpeſſo àchiamarmi , & inuitarmi

comeper iſcherno à veder l' Ecliffe, ſti

mando,che io fuffi nongià ritirato per dir

l'officio,maveramente perpuravergogna

naſcoſto, non douendo l'Ecliffe fuccede-

re: nonlaſciauanoperò intantodi mara-

uigliarſidella certa fiducia , cóla qualeio

gli
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10 gli riſpõdevonóeffer ancoravenuta l'ho-

בכ ra,fin tato,chenófoſſe ſcorſo l'horioloda

Deſsi frà tantocome coſadell'altro mondo

cótéplato:& all'hora vſcito fuora,moſtrai

loro,che il cerchiodella lunaper loprin-

cipiodell' Ecliffe , nonera ſi perfettoco-

medouea eſſere,&pocodopoofcurando-

fi tutta la luna ſi chiarirono della verità

da mepredetta . AttonitiilCapitano , e

letterati del ſucceſſo, toſtocomandarono,

che fideſſe auifo perle cafedelRione ,&

per tutta laCittà correſſe la nuoua dell

Ecliffe,perche ciaſcheduno vſciffe fuora à

far il coltumato rumore per aiutodella lu-

naspublicado intutto notrouarſi altrihuo

mini,fuorche iPadri,de qualinon poteua

noneffervera ladottrina& libri ,mentre

coſi appuntino haueuano predetto l' E-

cliffeda loro letterati in niuncontoauer-

tito,ondeper fodisfattione della fcom-

meſſafeceſinonſolo ilCapitano ſenz'al-

tradilationeChriſtiano con la fuacaſa ,

maanche molti altri della ſua contrada,&

dei piùdotti,&letteratidellaCittà,& al-

tragente principale ...

Vn caſo ſimile benche inperſone ,&

luo-

:

5
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luogo più graue occorſe nel medefinio

Rotan, tempo. Quantunque gli AftrologidelRè
vinti li talEcliffe nonhauefiero preueduto, lo

Matema- preuedderonondimenopermaggiordili-

Cocina genza,&ftudio queidelPrencipeinCal

da noinel ciam, peròconnotabile errore non giàdi

la predi due,otre horeconforme al folito, madi

tici della

tionedell

Ecliffe.
vngiorno intero, iquali publicarono do

uer eſſere ilplenilunio, &perconfequen

za l'Ecliffe vn giorno auanti. Haueua

già prima il Padre Francefco Pina,che at

tualmente ritrohoſsi nella Corte di ciò

auuertito vn' cortigiano ilpiù intrinfeco

del Prencipe,il quale gliaffiſte intutte

l'attioni àguiſadi maestro do cerimonie

chiamato pertal officio Omgne , chenon

douendo l'Ecliffe altrimente fuccedere

nel tempoprefiffodafuoi Aftrologi, ma

fi bene,comeilnoftroPadre Chriftoforo

Borro diceua, nella ſeguente notte deffe

dell'errore parte alPrencipeduo padrone,

manondado l'Omgne alPadre totalinen-3

te credito,nè anco volle fariperquelrem

pol'officio: gionto in fomma l'hora da gli

Aftrologi prefiffa ,& auuiſato ilPrencipe

vfcicontuttala ſua Corteà mirarefecon-

do
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0

è

dol'vſanza,edar' aiuto alla luna, che

ſtaua ſecondo loro per ecliſsarſi Mare

ſtandonepoi il Prencipedall'eſperienza

ingannato, &sdegnato con ſuoiMatema,

tici per l'errore commeſſo , comando,che

fufferopriuati d'vna villa con la ſua en

trata ſecondo l'vſanzadi ſopra raccotata.

Intantol'Omgnepreſe quindi occaſione

d'auertire il Prencipe, che il Padre Euro-

peo, primachecio auueniffe glihauea

dettodouerfuccedere l'Echſſe la ſeguen-

te notte : fenti il Prencipe fommo gusto ,

che iPadri accertaffero quello, che iſuoi

Matematicinon haueuano indouinato.

Ricorſe alhora l'Omgne dal Padre per

faper di certoil puntodell'Eclisse , ilqua-

lehauendogli infegnatoconhorioli,&al-,

tri ſtromenti douer eſſere puntualmente

all' vndeci dellanotte ſeguente, inogni

modo haueua per queſti qualche dub

biodella verità , onde nonvolle neltem-

po determinato rifuegliare il Prencipe

fintanto,che chiaramente non haueſſe ve,

dutoil principiodell' Ecliffe . All'hora

ſubitol'ando afuegliare, il quale con al-

cunifuoi Cortigiani vſcito fuora fece le

folite
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folite reuerenze,&adorationi alla luna .

Nonvolleperòpublicare il ſucceſſo per

nontoglier affatto l'opinionea loro libri,

&Matematici :benche grandiſsimofù il

concetto, che tutti preſerodella noſtra

dottrina ; & particolarmente l'Omgne, il

quale daquel tempo inpoi per vnmeſe

interovenneàſentir'ilCatechismo,impa-

rando con molta applicatione tutto ciò,

ch'appartiene allaſanta fede.Maperònon

arriuò à battezzarſiper nóhauerbegli tan

ta forza per vincere la difficoltàde molte

Mogli,comegia diāzihaueuafattol'Am.

baſciador' Ignatio. Non lascia eglipero

di predicar publicamente con gran feruo-

refola la noſtra dottrina , & legge effer

vera , e tutte l'altre falſe,& finalmentedi-

ceuanondouere egli morireſe nonChri-

ſtiano,dalle cui parolemolti ſi moſſero à

chieder il ſantoBattesimo ..

Dopò hauer ragionato dell' Ecliffe

dellalunacóchiuderemo con un'altro del

fole ,che occorſe à 22.di Maggiodell'an-

no 1621.delquale prediſſero gli Aftrolo.

gidel Rè douer effere,&durare duehore;

Maper lo concetto , chehaueuano fatto

dinoi
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dinoi inqueſtamateria,veneropermag-

gier ſicurtà à chiederci il noſtro parere ,

riſpoſi ioall'hora eſſer veriffimo , che do-

uea occorrere vn'Ecliffe del Sole , la cui

figura ſtampata feci in oltre lor vedere

nellenoſtreEfemeridi , ma laſciai all'ho-

raabello ſtudio di auuertirli , cheperca-

gionidelleparallaſsidella Luna co'l Sole

nonpoteua vederſi nellaCocincina (non

fannoeffi,checoſa ſia parallaſſe , donde

naſcemoltevolte illoro inganno,nonri-

trouando puntualmente iltempo ſecondo

dicono i loro libri , & calcoli ) acciò pu-

Blicatoil loroerrore maggiormente ſpic-

caffe la noſtra dottrina :domandaiperciò

tempo di confiderare il punto , dicendo

con parole generali eſſer prima neceffario

miſurare ilCielo con la Terra per efami-

nare ſe quello Ecliffe doueſſe eſſere nel

Joro Regno,& intal guiſadiedi allariſpo-

ſtadilatione fintanto ,che venuto iltem-

podella publicatione dell'Ecliffe : con-

tenti alla fine gli Aftroligi , che il noſtro

libro co'l lor parere ſi conformaſſe , ſenza

penfarpiù oltre , diedero l'Ecliſſe aſſolu-

tamente per certo,& auifarono il Re , che

facefle
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faceffe i foliti ordini publicare ; ſparſo già

per ilRegno l'errore de gli Astrologi, pu-

blicai che l'Ecliffe in cõto verunofi fareb-

bevedutonellaCocincina;vene all' orec-

chiedel Prencipe queſta noſtra dottrina,il

quale dubbioſo del caſo, mandòda me li

ſuoiMatematici à chiedere ilparere mio ,

&à difputare ſopra la materia , la qual

difputa altro effetto non operò in eſſi ſe nó

dubbiomaggiore,& al Prencipe altretan-

taſuſpenſioneſedoueſſe,omandare iſuoi

ordini per ilRegno ,come ilRe ſuo Padre

haucua fatro , òvero publicare il contra

rio, percioche davna parte gli faceua

forza, che non folo iſuoi libri ,ma ancoi

noftri concedeuano l'Ecliffe , onde gli

pareua pocohonor fuofuccedendo il caſo

nonhauerdatoil folito auuiſo,dall'altra

parte lo ritiraua la grand'opinione , che

nelpaſſato Ecliffe della Lunadinoi altri

haueua conceputo : perloche ritornato di

nuouo àconfultare con noi il caſo , hebbe

dame certa riſpoſta, chehauendo io mol

todiligentemente fattoimieicalcoli,tro-

uauo che in niun cotopoteanel ſuoRegno

comparir quell'Ecliſse ondenon ſi pren-

deſs e
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deſse pensiero alcunodidar'auuiſo per il

Regno,percioche io ſopradime prende

ua il carico della ſua vittoria , &de ſuoi

Matematici.contra il Re fuo Padre , &

Aftrologidi lui . Fidoſsi finalmente delle

mie parole ,ne ſi moffeàdar'auuiſo per il

fuodiſtrettodell' Ecliffe , con ſtuporepe-

rodella Corte , & de gli Aftrologi Regij i

qualicercado laragione dellapoca auuer

tenza del Prencipe, fu loro riſpoſto che

queſti nella ſua Corte haueua megliori

MatematicidelRe ſuo Padre ,del che in-

refero,che ritrouandofi iui qualche Pa-

dredellt noftri,ſeguitauala loro opinione

laſciando quella delpaeſe: Ma ad ogni

modo , perche non poteuano riuocarſi

le publicationi giàfatte da loro, ſeguita-

ronfi i foliti preparamenti per il giorno

dell'Ecliffe , fiche venuta l' hora prefif-

ſa l'eſperienza publicò l'errore . Fùquel

giorno chiarifsimo,&ſenzanuuola alcu-

na,&benche nelMeſe diMaggioquando

inqueipaeſicamina il Sole sù la teſta,&

foflerotrehore incircadopo il mezo gior

no, ondebrugiaua dicaldo ilmondo, il

Rènondimenononlasciòd'vícir fuora ,

con

こ
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Matema

con ifuoiCortegiani ſopportandonelaf-

pettare per lungotempo queipatimenti ,

mavedendoſi poiburlato , parteper l'ar-

dore , che l'abbruggiaua , parte , &mol-

topiù per lopocoſaperede'ſuoi Matema-

tici , che à quel termineſenza frutto l'ha-

ueuano indotto ripreſegli molto aſprame-

te; Apportaronoper loro ſcuſa , che l'E-

cliffedoueainfallibilmente ſuccedere,ma

haueuanofattoàcaſo vngiorno d'errore

circa lecongiuntioni della Luna, per tan .

to ilgiorno ſequente ſarebbe all'iſteſſa

horacomparſo .Vbedi il Rè a ſuoi Aſtro-

logi, ondevſcitodi nuouofuora ilgiorno

appreſſo alla ſteſs'horapati l'iſteſſa difa-

uenturadelcaldononſenza gran vergo-

Caftigodegnade'ſuoiMatematici ; li qualinon la

ticipem paffarono ſenza penitenza, perciò che
uerfalla. non ſolo comando foſſero loro tolte le

to l'Eclif. Terredelle rendite, ma ſententiolli , che
fe.

per vn giorno intiero ſteſſero ingenoc-

chioni nel mezzo del Cortile co'l capo

ſcoperto al caldodelSole, & alla beffa , e

dishonoridi tutta la Corte . Ritornando

dunque alnoſtro Prencipe fatto nel cafo

vittoriofo , ſcriffe per iſcherzo alRe ſuo
Padre,
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Padre,che eglibenche figliuolo meglio

di lui accertaua ,&piùdotta gente tene-

uanella ſuaCorte .

Nonpuò dirſi quantoqueſto caſo ci

cagionò di opinione , & d'autorità ap-

preſſo i dotti , &letterati . Anziche gli

ſteſsi Matematicitantodel Rè,quáto del

Prencipe , vennero à trouarci , &à chie-

dercicon molta inſtanza , che per noſtri

ſcolari gli ammetteſsimo:& corſe perciò

ſi fattamente la voce , & fama de'Padri

pertutto , che nonſolamente la noſtra

ſcienzadell'Aſtronomia,ma anche laleg-

geanteponeuano alla fua , argumentan-

-`dodalle coſe celeſti alle ſopraceleſti , co-

me già diſsi .

CAP. SETTIMO .

:

Come Dio apri un' altra porta alla

Chriftianitàpermezzo deʼSacerdoti,

Onsaij diquestagentilità.

V
EdendoDioquanto era importan-

teper lacóuerſionedi queſta gen-

1

N tilità,

i
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tilità , che alcunideſuoi Sacerdoti , ò ve-

roOnfaij ſi conuertiffero per l'autorità

cheappreſſo tutto il popolo effi hanno

volle ſua DiuinaMaestà ancoqueſta por-

ta aprire al camino dellaSanta fede . Ha-

bitaua vicino allanoſtra caſa vaOnfaij

pernome Ly, con cura,& aſsiſtenza d'vn

tempiod'Idoli , ondecon la vicinanza

dell'habitatione molteoccafioni ſe gli of-

ferirono di trattar con noi , e venir'in co

gnitionedel noſtro ordine, attioni,& mo

dodi viuere . Diedeliqueſto tanta fodif

fattione , che paſſandoauantivolle infor

marſi della leggedi Dio, che nor adora

uamo,à cui nedemmocompitacontezza,

&trattando in particolare dellaRefurret.

tione del Signore moſtrandolicome era

riſuſcitatoper farcon eſſo lui refufcitare

anche tutti gli huomininell'vltimo gior

no,ſentidiciotantocótento l'Onfaij Ly ,

che illuminatoda Dio chiedette ilBatte-

fimo, il quale fù datoàlui,&àtutta lafua

caſa,e fameglianellanotte delſantoNa

tale, la quale egli paſsò ingenocchioni in

lunga oratione accompagnatada fiumidi

Jagrime,dicédoqueſteparole,Taijciam,

1

Biet,
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Biet, cioèiononſapeua, volendodire,

Perdonatemi Signore , che infin' adeſſo

nonvihò conoſciuto;efermadoſi alquan-

toquafi in contemplatione replicaua di

nuouolemedefimeparole,facendodolce

melodia al Bambinodi freſco nato . Suc

ceffe al batteſimo tanto affetto verſo di

noi , chedeterminò paffar con tutta la

ſua caſa adhabitare cóeſſo noi per viuere

fotto la noſtra Regola,ma chiarito ciò nó

efferpoffibiletenendo egli moglie , prefe

per vltima refolutione d'auuicinarſi più

alla noſtra caſaperconformare le ſue at-

tioni co'l fuono della noſtra Campanella;

fin'a dire le letanie de'Satinel ſuoOrato-

rio inquel tempo,che noi ſecondo l'vſan

za della Cőpagnia fogliamo dirlein cómu

ne ognigiorno.Et è coſa gratiofa, che ac-

cortofi ,chenoiin certahora determina-

ta ſoleuamo paſſeggiando dire il Refario,

nelmedesimo tempo pafleggiaua ancor

egli nóſenza marauigliade ſuoi paefanisi

quali ſtimano il paſſeggiare coſa nuoua

&ridicola, perciò che come eſsinondan-

no vn paſſo ſenza fine di fare qualche ne-

gotio , ò andare à recreatione , teneuano

1

N2 la
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Janoſtra attionedipaſſeggiare perotiofa

giungendo noiad vn'termine ſenz'altro

fine , che per hauertoſto à ritornare dı

modo che concorreua la gente à vederci

paſſeggiare , e marauigliatidella nouità

diceuanoOnſaij di Lay, il Padre và,e tor-

na,và,e torna : ma queſta marauiglia non

ritraſſe il noſtro Onſaij Ly dalla ſua vſan-

za,laquale nelle fue attionihaueua folo

lamiraà conformarſi con effo noi in tut-

to,eper tutto. Haueua eglivna ſolamo-

glie ,&era viffuto circaà trent'anni , che

haueuad'età tanto conforme alla legge

naturalo,che non haueua mai fin'all'ho

ra ,come luidiceua,auuertentementede-

uiato in coſagraue ,da quelche gli pare-

ua retto , & giuſto ; & l'hauer adora-

togli Idoli era ſtatoperche per ignoran-

za credeua eſſere contro la raggione non

aderarli . Da queſto intendemmo quanto

fia certa la dottrina deTeologi , chenon

mancaDiocon la fua prouidenza ad vn

gentile,che viue moralmete bene confor-

me alla raggione,& legge naturale,di aiu

tarlo co'lBatteſimo per mezod'huomini,

comefù àqueſto, ò permezzod'Angeli;
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Dedicoſsi talmente queſtoOnſaij Ly al

feruitio diDio , chetolto il neceffario per

ſoſtentamétodella ſua caſa,tutte le ſue fa-

tiche ,&della ſua famiglia impiegaua in

feruitiodella noſtraChieſa,hauendopar-

ticolar penſierodella nettezza,& politez-

za di quella, & ornamento de gli Altari .

Ne qui terminoquel, che Diovolleda

queſtoſuoamatoſeruo,main guiſa tale

gl'infiammò il cuore,che fi diede àpre-

dicare publicamente la fede di Chrifto

prendendo per ordinario materia de ſuoi

lagionaměti il miſteriodella Refurrettio-

ne; conche traffe,e conuertinon ſolo moi

tagentedelvolgo,ma molti altri Onfaij ,

percioche ſibene coſtui nóeradepiù dot-

ti; fupplinondimeno alla dottrina il fer-

uore in guiſa tale, che fra gli altri,che-do-

mandarono il Battefſimo , vnovifù depiù

letterati,&conoſciutidel Regno , con la

cui autorità rifurando egli ſteſſo la falſità

delle ſette gétileſche, è incredibile il frut

to, che raccolfe; perciò preſe per officio

queſt'huomodi opporſi all'obbiettionide.

glialtri gentiliconuincendolifacilmente,

come colui , cheben ſapeua i fondamenti

N 3 &au-
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&autoritàdelle loro coſe, ſcuſando in

tanto noi altri Padri , che pernon hauer

tanto fondamento , e notitia delle ſette ,

nonpoteuamo tanto dalla radicediftrug-

gerle .

Et in veroera neceffariovn tal' aiuto's

perciòche tanta è la varietà, & differen-

Varietà zadegli Onfaij in quella terra , che pare

deSacer- habbiavoluto ilDemoniofare trà gentili
doti gen

tili. vnritrattodella bellezza , & varietà delle

Religioni fondateda Santihuomini nella

Chieſa Catholica,riſpondendoà varie lo-

roprofeſsioni varij habiti , alcuniveſto

no dibianco , altri di negro , altri di az

zurro, altri d'altri colori;& viuendo que-

ſti in comune , quelli come Parochi,Cap.

pellani , Canonici , Prebendati, altri fan-

no profeſsionedi pouertà viuendo fola

mente di limofine , altri attedono all'opre

di mifericordia gouernando gl'infermi, ò

con medicine naturali , ò con arte magi-

ca, ſenzaperòriceuere pagamento alcu-

no , altri prendonſi caricod'alcune opere

pie ,come d'edificarponti , & cofe fimili

neceffarieperla Republica,fabricarChie-

fe, cercandopercio limofine inpellegri-

naggi,
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naggi, andado fin'al Regno ſteſſodiTon-

chin: altri inſegnano ladottrinadella loro

legge , iquali eſſendo ricchiſsimi tengo.

no publiche ſchole per inſegnar tutti co-

me maeſtri vniuerfali del Regno; Neman

cano Onfaij,che profeſſano l'artedel Ma-

reſcalco,e connatural copaſsione gouer

nano gli Elefanti , Buoi ,Caualli fenza

chieder mercededaloropadroni, conten-

ti ſolodiqualunque coſa loro viene offer-

ta;finalmente altritengonocura de'mo-

nafteri ,& conferuatorij didonne, le qua-

Liviuono incommunità , ne altro huomo

ammettonofuor che l'Onſaij, che ha cu-

radi loro, le quali ſono tutte à lui mogli .

Viſonograndiſsimi tempij con bellif.

fime torri,e campanili,ne macaà ciafche-

duna Terra per piccola, che ſia ilſuotem chiefe de

pioper l'adoratione de gl'Idoli,i quali fo- gl Idoli .

gliono eſſere ſtatue moltograndi piene

di ricchezze d'oro,ed'argento ferrate , &

conferuateàguiſadiſacrarionel petto,ò

ventre ,doue niuno ofatoccarle fin tanto,

che per eſtrema neceffita qualche ladro

ſuentra l'Idolo , non hauedo riguardo à fi

granfacrilegio,quale frà effi vna tal'at-

N 4 tione
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tioneè ſtimata, equel che èdi gran coſi-

deratione portano al collo corone ,e Ro-

farij ,efanno tante proceſſioni, che auan.

zano per lo più iChriſtiani nelle Oratio-

ni , e feſte in honorde falſi Dei . Vi ſono

di più fra loroperſone , che corrispondo-

no fra noi à gl' Abbati, Veſcoui , Arciuef-

coui , fin à portare baſtoni indorati , &

inargentati poco differentida quelli,che

in ſimili dignità nella Chieſa ſi vſano; tal

cheſe alcuno entraſſe nouamente in quel

la Terra , potrebbe facilmente perfuader-

ſi , effere iui ſtati netempi antichi Cat

tolici , e Chriftiani,tantohavolutoilDe

monio imitare le coſenoſtre . Con que-

ſtaoccafione , che meglior non ci ſi può

offerire ,porremo quivn Capitolo delle

fettedella Cocincina perhauerqual-

chenotitiadelmodocomepo-

triamonoi cauarquellagé-

tedatanta cecità,& il-

luminarli con la lu-

cedel ſanto

Euange.

10%

CAP.
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САР. OTTAVO .

D'una breue notitia dellefette del-

la Cocincina .

T
Vtte le ſette hannolamira ò alDio

che adorano ,ò allagloria , e feli-

cità ,chepretendono , hora confefsando

l'immortalità dell'anime, horapreſumen-

do,che il tuttoconlamortedel corpo ſi

finiſca. Sù queſtidue principij appoggiäſi

iGentilOrientali,le cui fette hebbero già

origine da vn gran metafiſico chiamato

Xaca natiuodel RegnodiSiam , antico

molto più d'Ariſtotile,&à lui nella capa-

cità,&conoſcimentodelle coſe naturali

niente inferiore . Moffo coſtui dall' acu-

tezza delſuo ingegno alla confideratione

della natura ,&fabricadelmondo , con-

templandoliprincipij ,&fini delle cofe

particolarmente della natura humana

principale Signora , & padrona del pa-

lazzodel mondo, aſceſe vna volta sù vn'

monte e quiui contemplata attentamente

la

1
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la ſtellaDiana , che naſcendo frà l'óſciz

rità dellanotte ,pian piano s'alzaua fopra

l'orizõte per douer poi nella ſera alla me

defimaoſcuritàritornare , & il Sole dane

crepuscoli dell'alba douer'di nuouo.na- co

ſconderſi ſotto l' ombredella notte,deter

minò , che tutte le coſe tanto fiſiche, e na

turali ,quanto morali eran nulla ,danul-

la , e per nulla: onde ritornato à cafa fcrif-

ſe ſopraciò molti libri , egrandi volumi

intitolati DelNulla, ne'quali inſegnaua

le coſenaturalidelmondo per cagione e

della duratione, & mifura del tempo effere

nulla ; percioche inanzi chefuſſero , dice

ua egli , erano nulla, nulla nell' auenire;

&nelpreſente , che èvn ſolo iſtante, effer

l'iſteſſo che nulla .

Poſe il fuo fecondo fondamento dalla

compofitionedellecoſe; poniamo , (dice-

ua,) per eſempiovna corda,la qualecome

naturalmentedalle fue partinon ſidiſtin-

gue inquantoledanno l'eſſere,& la cópo

fitione,cofi trouafi,che la corda inquanto

cordaè nulla,percioche inquato cordanó

è altra coſa diſtintada i fili, delli quali fi

compone ,& i fili ſteſſi altracoſa distinta

non

e
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- non fono , che lacanapa, diche ſono fat-

Fti ,&queſta altro eſſere nonha , che gli

elementi,de quali la ſua ſoſtanza fi com

pone, dimodoche rifoluendo intalguila

le coſeaglielementi,&queſti advna co-

me materiaprima , e pura potenza,& per-

ciò attualmente nulla, prouaua alla fine

chelecoſetanto celeſti , quantoquelle ,

che ſono ſotto al Cielo erano veramen-

tenulla .

All'iſteſſamanieradiſcorreua egli del

le coſe morali , la beatitudine naturale

dell'huomo confiſteua non giàin vn'pos

fitiuo aggregato de tutti i beni, il che

ſtimaua egli impoſſibile, mà più toſto in

vnanegationedi tutti i mali, onde dice

uaquella altro noneffere, che non ha-

uere infermità , pene , triſtezza , & fimili :

e l'arriuare vn'huomo à ſtato ,&dominio

taledelle ſue pafsioni,chenon ſenta af-

fetto , òripugnanza,ne adhonori , ne à

dishonori ,àpenuria , ò abondanza , an

ricchezze , ò pouertà,amorte,ò vita,que-

ſta era la perfetta felicità , e verabeatitu

dine. Dalchetutto conchiudeua, che ef-

fendoqueſte coſe nulla , haueuano origi-

ne

1
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necomedavnacauſa non giàefficiente,

mamateriale,da vnprincipio, ch'eranul-

lasì, manulla eterno , infinito , immen-

*ſo , immutabile , omnipotente , e final-

mente Dionulla ,& origine delniente.

Per principio , & preludiodi queſta ſua

ſetradiedequeſtoFiloſofo cognitione de

lafabricadel mondo con due metafore,

vnafù, cheilmondo era nato da vn'ouo ,

il qualepoi talmente ſi dilatò , chedalla

ſcorzadiquello fidiſteſero li Cieli ,dalla

chiara formoſsi l'aria,e ſi ſparſero l'acque

&il fuocoje dal torlo formoſsilaterra,&

tutte l'altre coſe terreſtri . L'altra meta-

fora preſe eglidal corpod'vn certohuo-

mo grandifsimodettoda loroBanco,che

noi chiamareſsimo Microcosmos , dicen-

do,chedaqueſtohuomo gigate altiſsimo,

era vſcita queſta machina del mondo,

ſtendendoſi il teſchio ne'cieli , idueocchi

in Sole , & Luna, la carne in terra , l'offa

inmonti , i capelli in herbe , & arbori ,il

ventrenelmare:& in talguiſa adattando.

minutamente conoperationi tutti imem-

bri,&compofitionedelcorpo humano ,

alla fabrica, & ornamentodi queſto mon

do,
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lo, giunſe à dire, cheda i pedocchi di

queſto gigante fierano formati gli altri

huomini tutti , chepoi ſidiſperſero per il

mondo.

Speculata poitaldottrinadel nulla,rac

colſe coſtui alcuni diſcepoli , per mezzo

de'quali la ſeminòper tutto l'Oriente;Ma

iCineſi,i quali conobberotalſetta , che il

tuttoriduceua alnulla , eſſereal gouerno

noceuole , nonvollerodaruiorecchio, nè

accettare efferui nulla di peneper li cat-

tiui,eche lagloriaper li buoni ſiriducef-

ſeànegationedi trauagli in queſta vita ,

e perl'autorità , chehanno liCinefi,anco

altri àloro imitatione tal dottrina rifiuta-

rono . Onde ſcontentoXaca dinon tro-

uar ſeguaci , muto parere , & ritiratoſi ,

ſcriffedinuouo molti ,&grandi libri,con

li quali inſegnando efferui vn principio

reale delle coſe,ritrouarſi vn Signoredel

Cielo , efferui gloria , inferno , immorta-

lità , e tranſmigratione dell'anime d'vn.

corpo in altro miglior , o peggiore confor

me i meriti,òdemeriti di queſta vita, fe

benenonmancanodi aſſegnare certa for-

te di gloria ,& infernoper leanimeſepa-

rate

2
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rate condichiarare il tutto ſotto metafo

radi coſe corporee , di gloria , epene d

queſtomondo .

Publicatada Xacaqueſta dottrina ſe-

conda,fùda Cineſi accettata ,& più de

gli altri da Bonzi , i quali ſono d'ordina-

rio gente vile, &di minor ſtimadi quelli

delGiappone , li quali eſſendo deſideroſi

grandeméte della falute accettarono det-

tadottrina , e la conferuarono in dodici

fortidi fette fra ſedifferenti , quantunque

la più ſeguitata , e ſtimata di tutte fia

l'opinione ,& fetta delNiente , chiamata

da loroGenfiù . Sogliono tal volta que.

ſti vſcir inſieme advn campo per vdir la

predica, cioè la materia della beatitudine

da qualcheBonzo , il quale altro thema

non tratta , che perfuadere à gli ascoltan-

zi ,la beatitudine dellhuomo effer nulla ,

ecolui efferbeato,à cui nullapreme l'ha-

uere,ò non hauer figli , efferricco , òpo-

uero, ſano , ò infermo , e ſimili coſe ,&

-queſta dottrina , contanta forza di ra-

gione , e vehemenza di parlare inſegna

il Bonzo , che imbeuuti, & perfuafi gli

afcoltanti con vina imaginationedel dif-

prezzo
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prezzo di tutte le coſe per effer quelle

e nulla, vſciti quafifuora di ſe , mostrano

nell'eſterno ilconceputo contento,&bea-

titudine in queſto modo, che replicando

piùvolte,con alte gridaXinXinXin,nul-

la , nulla , nulla , accompagnano le voci

co'l ſuonodicerti legnetti poſtifràledita

d'vna mano,&con l'altra percoſsi, e con

tal fracaffo , e gridi arriuanoad vſcire di

ſe come vbriachi , & all'hora dicono ,

chehanno fatto un' attodi beatitudine.

Quindi del fare iGiapponeſi,& altri tanta

ſtimadel niente, nacque, che ſtando l'au-

rore Xaca al fine della ſua vita chiamati

li ſuoidiſcepoli,laſciò lorodetto,cheper

lo paſſo,nelqualeinquelpunto fi troua-

uagli auuertina cheinmoltianni della

ſua età , e ſpeculatione ,non haueua tro

uato coſa più vera, ne opinione più fon-

data della ſettadel Nientesequantunque

lafecondavoltapareua,che haueſſe infe-

gnato dottrina differente , intendeſſero

però quella no eſſer ſtata altrimente dot.

trina contraria ,o ritrattatione , anzi più

toſto proua, & confermatione dellapri-

ma, ſenonconchiarezzadi ragione , con

bellez-

1
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bellezza almeno dimetafore,eparabole ,

•lequalipoteantutteaccomodarſi all'opi-

niondel niente , fi comehauerebbonone

fuoi libri facilmente veduto -

Maèhormaitempodi ritornar'anoſtri

Cocincineſi,i qualinonammettendoque-

ftadottrina ſciocchiſsima , e vaniſsima ,

chenegandolaformaſoſtantiale riduce il

tutto in niente , generalmente pertutto il

Regno confeffano l'immortalità dell'ani-

ma, e per conſequenza gli eterni premij

per libuoni , epeneper li cattiui , meſco-

landoàqueſto vero infiniti errori . Il pri-

mo de'quali ſi è,che nó diſtinguono l'ani-

ma immortale , e ſeparatada iDemoni ,

chiamando l'vn', el' altro con vn'iſteſſo

nomeMaa , & atrribuendo ad entrambi

l'iſteſſo effettodi daneggiare li viui. Il ſe-

condoè chevnode' premij dell'anima ſia

la traſmigrationedavncorpo advn'altro

più degno , &di maggiornobiltà , e di-

gnità,comeda vncorpoplebeo,in vn'al-

tro d'vn'Rè ,ò gran Signore . Il terzo,che

l'anime de' defontihannobiſogno di ſu-

ſtentamento,&mantenimento corporale,

onde alcune volte fra l'anno ſecondo la

loro
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Jorovſanza, fanno li figli a'Padri defonti,

imariti alle mogli , gli amici à gli altri

amiciſplendidi, e lauti banchetti , afpet-

tando grā pezzo,ch'arriui ildefonto con-

uitato, eſedaà menſapermangiare'; con-

futammo noi altri queſti errori vn giorno,

con diſcorſo dettodafiloſofi àpriori, im-

peroche toſto dicenimo, che l'anima è ſpi-

rito ,&nonhabocca , ne altro ſtromento

materiale neceffario per mangiare , non

vedete chiaramente, che viinganate,pen-

ſando che quelle mangino ? &àpoſterio-

riquandociòcoſinon fufſe,ſenzadubbio

nonfi vederebbonoipiatti della medeſi-

mamaniera pieni , prima , &dopòche il

defonto mangi . Di tali argomenti,co-

minciarono eſsi àriderſi , dicendo que-

ſtiPadri non ſanno nulla , & volendo fo-

disfare all'vna, &all'altra difficoltà , rif-

poſero, cheduecoſe erano inquei cibi, ſo.

ſtanza vna, e l'altraaccidentidiquantità,

qualità, odore , ſapore , e ſimili . Le ani-

medidefonti immateriali,prendendoper

ſe laſoſtanzadelmangiare, che per eſsere

immateriale era proportionato cibodel-

l'anima incorporea , laſciauano ne piatti

gli

۱
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gliaccidenti foli , che daſenſi corporali

ſono compreſi ; il che per fare non era à

mortibiſognodi corporali ſtromenti , co-

me noi diceuamo . Facilmente ſcoprirà

qualſiuoglia ſauio nella falſità della riſpo-

ſta la marauiglioſa acutezza de Filoſofi

Cocincineſi; ancorche nella realità, & fu

ſtanza dellacoſa totalmente errino ..

Errano di più intorno alle medeſime

anime , adorando quelle de gli huomini ,

chementre viffero furono ſtimati per ſan-

ti , annouerandole fra gli Idoli ,de quali

hannopieni iloro tempij , tenendogli or-

dinatamente ſecondo il grado di Giaſche-

duno collocati in fila ne'lati del tépio pri-

ma li minori,ſeguitado poi cóproportione

i maggiori fino à gli vltimi,cheſonogran.

diſsimi ; ma l'Altar maggiore luogo più

degnodel medefimo tempio,mantienfià

bello ſtudiovuoto,dietro al cui è vno ſpa-

tiovuoto, e oſcuro , per dimostrare , che

ciò che eſsi adoranoperDio(eda chedi-

pendono gli Pagodi, che furono huomini

comenoi corporei, e viſibili) è inuifibile,

nel che péſano cóſiſta la maggiorriueren.

za .Con l'occaſione di tanti Idoli ſtimati

da

1
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da efſſi perDei ,volendo noi dimostrare

loro eſſere impoſſibiletrouarſi più che vn

ſoloDio,riſpoſero cosìeſſi ammetterlo ,

ſupponendo , che gl' Idoli poſti ne i lati

deltempio , non erano altrimente quei ,

ch'haueuano creati iCieli , & laTerra

mahuomini Santi ,a quali dauano vene-

ratione , come noi facciamo alli Santi

Apoftoli , Martiri ,Confeffori con quel-

la medefima differenza di ſantità mag-

giore , e minore , che noi ne i noſtri San-

ti conoſciamo; e perciò , (ſoggiungeuano

inconfermationedel lor diſcorſo ) la par-

te dell'Altar maggiore oſcura , e vuota,

effſere il proprioluogodel creator vnico

delCielo ,&dellaTerra, il quale effendo

inuifibile& totalmete danoſtri ſenſi lon-

tano, nonpoteuacon imagini materiali

degl'Idoli rappreſentarſi , ma ſi bene,che

ſottoquell'oscurità,e vacuodoueuaſi à lui

comeàcoſa incompréſibiledarſi ladouu-

taveneratione,ponedo intatocome inter-

eeffori appreſſo al medesimo gl' Idoli per-

che impetrino à i deuoti gratie , &benefi-

cij;E quatunque cóformeàquello, che fin

quis'èdetto , pare, cheeſsi tenghinoper

1

2 Dio
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Diovnacauſa efficiente , e intelligente ,

tutta via conſiderati i loro libri,& efami-

natabene la coſa,trouiamo per certo,che

adorano vn predominante elemento

CAP . NΟΝΟ .

Come Dio apri un'altra porta alla

Chriftianità per la gente baſſa

per mezzo di coſe mara-

R

uigliofe .

Eſta vltimamente,che vediamo co-

meDio accomodandoſi allagente

baſſa , e plebea di queſtoRegno di Co-

cincina auezzaà vedere fantaſmi, viſioni,

efigure , nelle quali ildemonio ſpeſſo lo-

ro compariſce , volle operare alcune coſe

marauiglioſe ; accioche perdendo eſsi il

credito a idiabolici prodigij,riconoſceſſe-

ro ſolamente l'vnico Signore & ſingolar

operatoredelle vere marauiglie.Moſtran-

✓ fi liDemonij tantodi ordinario frà queſta

gentilità,che oltre gli oracoli dati da loro

per bocca di molti Idoli,de quali fanno

gran:

:
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Sano co t

in form

humana

1

granconto limiſerigentili ,caminano di

piùper laCittàtalmente ſotto figura hu- IDemo

mana,chenon ſonotemuti anzi ammeſsi në cöuer-

nelle conuerfationi , &paffano le cofe Cocincin

tanto auanti, che vi ſono molti incubi , e

fuccubi ; e fra gente più graue tengonfi

auuenturati imariti, iquali ſanno , che le

loro mogli (percioche ſolo per ordinario

hannocommerciocon le maritate)tengo-

noalcunidi quelli;lodandoſi publicamen.

te la forte di quelle , che ſono degne di

pratticare con vna natura tanto fuperiore

quanto è quella del Demonio : & à mio

tempo occorſe,chevnadonnamoltoprin-

cipale ,madredidue figliuoli Chriſtiani ,

piùdell'altre inuidiata nó tanto per label-

lezza ,quanto per lo dishoneſto comercios

cheteneua co'lDemonio , ſenza che vo- וביב

leſſe mai battezzarſi,venne à morirdi par-

to,partorendo per operadelDemoniodue

Oua ; Eperche fi teneua per certo,che

quelDentonio,che ſtimauano effi incubo,

eraDio de'fhumi,morta la Donnanon fot-

terarono già il corpo in qualche grotta ,

conforme all' víanza loro , edificandoui

Cappelladi ſopra ;ma portatolo advn

03 fiume
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fiume con ſollenne proceſsione , inſieme

co le due Qua labuttorono nelprofondo

di quello , dicendo vada al Signore del

fiume colei , che fu degna mentre viueua

trattar con eſſo lui . Frà la gente plebea

fozzura fimile non è reputatahonore , an-

zi queſtitengono à graue infermità, come

ſarebbe trà noi eſſere indemoniato, quan-

dole lorodonnedalDemonio ſono in tal

guiſamoleſtate ; Per lo che hauendo que-

ſte notitia, che la legge de Padri era to-

talmente oppoſta al Demonio,penſarono,

chehauerebbono anco queſti alcune me,

dicinecontro tal malatia (chiamado me-

dicine le coſe Sacramentali, come l'acqua

benedetta, Agnus Dei , & fimili ) venne-

Virtùde ro alla noſtracaſa à chiederci fimili rime-

l' Agnus

Deicotre dij ,&per gratiadel Signore tutte quel-

Bi demonij le perſone ,che portarono ſeco qualche

pezzetto d'AgnusDei, non furono più

moleftate dalDemonio; conqueſta diffe-

renzaperò,chequei, chenon eranoChri-

ſtiani ,vedeuano entrare l'incubo fino al

medefimo letto , manonhaueua forza di

appreſſarſi à loro,e di toccare le loro per-

fone; ma iChriſtiani vedeuano, che ne

६. ५६ :
pure
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pure allaportadella camera poteuagiun-

gere;laqualcoſamoſſe molta gente à ri

ceuere ilSantoBatteſimo .

QuantunquequeſtiDemonii incubicó

parendo informahumana fiano ſi corteſi

che non faccianodannoalcuno a iCorpi;

foglionotuttauia apparire talvolta altri

Demonij in figura horrenda, e ſpauéteuo

le,e liCocincineſi,chetante volte l'hanno

veduto, lodipingono almodo, che noi al-

tri Chriſtiani lo dipíngiamo, per eſempio,

conpiedidi gallo, codalunga, ale di pi .

piſtrello con viſo fiero,occhi acceſi, e fan-

- guinofi , equando intalformafi fà vede-

reèſommamentetemuto ,effendo all'ho-

ra per lo piùdannoſo à gli huomini , por-

tandoli tal hora ſoprai tetti per precipi-

tarli àbaſſo . Una volta vdiſsimo vn gran

tumultodi gentenellanoſtra contrada ,

che ad alta voce gridauano Maqui,Macò,

cioè à dire il Demonio in brutta forma ,

onde corſerodanoialcuni gentili dicen

doci , che hauendo noi armature contro

queſti maligni ſpiriti, andaſsimo àdar

foccorſo à quellapouera gente , che ſtaua

infeſtata da quelli , e afflitta ; Racoman-

datoci04

1

r
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datocinoiprimaàDio, armati di Croci ,

AgnusDei, e reliquie, andammoduePa-

dri àquel luogodoue era ilDemonio , &

arriuammo tanto vicini , che ſolo man-

cauavoltarevnacantonata per imbatter-

ciin lui , quando invntrattodiſparue la-

ſciandobene impreſſe nel pauimento tre

orme , ò pedate , le quali io viddi lunghe

più diduepalmi, con liſegnidell'vnghie,

eſproni del gallo ; Attribuirono alcuni

queſta fuggita del Demonio alla virtù

della fantaCroce , e reliquie , che con

effo noiportauamo .

Con l'occaſione di ſimili apparitioni

cattiue ,hà tiratoDio molti diqueiGen

tiliallaſantafedenonlasciando per tan-

todivſar ancodelle buone apparitioni ,

come ne'ſeguenticaſi ſi vedrà,che inmia

preſenzafuccederono inquel Regno. II

primofù , che ſtando vngiorno noinella

noſtra cafa,vedemmo in vncampo com-

parirevna folenne procefsionedi gran

moltitudinedi gente , che verſo nois'in-

drizzaua, doue alla fine gionti , e richie-

ſti , checoſa voleſſero,riſpoſerohauerve.

dutonella lor terravna belliſſima Signo

ra
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ranell'aria,&invntronodiriſplendenti

nubi,laqualehauea lor detto , che an-

daffero alla talCittà doue hauerebbono

trouato iPadri , da'quali loro farebbe ſta

ta inſegnata la ficura ſtrada dellagloria ,

econoſcimentodelvero Signor delCie

lo,onderefenoi le douute gratie alla San

tifsima Vergine , da cui fù ſi gran benefi-

cio riconoſciuto , catechizzatitutti con

darloro il ſanto Batteſimo, li rimandam-

mo contenti .

Ilſecondo fù , che ritornando vn'altra

volta il Padre Franceſco Buzome , & io

-inſieme , venneda vn'altro luogo vna fi-

mile moltitudinedigente , la quale fatte-

ciprimamolte riuerenze,e ſegnidi corte-

ſia , differo al Padre Franceſco Buzome ,

cheeran venuti , acciò inſegnaſſe loro ,

quelche la notte auanti ſtando nella Ter

rahaueua loro promeſſo . Stupiſsi il Pa-

dredi tal propoſta , che inquel luogonon

eragià mai ſtato;maeſaminando io il fuc-

ceſſo , trouaiche noſtro Signore per ſua

Diuina mifericordiahaueua operato , che

qualch'Angelo in formadel Padre , ò in

ſognohaueua dato àquellagente notitia

della
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dellanoſtraSantafede; Con la fama d

fimili marauiglie ſi conuertitanta gente,

cheeſſendomolto piccola la Chieſa do

natacidalGouernatore, fù di miſtieri far

nevn'altradimaggior capacità,alla quale

lamoglie di lui , li figliuoli , eparenti con

altri molti Chriſtiani ci aiutarono .

CAP. DECIMO .

Delle Chiese, t) Christianitàdi Faifo,

Turon , eCacciam .

E
Sſendo il Padre Franceſco di Pina

andato à Faifo Città deGiappo-

nefi, come habbiamo detto di ſopra, vnif-

fi iui infieme co'lPadre Pietro Marches

li quali furono di gran profittoin quella

Città; Queſti cheſapeua bene la lingua

Giapponele , riformò in breuetempo al-

cuni diqueiChriſtiani diuenuti licentioſi,

econcubinarij,e conuertidi nuovo molti

altri gentili: quello che haueua fimilmen-

mente cognitione della lingua Cocinci,

nese, fece anco molti Chriftiani , & ha

uendo
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zendo conuinti alcuni Bonzi , e Onſaij,

con queſta occaſione molti altri si con,

uertirono alla Santa fede , edi Giappo

neſi , e di Cocincineſi, in guifa tale che

potrebbe quella Chieſa ſtare à fronte fi

nelnumero , come nell' offeruanza con le

Chieſe di Europa per labuona pietà , re-

ligione , e frequenzade ſantiſsimi Sacra-

menti , & altre opere pic . La Chieſa di

Turon , di cui nelCapitolo ſecondo del

preſente trattato ſi è detto , che iGentili

haueuano abbruggiata nella prima perfe-

cutione,reſto Dio feruito, che di nuouo fi

edificaffe per mezzo de Padri della Com-

pagnia , facendo nella medefima Città

molti Chriſtiani .

A

InCacciam ſimilmentemolta gente ſi

conuerti alla noſtra ſantaFede , giouan-

dononpoco àqueſto l'Omgne, il quale

moſſo dalla certezza de gli Ecliſsi , co-

me ſi è veduto nelCapitolo ſeſto dique-

ſto trattato, publicamente affermaua non

trouarſi altra veralegge ,che quella , che

li Padri inſegnauano . In tale ſtato erano

lecoſequandoda quei paeſi iopartij per

Europa , che fùnell'anno 1622.

Dopò
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Dopo dalle lettere annue ,che ci man

daronoqueiPadrimici compagni , che

ſtauano fruttificando,ſeppi come in quel

lanouella vignadelSignore continuaua

noàconuertirſi, ebattezzarſi damillei

circa ogn'anno,& inparticolare inCar

ciam ſeguitò à fiorire più che mai laCh

ſtianità . Solo adeſſodi nuouo fcriuono,

che il Rèhaueuaprohibito il farfi ini più

Chriſtianizanzi che minacciauadi caccia-

✓ re'li Padri fuoraditutto il Regno ;& cio

perche gli mancauano li Mercanti Porto

gheſi có le loro Naui, e comercio.Vuolle

nodimenoIddio,chenópaſſaſſe più auáti

queſtaperfecutione,contendandoſiil Rè,

che partiſſevnodelli Padri per Macao à

finediprocurare, che li Portogheſi volef

ferocontinuare il commercio, comedipoi

pare, che fi fece,con chele coſe ſtan-

no già quiete,& li Padri conti-

nuano con li ſoliti miſte-

rif facendo Chris

ftiani come privalo
ma

CAP.
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CAP. VNDECIMO.

Q

Del Regno del Tunchim

VANDO li SuperioridiMacaomi

mandarono alla Cocincina,mi aui

farono , che la intentione loro

non era tanto accioche io reſtaſsi là come

operariodiquella mifsione, quanto acciò

imparaffi la lingua, perdipoi andare al

ſcoprimento del Regno di Tunchim . Per-

ciò in quelli cinque anni, che iui dimorai,

procuraiſempre d'inueſtigare, e ſaperbe-

ne ,econtutta la certezza le cofediquel

Regno,poiche la lingua è l'iſteſſa, ſi come

eraprima vn' iſteſſo Regno.Siche confor-

mealle relationi,che hebbidalle perſone

iſteſſe diTunchim,che veniuano alla Pro-

uincia di Pulucambi ,doue io dimorai la

maggiorparte deltépo,referirò quel tan-

to,chetoccaalla intelligenza del fito , e

gouernodella noſtra Cocincina , per ha-

uere in ciòdependenzadel Tunchim, la-

ſciado il reſtante alle nuove, che di là mã

daranno
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daranno li noſtri Padri , che là ſtanno ,

lovannotuttaviaſcoprendo .

"

Circa al ſito dūque : queſto Regnocom-

tiene oltre la Cocincina , che gli appar-

tiene altre quattro Prouincie , le quali ſi

dilatano , e ſtendono convguale propor-

tione , e di longhezza,e di larghezza, nel

centro dellequali ſta ſituatalaRegiaCir-

tàdelTunchim,dalla qualeſi denomina

il Regno tutto ,&in eſſarifiede lacorte ,

e gouerna il Rè ,& è cinta d'ogni banda

daquelle quattro Prouincie in forma co-

me d'vn quadrato,edital grandezza,che

tutto il Regno viene adeſſerequattro vol.

temaggiorediCocincina . Ecircondato

queſtoRegnodavnaparteverſo Leuante

dalgolfo diAinam,nel cuiſenosboccava

fiumegrande,e nauigabile,che ſcorredal.

laCittà ſteſſadel Tüchim per dicidotto

leghe, per cui entrano certe nauiGiappo-

nefidetteGiochi; eſce queſto fiume ordi.

nariamete dal fuo lettodue volte l'anno,

cioè nelmeſe diGiugno, e Nouembre al-

lagandoquaſi lametàdellaCittà,ma du-

rapoco . Da vn'altra parte verſo mezzodi

vanno continuando li confini di Sinuuà

corte
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cortecomediceſsimodellaCocincina

Dalla Tramontana reſta la Cina , ſenza

peròlafolita difesa delle mura, effendo

tanto ſcambieuole,& ordinario il comer-

ciotraCineſi , e Tunchineſi,chenon ſop.

porta l'impedimentodi mura, eporte

chiuſe come agli altri foraſtieri .E queſta

èapútola ragione,chemoueliPadri del-

Ia noſtra Compagniaà prouareperqueſto

caminol'entrata nellaCina , ſapendo di

nontrouare inqueſtapartequelli oſtaco-

li , che trouano li foraſtieri pertutto il ri-

manente di detto Regno , maſsime dalla

bandadiCantone.Finalmentedalla par-

tedel ponéteconfina co'l Regnodelli Lai

(douepuredaCocincinapenetrò ilP.Ale

fandro Rhodes Auignoneſe della noſtra

Compagnia) quale Regno io ſonodipa-

rere ,che nonpuò laſciare dicófinare co'l

Tibet nuouamente ſcoperto; alchem'in-

ducosì per ladiſtanza, ò longhezza della

Terra del Tibet , ede' confini delli Lai ,

conforme al ſito,e grandezza,& eſtenſio-

nedi queſti due Regni , che pare impoſſi-

bile, che altra terrapoſſi fraporſitraeſsi :

come arche ,e moltopiùperquello , che

V
del
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delTibetriferiſcono l'iſteſsiPadri noſtri,

chevi andarono,li quali affermano , che

I'vltima Prouincia del Tibet dalla parte

d'Oriente confina , &ha comercio con

certagente,chegli vendono ſeta groſſa, e

piattidi terrafina, epretioſa,come quelli

dellaCina,& altre fimili mercantie,delle

quali ſappiamo , che abonda ilTunchim

vendendolealli Lai .

i. Circa ilgouerno di queſto Regno và

perſucceſsionedelliRè in queſta manie-

ra . La ſupremadignitàreale rifiede in

vno , che chiamano Būa ,però queſto per

ſeſteſſononponmanoà coſa alcuna , ma

iltutto ſi comette advn ſuo fauorito , il

quale chiamanoChiuua, conpoteſtà tan-

toampia , e independente così in pace,

come inguerra, che àpoco àpoco è arri-

uatoà non riconoſcere Superiore alcuno ,

reſtadoſi ilBúa nel ſuoReal palazzo ſe-

queſtrato da tutti gli affari , e contento

d'vna ſola eſterna veneratione,comed'vn

huomo fagro , e conl'autorita di farele

leggi , e confermare lidecreti , ò breui .

LoChiuua poivenendo à morte preten

dono ſempre d'hauereper ſucceſſori nel

gouer-

:
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gouerno reale li loro figliuoli . Ma però

per lo più occorre,che gliAijdi detti fi-

gliafpirando eſſi medefimià quella dignis

tà procurano didar loro la morte; &à

queſto modo impadronirſi della dignità

del Chiuuab mal ,

La potenzadelChiuuaè ſi grande,che

àproportionedella grandezza del Regno

porrà tre,àquattro volte, piùgente in

campo,cheil Rè della Cocincina, il cui

eſercito ſopradiceſsimo , che ſempre are

riua ad ottanta mila huomini-Ne èmolto

difficilealChinua ogni volta che vuole

porre inſiemeli ſuoi trecētose piùmilafol

dati armati,perche liSignori più principas

lidel ſuo Regno,come fra noi Conti,Mar-

cheſi, eDuchi,ſono obligati àdarglili ne i

biſogni di guerra à loro ſpeſe . Ma lapo-

tenzadelBúa non paſſa quarāta mila, fol-

dati per ſua guardia.Queſto nondimeno è

riconoſciuto sõpre per Superiore Signore,

dalChiuua delTunchim,dalRe di Cocin-

cina, edaquell'altro Chiuua , che ſopra

direſſimo nella prima parte, che và fuggi-

tjuo nella prouincia confinante con laCi-

na, ancorche queſtitradiloro ftino in
P con-

1
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continua guerra : anzi che ilRede gli

Laiconfinante con ilTunchim, gli paga

anche lui certotributo .

Sichequandodiciamo,chequeſtoRe-

gnovàper ſucceſsione,s'intende ſolamen.

te del Būa , à cui ſempre ſuccedono lipro-

pri figli,conferuadoſi nelladi luifamiglia

laRegia ftirpe .Equeſto èquel tanto,che

breuementehovolutodire del Regno di

Tunchim cóformeà quello chenehopo-

tuto penetrare infino al mio ritorno per

Europa.e

Dopòdelqualehòpoi inteſo,che ilP.

GiulianoBaldinotti Italiano naturaledi

Piſtoia in Toſcana fumandato à quel Re-

gnoper aprire la porta al S.Euágelio,do-

uedeMacao arriuò alla Città ſteſſadel

Tüchim in ſpatio d'vn meſe di nauigatio-

ne . Diquello poi,che ildettoPadrefco-

perſe inquelpaese, edi quello chepaſsò

co'l Re,delle feſteconche loriceuette,e

delliprimi fondamenti della futura Chri-

ſtianitàmene rimetto alla relatione, che

pure l'iſteſſoPadre ne hafatta gl'ani paf-

fati,&anche ſi ſtannoaſpettando altredi

nuouodagli altri Padri,comedalP.Pic
tro
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troMarchesPorthogheſe,&dalP.Alefan

droRhodes d'Auignone,che ſopra diceſsi-

moeſſere ſtatigià nellaCocincina,& pur

hora ſtanno iui facendo Chriftiani . On-

de ſperiamo , che ambiqueſti Regni del

Tunchim,eCocincinahabbiano in breue

davnira al greggedellasáta Chieſa,rico-

noſcendo,edandoladebita obedienza al

Paftorvniuerfale, eVicariodiChriſto Si-

gnornoftro in tetrainting2

EPILOGO!

ONè poſsibile, chegli animi più

lontanidel ſcoprimentodelMon,

do ,& più inclinati alleproprie patrie , e

cafenófi fiano rifuegliati con queſta bre-

uerelatione aldefiderio nó ſolodivedere

la varietà, ma anco la verità di tantecoſe,

le qualibenche ſianonella sferadellecor

ſenaturali,poſſono tuttavia chiamarfi mi-

racoli della natura . Tali ſonoquelli, che

horifericohauer'io veduto nellaCocinci-

naterraper il clima ,& varietàdelle ſta-

gionihabitabili ,per le fertilità de campi

abondante di vestonaglie,frpui ,veellis

ani-P 2
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animali; &inMare di varijpeſcidigrat

tifsimofapore:perlaperfettionedellavizy

fanifsima,tato che nó fanno ancora quel-

legenti, che coſa ſiapeſte.Riccaper l'ord,

latgengo, lecapcalambal,&altrecofe di

gran valore,&prezzoni Trattabile per li

porti,&commercij d'ogni forie digente's

pacificaper ladolcezza del trattare,amo

-reuole,liberate ; e finalmente ficurainon

ſolamenteper il valore,&grādezzad'ani

mo de Cocincineſi ſtimati per tali da gl'al

tri Regni,prouifioni darmisde rezza nel

maneggiarle; maanco per la natura ſteſſa

che l'hacinta da vnapartedel Mare , &

dall'alta delle alpi ſcoſceſi,& afpri monti

delle Kemois Queſto èil pezzo della

TerradiPodincina, al quatealtronon

mācaper efferpezzo delCielo ſenon che

Iddio inuij kola molti Angeli ſuoi, così

chiama StGrouanniGrifonomogli huo-

mini Apoftolici,& Predicatori dell'Euan

geloOeoquanta agevolezza in queſtoRe

gnodellaCocintina ſidilatarebbe via più

femprelafedes pernontrouaruifi le diffi.

coltà,che negl'altri Regniſperimetano li

PadridellaOdpagnia difperfiper l'Orien
S

te
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tesperciochéquiui nonèneceſſarioandar

traueſtito,ne viuerenaſcoſto/ammetten

doefsinel loroRegnoogniforte di fora

frieri,&godendo che ciascunoviua nella

fualegge, Nonèneceflario inanzidi pre

dicareſtlidiarmolto le lettere, &gerogli

fici, ne qualipaffanoiprimi anni li Padre

della Gina,percioche quluibafta apprenis

dordalinguatanto facile , come habbian

modetto,cheinvn'anno fi può ageuol

mente predicare;Lagente nonèritiratag

ne fuggeda gli ſtranieri, comene gli altri

RegniOrientaliſi ſperimentay anzi gli ac

carezzano affettionandoffalle perfone,ſti

mando letoro cofe,&lodadola dottrinas

Non hanndoquel fi grand impedimento

oppoſto alla prima gratia dell'Euangelio,

delpeccato nefando,&alai contro natu

ras come intuttel'altrenationidell'Orien

teregna dalnomedelquale non che

delpedcato hantiotutti leCocindineſrnat

toraleaborrimento;finalmente con mol

taagcuolezzafiponnoàquellagente in

trodurre, &infegnare imiſteri principali

della ſanta Fede , adorando efsi come fre

vedutoquafivn foloDio,ſtimado gl'idoli

1093
per 1
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:

perSanti inferiori,confeſſando l'immor

zalità dell'Anima , la pena eterna per li

cattiui,egloria per li buoni,vſando tépij ,

ſacrificij, proceſsioni, dimanierache mu

tando gli oggetti fariafacile introdurre la

cognitionedel veroculto.Che ilmiſterio

dell'Euchariftia fia à prouar nőmoltodiffi

cile,potrà cauarſidallaſeparatione,che ef

fi fannodegli accidentidalla ſoſtanza ne'

cibi,chepreparano a'morti,comehabbia

modettodi ſoprain queſta ſecondaparte.

Tutte queſte coſe inferuorarano gl'animi

de figliuoli della Cópagnia, iquali beche

ritirati ne Collegi,&Prouincied'Europa

fi abbrugianodi defiderio di conuertir' il

Mondo . Etquantunque molti di eſsi lo

pogonoineſsecutione aiutatisidalla San

taSedeApoftolica,che con paternapro-

uidenza foccorre alla miſſione del Giap-

pone,comedalCattolico RèDon Felip-

po,e ſuoiConſiglieridell'Indie, che táto

d'ordinariocó incredibile liberalitàpro-

ueggono l'Orientali , & Occidentali Indie

di miniſtri dell'Euangelio,tuttauia non è

poffibile,che questeduegrancolonne

che ſoſtentanoaltrigrandi paeſid'obligo,

&por
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